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Dl giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


Tutto fa ritenere che il rimpasto sarà portato a termine 


si sostiene, che Scelba perso- 
nalmente sarebbe orientato a 
non entrare nel Governo. Non] In questo quadro ottimistico 
solo l'ex Presidente del Consi-+{della situazione l’interrogativo 
glio sarebbe di questa ‘idea, |di prammatica è: in cosa con- 
ma anche altri esponenti difsistono queste trattative: wi 
«Centrismo popolare» non sa-|risponde: in una ricognizione 
rebbero propensi ad entrare |politica, dopo le vicende delle 
nel Governo. In realtà, queste | elezioni amministrative del no» 
vocì sono diffuse da ambienti|vembre scorso e di quelle pre- 
morotei: negli ambienti cen-|sidenziali del dicembre. Secon- 
tristi popolari tali voci non|do la valutazione degli am- 
trovano conferma. E bienti ufficiosi, Moro ha gia 

Negli ambienti ufficiosi. si|accertato la comune votontà 
è affermato stasera che la|dei partiti della maggioranza 
pausa sarà utile anche perché |di continuare insieme il loio|cativo», che rappresenterà la 
consentirà al Senato di ap-|lavoro, Vi sono poi alcuni pun-|fase conclusiva dell'operazione. 
provare entro lunedì prossimo |ti sui quali appare necessario, Si afferma, inoltre che i 
il bilancio dello Stato. Negli|ed è in corso, un confronto |provvedimenti discussi e. sui 
ambienti della Presidenza del|delle posizioni dei partiti, so- {quali c'è in linea di massima 
Consiglio ci si mostra oltimi-|prattutto per quanto si riferi-]un accordo, vanno raggruppa- 
sti. In sostanza si afferma, tra |sce ai temi congiunturali, vale | ti in quattro punti: il primo ri- 
l'altro, che le riunioni fin qui|a dire a quei settori econorai- | guarda la ulteriore fiscalizz 
svoltesi a Palazzo Chigi sono|ci che oggi sono in difficoltà. |zione degli onerì sociali, col- 
state ‘caratterizzate da covlia-| Di questi temi si è parlato a|legato con il congegno della 
lità di rapporti e. da spirito |lungo, sì rileva, con risultati|scala mobile. Il secondo ri- 
costruttivo. Si è trattato, si|positivi, con la definizione di|guarda il potenziamento dello 
dice, di scambi di vedute su|una linea politica economica |Istituto del credito per le ope- 
alcuni particolari punti di vi-|alla quale il Governo darà a|re pubbliche, per consentire 
sta; sui quali è sembrato op-|mano a mano concreto conte-|di nziare sollecitamente le 
portuno un chiarimento od un{nuto. Nelle conversazioni tra|attività edilizie; il terzo ri- 
aggiornamento. Non sì è par- [il Presidente del Consiglio ed|guarda lo snellimento delle 
titi cioè da zero, come in una |i rappresentanti di partito, si| procedure nelle gare di appal- 
crisi, Non c'è, dicono gli stessi | discute appunto sui modi, sui|to dei Lavori pubblici e la as- 
ambienti, una crisi, nè aperta |tempi, sulle procedure delle |sunzione del personale tecnico 
nè camuffata; infatti, c'è un|iniziative più idonee da adot-|da parte dell'amministrazione 


ma, la struttura della mag- 
gioranza. 


Roma, 23 

La giornata odierna va regi- 
strata come una pausa, secon- 
do alcuni, o come una battuta 
d'arresto, secondo altri, nel de- 
corso delle trattative a livello 
overnativo. Il Presidente del 
Sonsiglio ha iniziato la ste- 
sura del documento che rias- 
sume ed illustra le conclusioni 
cui sono pervenuti, fino a que- 
sto momento, gli esponenti 
della coalizione governativa 
nelle riunioni svoltesi a palaz- 
zo Chigi. Conclusa la prima 
fase delle trattative con un 
accordo di massima sulle mi- 
sure economiche, ci sarà ora 

— dicono gli ambienti ufficiosi 

— una breve pausa che con- 

sentirà a Moro di concludere 

la stesura del documento e ai 
| partiti di fare il punto. della 

situazione (per. domani, in- 

fatti, è convocata la direzione 
| socialista). Subito dopo ci sarà 
‘una nuova riunione collegiale, 
probabilmente verso la fine 
della settimana, nel corso del- 
la quale Moro sottoporrà il te- 
sto da lui redatto e contestual- 
mente aprirà la discussione sul 
problema più spinoso: quello 
del rimpasto. E’ facile notare 
che c’è un allungamento sui 
tempi preventivati. Si era par- 


Concludendo, gli ambienti 
ufficiosi affermano che dopo 
gli scambi di vedute interve- 
nute in tre successive riunioni, 
il Presidente del Consiglio è 
in condizione di dedicare una 
sintesi delle posizioni dei par- 
titi da sottoporre ad essi per 
l'approvazione definitiva. Ciò 
potrà richiedere qualche gior- 
no, oltre chè per i dibattiti tra 
i partiti e nei partiti, per una 
messa a punto da parte del- 
l'on. Moro, anche ai fini del 
rimpasto «limitato ma signifi. 


del prossimo mese - Vengono sempre dai socialisti i maggiori ostacoli 


Ambienti ufficiosi confermano 


lato da qualcuno pronto ai fa- 
cili ottimismi, di rimpasto en- 
tro la fine settimana. Invece 
così, se tutto andrà liscio, si 
arriverà ai primi di marzo. 
I socialisti, come sì è detto, 
hanno convocato la direzione 
del loro partito per domattina. 
Interverranno il vicepreside, 
te del Consiglio Nenni, i Mini- 
stri del Bilancio Pieraccini e 
dei Lavori Pubblici, Mancini. 
Il segretario De Martino, inve- 
ce, tuttora convalescente, è 
pattito quest'oggi per Napoli, 
cosa alquanto singolare, giac- 
chè anche Roma è molto adat- 
ta per un convalescente. I so- 
cialisti, in realtà, non condivi- 
dono l'ottimismo degli. ambien- 
ti ufficiosi. Essi, ad esempio; 
mon sono d’accordo con la de- 
cisione di escludere il ricorso 
ad ‘un prestito interno per fi- 
nanziare l'edilizia. e insistono 
Nella proposta, peraltro non 
ancora accolta dalle altre par- 
ti, che si crei un comitato di 
Governo permanente con l’in- 
‘carico di controllare la con- 
giuntura. Questo comitato do- 
vrebbe essere presieduto dal 
Presidente del Consiglio e for- 
mato dai Ministri finanziari; 
esso dovrebbe disporre degli 
strumenti di controllo e di ese- 
cuzione del Governo: Ragio- 
neria generale dello Stato, 
Istat, e così via. 
Vi è poi un altro probl 
che ancora deve essere defini- 
to, e riguarda il piano della 
scuola. E’ indispensabile che il 
Parlamento, prima di giugno, 
approvi la legge. finanziaria 
er la scuola, altrimenti — e 
D ha ricordato anche oggi l'on. 
Tanassi — a partire dal lo 
luglio per la scuola vi sara 
no solo i finanziamenti previ- 
sti dal bilancio, che sono del 
tutto insufficienti e non 
templano tutte quelle inizia- 
tive sulla scuola professiona- 
le; sulla scuola d'obbligo, sul- 
«la scuola materna e così vie, 
per i quali la legge finanziaria 
stabilisce gli indispensab'ii {i- 
nanziamenti. I socialisti, e in 
particolare Codignola, non so- 
‘no d'accordo su vari punti del 
provvedimento, ma in reaità 
sono ostili a tutto il Piano 
«Gui. Già ieri sera si è discuss 
| dell'argomento a Palazzo Chi- 
gi e nelle prossime iunioni 
quadripartite dovrà essere tro- 
vata una soluzione comune. 


programma generale che sarà|tare in aggiunta alle misure |del Ministero; Mancini propor- 
attuato interamente e per il|già prese nel passato, che han-|rà realizzare questo snelli- 
quale non vi sono state nè vi|no dato un loro risultato. Nuo-|mento attraverso un decreto 
sono prevedibili contestazioni. |vi ed incisivi provvedimenti,|legge di immediata attuazio- 
C'è una maggioranza >srla-|si assicura, saranno decisi nei|ne; il quarto complesso di 
mentare, c'è una struttura di|prossimi giorni; non avranno | provvedimenti riguarda le age- 
governo che si intende con-|un carattere restrittivo ma sa-|volazioni fiscali varie in favo- 
servare, salvo alcuni muta-|ranno diretti a sollecitare le{re dell'edilizia. 

menti, limitati ma significati- | attività produttive pubbliche e| E ora, dato il quadro della 
vi, Ed è questa, si aggiunge, | private, specie quelle ‘che de-|situazione visto dagli ambien- 
una operazione classica dcl|nunciano i maggiori sintomi|ti ufficiosi, ma tenendo conto 
rimpasto. Una crisi, si dice an- | di flessione: edilizia, industria | degli elementi di contrasto che 
cora, metterebbe in discussio- |tessile ed industria metalmec-|non mancano, passiamo a se- 
ne il Governo, il suo program- | canica. gnalare che Saragat ha of- 
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LA CRISI ECONOMICA IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA 


PROPOSTA DA LA MALFA 


Dovrebbe durare sei mesi e permettere la ripresa dell'occupazione 
nel settore dell'edilizia - Le critiche del PCI e del MSI al Governo 


Roma, 23 

La Camera ha cominciato què- 
sta sera un’ampia. discussione 
sulla situazione economica del 
Paese, a proposito della quale 
sono state presentate nei gior- 
ni scorsi dodici interpellanze 
e numerose interrogazioni, In- 
terverranno nel dibattito i rap- 
presentanti di tutti i gruppi. Le 
ultime due interpellanze sono 
state presentate dagli onorevoli 
Zanibelli e Sullo, e verranno 
iscritte all'ordine del giorno 
della seduta di domani, in tem- 
po quindi per la replica del Go- 
verno, che dovrebbe aversi non 
prima di dopodomani, giovedì. 

Il primo a prendere la paro- 
la è stato LA MALFA,.espo- 
nente del PRI e presidente 
della Commissione Bilancio, il 
quale ha avuto modo nel suo 
intervento di accennare alle 
trattative in corso per il rin- 
Vigorimento del Governo espri- 
mendo la fiducia che esse si 
Tisolvano. presto e nel miglio- 
Te dei modi, allo scopo di per- 
mettere ai vari dicasteri d’inter- 
venire energicamente per fron- 
teggiare la recessione economi- 


pazione, È eventuale ricorso al prestito co- 

La Malfa ha affermato che | me mezzo di copertura in base 
il settore più gravemente in cri- | all'articolo 81 della Costituzio- 
si appare quello dell’edilizia, | ne. L’avere trattato del presti. 
che esercita una influenza note- [to prima di stabilire a che co- 
vole su molti altri comparti, |sa applicarlo ha intorpidato una 

Si è parlato in questi giorni ! questione che doveva apparire 
di una disponibilità di 1.316 mi-|assai chiara». 
liardi per attivare l’edilizia, ma La Malfa ha successivamente 
il Ministro dei Lavori Pubbli- | affermato che «se il meccani. 
ci ha precisato che la maggior | smo edilizio consentirà di in- 
parte di questi miliardi mon|vcrementare il monte salari dei 
tappresenta impegni finanziari | lavoratori, occorre che un ac- 
diretti dello Stato, bensì capi- | cordo fra Stato, imprenditori e 
tali che potrebbero essere mo: |Jjavoratori ci garantisca contro 
bilitati ed impiegati, soprattut- pressioni inflazionistiche. Biso- 
to dagli enti locali, sulla base | cna in altri termini — ha con: 
di contributi garantiti dallo Sta- | tinuato l'oratore — che i sinda- 
to. L'on, La Malfa ha detto a |cati operai si impegnino per 
questo proposito: «Bisogna che | 1n certo periodo di tempo, ad 
il Governo precisi quale sia esempio Sei mesi, a non pro- 
l'ammontare di progettazioni | muovere agitazioni rivendicati- 
dello Stato, degli enti autono- ve in altri settori finchè non si 
mi e degli enti locali che può | constatino in concreto gli ef. 
mettere in moto; e con quale | fetti della ripresa edilizia sulla 
Sistema intenda finanziare que: occupazione operaia e sulla do- 
Ste progettazioni, se lasciando manda globale. Un atteggia- 
che vi provvedano gli istituti Mienno ici questo genere dimo- 
finanziari tradizionali o attra strerà, in concreto, il grado di 
VR Lua masoro intervento | solidarietà dei lavoratori non 

Topo EA Questo punto; de- colpiti gravemente nell'occupa- 
Sito ancertazionti, e\non ‘prima; zione con i lavoratori edili e 
di settori collegati all’edilizia». 
Senza il concorso degli impren- 
ditori e dei sindacati. il Gover- 
no non potrebbe che fare «una 
politica non responsabile, non 
coordinata e non programmata 
in tutti i suoi aspetti». 

Tl comunista on. BARCA — ha 
affermato che proprio nella po- 
litica economica il centro-sini- 
stra ha fallito in pieno, con la 
responsabilità dei socialisti. La 
crescente, crisi dell'occupazione 
in corso sarebbe per i comu- 
nisti il risultato di un'azione 
intrapresa dagli imprenditori 
per ricattare il Governo ed ot- 
tenere da esso provvedimenti 
vantaggiosi, oltre a quelli che 
sarebbero già riusciti a strap- 
pare, 

Ton, Roberti, del Movimento 
sociale, ha criticato l'azione del 
Governo per motivi opposti a 
quelli ricordati dai comunisti. 
Egli ha attribuito la responsa- 
bilità della crisi che l'economia 
italiana sta attraversando alle 
concessioni che sarebbero sta- 
te fatte all'estrema sinistra, al 
la battaglia dichiarata ‘contro 
l'iniziativa. privata, alla confu- 
sione che esisterebbe sul pia- 
no politico e che sarebbe con- 
fermata proprio in questi gior- 
ni dai tentativi di mettere d’ac- 
cordo i partiti della maggioran- 
za sul programma e sulla com- 
| posizione del Governo. L’uni- 
co elemento ‘di chiarificazione 
sarebbe, per i missini la cadu- 
ta del Gabinetto Moro e la for- 
mazione di un Governo carat: 
terizzato da una formula del 
| tutto diversa, 


ca e tutelare i livelli dell’occu- î sì pone il problema: di ùn 


convergenza di 
è indubbio, ma c e SEA 13 
raggiunta la. pien: rdan- 
=" si può dire». I Ministii 
finanziari si sarebbero limitati 
ad esporre le linee generali di 
‘una eventuale politica  con- 
giunturale, ma non avrebbero 
ancora esaurito le loro discus- 
sioni interne. Dopo l'esposi«io- 
ne generale, i Ministri avreb- 
| bero ascoltato i punti di vista 
delle delegazioni. «Considera- 
re superata, quindi — secondo 
La Malfa — questa o quell'al- 
tra tesi a priori, significa met- 
tere il carro avanti ai buo! ed 
anticipare un giudizio che ogLi 
| sarebbe avventato dare». In 
altre parole, anche i repubbli- 
‘cani sono tutt'altro che d'ac- 
| cordo sulle misure da prendere. 
. La riunione della direzione 
socialista è molto attesa ariche 
în relazione a tutto ciò, D'al- 
tra parte, l'assenza di De 
tino, che evidentemente 
| voluto tener fuori dalle tial» 
tative, ha certamente un sir 
| gnificato polemico. Non è tut- 
to: altre complicazioni vengo- 
‘no sempre dai socialisti; in- 
fatti, l'on. Fortuna, della sini- 
stra socialista, ha dichiarato 
che la sua corrente non po- 
‘trebbe tollerare in alcun modo 
‘la partecipazione di «Centri- 
smo popolare» al Gabinetto 
Moro rimpastato; tanto più 
grave — ha detto Fortuna — 
| sarebbe poi l'ingresso per.ona» 
le dell'on. Scelba, di cui si rl- 
cotdano ancora i suoi a*leg- 
giamenti di intransigenza nei 
confronti dei socialisti. 

La sinistra è una minoranza 
nel PSI. Comunque, in an- 
bienti democristiani sì è sotto- 

ineato che la dichiarazione, 

di Fortuna,non può essere W 
, Ogni caso accettata dalla DC., 

© { perchè aprirebbe un protiema| 
| di veti che non può non essere 
Mirospinto.cIn ambienti imorofei ic ai a n SEN I e 


La situazione 


zione elvetica perchè non in pos- 
sesso del certificato di lavoro 
richiesto! dalle autorità locali. Un 
accordo è stato invece raggiunto 
tra il nostro Governo e quello 
tedesco di Bonn per il colloca. 
mento della nostra manodopera 
nella Germania Occidentale. 

A Washington praticamente è 
stato confermato che il Presi 
dente Johnson verrà in visita in 
Europa entro l'anno, Tuttavia, 
per il momento non è stato fis- 
sato alcun particolare circa la 
data e l'itinerario della visita. 

Nel Vietnam del Sud la situa- 
zione sembra essersi chiarita, nel 
senso che il generale Khan è sta- 
to nominato Ambasciatore viag- 
giante per\il Governo di Saigon 
e si allortanerà, quindi, per qual- 
che tempo dal Paese. D'altra par- 
te, sembra che il generale Thi 
sia effettivamente il nuovo «uo- 
mo forte» dell'Esercito, di cui 
gode, a quanto pare, ‘il consen 
so e l'appoggio. Indiscrezioni di 
giornali francesi asseriscono che 
nel corso della sua recente visita 
in Asia, il Premier russo Kossi- 
ghin avrebbe concordato con Pe- 
chino la fornitura di materiale 
militare. Prossimamente una mis- 
sione militare cinese si rechereb- | 
be a Mosca per definite precisi 
accordì al riguardo. 

Arriva in Egitto il leader co- 
munista tedesco. Ulbricht. Egli 
compirà una visita ufficiale, co- 
sa che ha suscitato, com'è noto, 
il risentimento del Governo di 
Bonn. Tuttavia pare che tra Nas- 
ser e Bonn non vi sarà, come 
era stata minacciata, la rottura 
dei rapporti diplomatici. © 


I problemi della congiuntura 
sono: stati al centro del dibatti- 
to che si è iniziato alla Camera 
sulla base di interpellanze pre- 
sentate al Governo da La Malfa 
e da altri parlamentari rappre 
sentanti tutti i settori dell’As- 
semblea di Montecitorio. La si- 
tuazione economica del Paese è, 
com'è noto, in una fase delicata 
e va rilevato che nelle trattative 
per il «rinvigorimento» del Go- 
verno il principale problema di- 
scusso fino a questo momento è 
proprio , quello delle misure e 
dei provvedimenti da varare per 
fronteggiare la congiuntura in 
determinati settori, soprattutto, 
primo tra gli altri, quello edili 
zio. Nelle riunioni quadripartite 
è stata’ messa a punto una serie 
di provvedimenti al riguardo ed 
è presumibile che alla conclusio- 
ne del dibattito a Montecitorio, 
il Presidente del Consiglio Moro 
provvederà a informare l’Assem- 
blea sugli orientamenti del Go- 
verno e sulle decisioni che in- 
tende prendere in merito. 

Per quanto concerne i proble. 
mi del rimpasto governativo, Mo- 
ro sta mettendo a punto un do- 
cumento nel quale  sintetizzerà 
gh orientamenti finora emersi 
nelle trattative fra ‘è partiti del- 
la coalizione di centro-sinistra. 
In giornata si riunisce la dire- 
zione socialista per esaminare gli 
orientamenti jinora prevalsi. nel- 
le trattative. Si 

Il Governo italiano ha presen- 
tato una protesta a quello sviz- 
zero in seguito al trattamento 
inflitto ai nostri connazionali co- 
stretti a lasciare la Confedera- 


solo ai primi 


ferto oggi al. Quirinale un 
pranzo a tuttiti componenti 
del Governo, Erano presenti 
anche l’ex Presidente della 
Repubblica Gronchi, gli ex 
Presidenti del Consiglio e i se- 
natori a vita, tranne Segni 
ovviamente. 

Prima della colazione ‘c'è 
stato un colloquio di circa 
un'ora tra Saragat e Nenni. Si 
è parlato della situazione po- 
litica e. Nenni ha riferito del 
suo viaggio negli Stati Uniti, 


che Saragat condividerebbe la 
tesi del rimpasto rapido e fun- 
zionale. 


Kossighin andrà 
in visita a Bonn 


Mosca, 23 

Il Governo tedesco occiden- 
tale ha invitato il Primo Mi- 
nistro sovietico Alexei Kossi- 
ghin a recarsi in visita uffi- 
ciale a Bonn: lo si apprende 
questa sera a Mosca da fonte 
altamente attendibile. L'invito 
è stato consegnato stamane 
allo stesso Kossighin dall'Am- 
basciatore federale nella capi- 
tale sovietica Horst Groepper. 
Groepper sì è trattenuto a col- 
loquio con il Capo del Gover- 
no per circa mezz'ora, 

Kossighin ha ‘accettato in 
linea di principio l'invito; Ja 
data del viaggio, a quel che 
si crede di sapere, sarà nego- 
ziata attraverso i consueti ca- 
nali diplomatici. 

La notizia dell'invito a Kos- 
sighin a visitare la Germania 
occidentale ha colto di sori.re- 
sa gli osservatori nella capita- 
le sovietica. Il portavoce del- 
l'Ambasciata di Bonn a Mo- 
sca, interpellato in proposito, 
sì è rifiutato questa sera di 
confermare o di smentire l'an- 
nuncio. La dichiarazione, ha 
naturalmente avvalorato la vo- 
ce che, d’altra parte, proviene 
da ambienti assolutamente si- 
curi. “ 

Negli ambienti diplomatici 
pecidentali della capitale so- 
Vietica, si è propensi a crede- 
re che il Governo di Bonn sia 
stato guidato soprattutto dalla 
preoccupazione di non essere 
tagliato fuori dai negoziati fu- 
turi fra PURSS e alcune 00- 
tenze occidentali. Come è no- 
to, nel corso di quest'anno vi 
sarà un doppio incontro Kos- 
sighin-Wilson e sono conside- 
rate estremamente probabili 
trattative dirette Kossighin- 
Johnson e Kossighin-De Gaulle. 

Si ricorda infine che, nei 
Roo, giorni, il Capo’ del 

‘overno sovietico si recherà 
nella Germania orientale, per 
visitare la Fiera di Lipsia. An- 
che questo fatto — si sottoli- 
nea — può avere avuto un 
ruolo nel determinare l’inizia- 
tiva di Bonn: di fronte alla 
possibilità di legami sempre 
più stretti fra Mosca e Pan- 
kow, il Governo federale ver- 
cherebbe di adottare contro- 
misure. 


-—__ 


A fovoro. dei vostri Javoratori 


Protesta della Farnesina 


per le restrizioni svizzere 


Roma, 23 

Il Sottosegretario agli Esteri 
on. Storchi ha oggi ricevuto lo 
Ambasciatore di Svizzera a. Ro- 
ma Zutter, Nel corso del collo- 
quio, l'on, Storchi ha nuovamen. 
te ribadito all'Ambasciatore Zut- 
ter il punto di Vista del Gover- 


no italiano nei confronti del 
provvedimento recentemente 
adottato da parte svizzera per 


limitare l’iigresso e il soggiorno 
dei lavoratori stranieri, solleci- 
tando un tempestivo intervento 
circa talune modalità della loro 
‘applicazione. 
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Anche un tempio di San Francisco ridotto in cenere - Vendicare 
Malcolm X: questa la parola d’ordine - Stato d’allarme ad Harlem 


New York — La moschea dei 


(‘Telefoto A.P. al «Piccolo») 
«Black Muslims» ad Harlem ridotta a un cumulo di macerie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New. York, 23 
La, moschea dei «Black Mu- 
slims», nella centosedicesima 


strada di Harlem, è ridotta a 
un mucchio di rovine: il fuoco 
scoppiato nella notiata è durato 
fino all’alba, ha distrutto com- 
pletamente l'edificio a quattro 
piani che era la sede centrale 
newyorkese del movimento mu- 
sulmano di Elijah Muhammad, 
i: «profeta» degli islamiti negri, 
consìderati il nemico numero 
uno di Malcolm X, dopo che 
il leader negro più prestigioso 
d'America aveva abbandonato la 
setta musulmana. Chi ha dato 
juoco alla moschea? Certamen- 
te, î seguaci di Malcolm X, che 
vogliano vendicare la morte del 
loro capo assassinato domenica 
nella sala da ballo «Audubonv 
di Harlem, anche se essi dico- 


‘PER ARRIVARE A UN ARMISTIZIO DECENTE NEL VIETNAM 


Stati Uniti e Cina 


tratterebbero in segreto 


Oggi tornano a incontrarsi gli Ambasciatori dei due Paesi a Varsavia 
Forse anticipato a maggio il viuggio del Presidente Johnson in Europa 


New York, 23 
L'organizzazione del viaggio 
europeo di Johnson è diventa 
ta più urgente di quanto si 
pensasse qualche settimana’ fa, 
e ora la Casa Bianca e il Di- 
partimento di Stato pare sia- 
no dell'opinione che prima il 
Presidente degli Stati Uniti va 
in Europa, meglio è. Dunque 
non ci sarebbe niente di straov- 
dinario se Johnson facesse sa- 
pere che invece di giugno (co- 
me si era pensato), egli visi 
terà Parigi, Bonn, Roma e Lon- 
dra in maggio. La decisione fi- 
nale dipenderà da quello che 
si diranno a Varsavia domani 
l’Ambasciatore americano e 
quello cinese. 

Domani, infatti, i due uomi. 
ni avranno un nuovo colloquio 
(che si crede sarà il più lungo 
di quelli finora tenuti con 
grande discrezione, quando non 
si è potuto conservare il segre- 
to), e se. il rappresentante di 
Johnson farà proposte che. gli 
sono arrivate fresche dalla Ca- 
sa Bianca, quello di Mao, Tse- 
tung dovrà dire cosa pensano 
a Pechino di un'eventuale neu 
tralizzazione | dell'intera  Indo- 
cina come conseguenza di col- 


loqui diretti e aperti fra viet- 
natimi del Sud e vietnamiti del 
Nord per raggiungere un ac- 
cordo, di tregua la. quale, .ap- 
punto, deve avere come pre- 
giudiziale la neutralizzazione 
dell’area più calda del Sud-Est 
asiatico. Se Mai Tse-tung sarà 
d'accordo sul fatto della trat: 
tativa diretta che non coinvol- 
ge nè la posizione di dominio 
asiatico della. Cina, nè il pre- 
stigio diplomatico degli Stati 
Uniti, allora Johnson potrebbe 
accelerare il viaggio in Europa, 
in modo ‘da. poter teriere un 
occhio sul lavoro ‘diplomatico 
segreto. e confidenziale che in 
questo. momento sta svolgen- 
dosi lungo l’asse Londra-Parigi- 
Mosca e che ha per obiettivo 
una intesa di armistizio in Asia, 

Nel tentativo di cercare ;una 
via di uscita nel Vietnam — 
dove il pericolo dello scoppio 
di una guerra a grande raggio 
diventa sempre più preoccu. 
pante (è impossibile pensare 
a una rinuncia della Cina, se 
fosse attaccata ai confini, a re: 
plicare con le armi agli Stati 
Uniti) — si è inserito U-Thant, 
il Segretario generale delle Na- 
zioni Unite, il quale pare ha 


AI COMUNI UN «LIBRO BIANCO» DEL MI 


PERO DELLA DIFESA 


Londra vuol risparmiare 


<potando) le spese militari 


Sensibili tagli ai programmi predisposti dal Governo conservatore 
Confermato l'appoggio al progetto di una Forza nucleare atlantica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

Il «Libro bianco» sulla Difesa 
presentato 0ggì dal Ministro 
Healey ai Comuni è impronta- 
to al criterio economico fonda- 
mentale di risparmiare .il più 
possibile e quindi alla necessità 
di una accurata revisione delle 
spese militari dalla periferia al 
centro, dai reparti in campo 
agli uffici ministeriali. Stati 
Uniti e Unione Sovietica stan- 
no apportando dei tagli ai loro 
bilanci militari e sarebbe as- 
surdo che l'Inghilterra non fa- 
cesse altrettanto, confortata dal 
presupposto. che l’attuale equi- 
librio dei «deterrent» e i rischi 
connessi con la violazione della 
pace rendono Quasi assoluta- 
mente improbabile una aggres- 
sione in Europa anche a rag- 
gio limitato. s 

Tuttavia l'Inghilterra spende- 
Tà nel prossimo anno: finanzia: 
tio, per, la Difesa, 2120 milioni 
di sterline con un aumento di 
22 milioni rispetto al preceden- 
te bilancio preventivo per il 


1964-65, ma con un risparmio| 


di 55 milioni — si sottolinea 
polemicamente nel «Libro bian- 
co» — rispetto ai programmi 
militari preparati dal Governo 
conservatore, che sono stati op- 
portunamente «potati» dal Go- 
verno laburista, 


Nel «Libro bianco» si confer- 
ma il progetto del Governo per 
una forza nucleare atlantica al- 
la quale dovrebbero essere as- 
segnati i bombardieri nucleari 
britannici e i sottomarini «Po- 
laris» britannici. per tutta la 
durata. dell’Alleanza atlantica. 
L'Inghilterra aveva ordinato agli 
Stati Uniti cinque sottomarini 
«Polaris». Ora l'ordinazione è 
stata ridotta, pagando la debita 
penale, a solo quattro sottoma- 
tini, i; 

L'Inghilterra conserverebbe in 
proprio solo una parte dei bom. 
bardieri nucleari da servire co- 
me «deterrent» per la «guardia 
alla pace» a Est di Suez, con 
impl'rito riferimento ad even 
tuali minacce nucleari della Ci. 
na virso l'India. Il «Libro bian- 


co» dice solamente: «La nostra | 


politica mutleare deve contri. 


del negoziato, 


buire a provvedere qualche ga- 
ranzia per ì Paesi non nuclea 
rin, ma il senso specifico 
questa frase è evidente. 

I deputati laburisti dell'ala 
sinistra, nonostante le promesse 
del Ministro Healey rispar- 
miare il più possibile, sono ir- 
ritati perchè; il. bilancio della 
Difesa è salito invece di scen- 
dere fin d’ora, e hanno chiesto 
al Ministro di convocare una 
riunione di loro specialisti per 
discuterne. Healey risponderà 
che sarà già molto contenere 
le spese militari approssimati. 
vamente al livello attuale quan. 
do si consideri che per motivi 
tecnico-economici. indipendenti 
dalla volontà del Ministero, le 
spese militari sono in aumento 
anche senza aumentare il nu. 
mero e la forza dei reparti. 
Il «Libro bianco» osserva per 
esempio che il costo di equi: 
paggiamento di un reggimento 
corazzato dell'Armata del Reno 


e quello I b 
fanteria si moltiplicherà per sei. 


Eugenio Galvano 


tà costretta a rinunciare, 
ISRROR 


proposto . una neutralizzazione 
«diretta», cioè fatta dalle due 
capitali avverse dei due Viet. 
nam, con l'esclusione. dell’in- 
tervento diplomatico delle gran. 
di potenze, le quali fatalmen- 
te cercherebbero in quel nego- 
ziato l’affermazione dei propri 
interessi, Mosca, è d'accordo 
con l’idea di U-Thant, Londra 
(che pare sia diventata il. cen- 
tro dell'attività. del compromes- 
so asiatico) è pronta a dare'il 
suo appoggio a qualsiasi riso- 
luzione ragionevole e pacifica 
della crisi asiatica, Parigi re- 
‘sta ‘ancora incerta, tentando De 
Gaulle di inserirsi come il «ve- 
to saggio» in questa questione. 

Tuttavia, la strada pare, abba- 
stanza spianata. per intrapren- 
dere il cammino della soluzio- 
ne diplomatica alla quale. tie- 
ne moltissimo il Cremlino, ti- 
‘moroso com'è. di un. possibile 
conflitto cino-americano .che: la 
costringerebbe.a' prendere, pre- 
sto o. tardi, una posizione, e 
Johnson ora. aspetta che. da 
Varsavia, gli venga quella: luce 
werde che. potrebbe fayorire lo 
avvio della parte conclusiva ‘del 
concordato |di armistizio,. Le 
blande e incerte smentite. ame- 
ticane a questa. realtà | che, sì 
concreta dietro le scene della 
politica. apparente . mondiale, 
stanno! a testimoniare che. gli 
Stati Uniti sono in dubbio sol. 
tanto per il caso.che la Cina 
non rispettasse un «minimo di 
decenza» nei confronti dell'Ame. 
rica in:caso di armistizio. Se il 
«minimo di decenza» sarà ga- 
rantito domani a Varsavia, qua: 
si automaticamente il viaggio 
europeo di Johnson si svolge 
rebbe a maggio e potrebbe es- 
sere il segno della conclusione 


Il Presidente degli Stati Uni- 
ti conterebbe  sull’entusiasmo 
popolare e sui colloqui con .i 
Capi di Stato e di Governo 
francesi, italiani, tedeschi e in- 
glesi, per mantenere intatto il 
prestigio ‘e il fascino america. 
mi in Europa, ben sapendo tut- 
tavia ‘che quelle visite avrebbe- 
to più il senso di un'opera- 
‘zione per salvare la faccia che 
per ripristinare una «leader: 
Ship» sopra gli europei, che or- 
mai hanno imparato a conce. 
pire una diplomazia nazionale 
che non deve necessariamente 
tenere conto delle esigenze de- 
gli Stati Uniti. Soltanto le gran- 
di linee del gioco sarebbero 
chiuse nella cornice dell’allean- 
za atlantica, restando ogni al. 
tro aspetto dell'azione diplo- 
matica europea più legata agli 
interessi continentali che non 
al programma americano di 


n jerà fra il 1963 | controllo, globale, al quale for- 
TAROEADOO un o se, con Johnson, l'America sa- 


no: «Noi non c'entriamo; sa- 
ranno siati i comunisti, sovie- 
tici o cinesi, che tentano di di- 
videre i megri americani». La 
prima vendetta, e forse apre 
la catena di tutta una serie di 
rappresaglie contro i «Black 
Muslims»y ritenuti autori. del- 
l'attentato e della morte di 
Malcolm X. 

Quasi alla stessa ora (le tre 
di notte) la moschea di San 
Francisco in California è stata 
data alle fiamme, ma laggiù è 
pompieri hanno potuto domare 
il fuoco e salvare in parte l’edi- 
ficio. A. Harlem no: a Harlem 
sono arrivati troppo tardi, le 
fiamme erano ormai padrone 
della moschea e la notte fred- 
dissima gelava i getti d’acqua 
lanciati dalle lance dei vigili 
del fuoco. Prima dell'incendio 
sono state udite esplosioni al 
quarto piano della moschea dî 
Harlem: i vendicatori del lea- 
der dei nazionalisti neri aveva- 
no gettato qualche bomba fat- 
ta artigianalmente e molte «bot- 
tiglie Molotov» nel palazzotto 
islamico, facendole penetrare 
dal tetto. 

Fu in quella moschea che la 
fama di Malcolm X divenne 
nazionale e internazionale, ju da 
quella moschea ‘che egli tentò 
di dare la-scalataval: potere al- 
l'interno dell’organizzazione dei 
«Black Muslims». «C'era da 
aspettarselo», dice il capitano 
negro Joseph Coyler della polî- 
zia che dirige le operazioni di 
emergenza in Harlem. Ma non 
è tanto l'incendio della moschea 
che lo preoccupa, quanto il fat- 
to che seì uomini sono partiti 
(la cosa è ormai sicura), da 
New York per andare a Chica- 
go con l'intenzione di uccidere 
Elijah Muhammad, il «profeta» 
che, secondo ì seguaci di Mal- 
colm X, avrebbe duto ordine ai 
suoi uomini di assassinare l'ex 
esponente dell'islamismo negro 
in America. «Venerdì c'è la riu- 
nione nazionale del movimento 
musulmano, E quei sei negri 
che cosa faranno?», si chiede la 
polizia. Non trova risposte. C'è 
anche la paura che qualcuno 
voglia uccidere il compione del 
mondo di pugilato Cassius Clay, 
che è un «Black Muslim». 

Dichiarazioni di capî naziona- 
listi, seguaci di Malcolm, sono 
intervenute nelle ultime ore a 
dare un significato ancora. più 
sinistro alle fiamme ‘che mani 
ignote hanno appiccato alle. due 
moschee. «Ci sarà rappresaglia 
a; cento per cento», ha afferma: 
to Leon X Ameer, massimo lea- 
der rimasto agli afro-nazionali- 
sti dopo la morte di Malcolm. 
E, per ‘essere più preciso, ha 
aggiunto: «Non so se Elija Mu. 
hammad vivrà fino alla fine del 
mese». Ameer ha detto poì: 
«Ma neppure io mi aspetto di 
vivere ancora a lungo. I mu- 
sulmani vogliono uccidermi». 

Agenti dei vari Stati ameri- 
cani stanno intanto dando la 
caccia ad almeno ire uomini 
che sarevaero coinvolti nell'de- 
sassinio di Malcolm X e, per 
aiutare le ricerche (e anche per 
calmare gli animi che sono 
sconvolti dai fatti di domenica 
scorsa), il capo della polizia di 
New York ha istituito uno spe- 
ciale telefono: basterà fare il 
numero SW 5-8117 per parlare 
con gente che si occupa dell’as- 
sassimio di Malcolm X e dare 
le indicazioni che si ritengano 
utili per la cattura degli as- 
sassini. Non è necessario ri- 
velare nome e cognome e, 
se saranno dati, è fatto ‘avrà 
per gli agenti caratiere confi- 
denziale. Il. capitano. Joseph 
Coyler ha anche ordinato che 
tutti i fiori mandati al «Funeral 
Home», in cuî giace il corpo 
di Malcolm X in attesa dei fu- 
neralì (che avverranno sabato), 
siano radunati in un vicino ga- 
rage per essere ispezionati pri- 
ma di finire attorno alla bara 
del leader negro ucciso. 

Non sî immagina che cosa po- 
trà succedere a Harlem. prima, 
durante e dopo il funerale di 
Malcolm, La polizia ha prepa- 
rato. un piano di emergenza 
«capace di fronteggiare quaisia- 
si avvenimento». «Ad Harlem — 
dice il capitano Joseph Coyler 
— sì può dire che iutto è prom 
to», (ma forse dimentica che, 
con tutta la situazione d’emer- 
genza, è vendicatori di Malcolm 
X sono riusciti a Gistruggere 
completamente la moschea dei 
«Black Muslims»), «E' juori di 
qui -— aggiunge — che mon ci sen. 
tiamy per nulla sicuri. I nostri 
timori sono per Chicago, anche 
là la polizia è in stato d’allar- 
me, ma come potrebbe fare a 
impedire a un uomo, a un 
‘gruppo di uomini di sparare a 
Elijah Muhammad, per fare un 
caso?». Se lo domandano anche 


a Chicago. i 
Stelio Tomei 
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Ogni giorno 
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Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà 
alla sede del giornale entro le ore 24 del giorno 3-3-1965 
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Ragazzi dai 12 ai 18 anni | | 
Bambini meno di 12 anni 


DEI LETTORI 


IL PICCOLO 
Casella Postale n. 148 


AL GIORNALE 


pena 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti quotidiani 
italiani, ha indetto, ponendo in palio un’auto Fiat ogni 


giorno. 


® Inviate oggi stesso al nostro 


lornale il tagliando di parte. 


cipazione, Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 
tratteggiata e incollatela su una cartolina postale in modo 
che il nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 
Tizzo. Potete inviare anche. più tagliandi della stessa data, 

© A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

@ Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, fl nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


auto Fiat. 


® Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 
@ I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti j giornali, 


IL PICCOLO 


GRADUATORIA STATISTICA DELLE 10 ARTERIE CON PIU' ALTA MORTALITÀ 


Quattro strade della Regione 
îra le più pericolose d’Italia 


Sono le statali Flavia,. della Venezia Giulia, Pontebbana e di Gorizia 
La maggior concentrazione di disgrazie si è avuta sul km. 


237 dell'Adriatica 


Roma, 23 

Dieci strade statali che rap- 
presentano il solo 4,65 per cen- 
to dell'intera rete nazionale 
(escluse le autostrade), hanno 
una percentuale di disgrazie 
pari al 18,69 per cento del to- 
tale con il 15,04 per cento dei 
morti e il 16,31 per cento dei 
feriti per il 1963; al 18,55 per 
cento con. il 15,16 per cento 
dei morti ed il 16,53 per cento 
dei feriti per il 1962; al 1927 
per cento con il 16,27 dei mor- 
ti e il 17,80 per cento dei fe. 
riti per il 1961. La persistenza 
nel tempo della pericolosità di 
queste dieci strade è conferma- 
ta. dal fatto che mentre sulla 
intera rete stradale sono acca- 
duti in media 1,28 incidenti per 
chilometro nel 1963, 1,22 nel 
1962 e 1,24 nel 1961, per le die 
ci strade considerati i tassi di 
frequenza per chilometro degli 
incidenti sono stati: 5,13 per il 
1963, 4,63 per il 1962 e 4,47 per 
il 1961. 

Ecco l’elenco di queste dieci 
strade, con la media degli inci 
denti per chilometro rilevata 
nel 1963: N. 75, Centrale Umbra, 
con in media 5,86 incidenti per 
chilometro; n, 1, Aurelia, con 
5,48 incidenti per chilometro; 
n. 15, Flavia, con 541; n. 9, 


Emilia, con 5,29; n, 8, Via del 
Mare, con 4,98; n. 224, di Ma- 
rina..di Pisa, con 4,92; n. 14, 
della Venezia Giulia, con 4,64; 
n. 7, Quater- Domiziana, con 
4,60;- ‘n. 13, Pontebbana, .con 
4,45; n. 56, di Gorizia con 4,02. 
Questi dati si rilevano dall'in- 
dagine annuale sulla localizza- 
zione degli incidenti stradali 
compiuta dall'Istituto centrale 
di statistica in collaborazione 
con l’Automobile Club d’Italia. 
L'anno di ritardo della pubbli 
cazione dell’indagine deriva dal- 
la complessità delle rilevazioni. 

L'indagine si riferisce anche 
alle autostrade, Nel 1963 le più 
pericolosè si ‘sono dimostrate: 
la Genova.Valle del Po (Serra- 
valle) con: 9,67 incidenti in .me- 
dia per chilometro; l’Autostra- 
da del. Sole. (tratto Milano-Fi- 
renze) con 5,94 incidenti per chi- 
lometro; la Firenze -Mare con 
5,53; la Milano-Bergamo-Brescia 
con 4,41; la Napoli.Pompei-Saler- 
no con 4,38, Queste cinque auto- 
strade rappresentano il 40,20 per 
cento chilometraggio della rete 
autostradale italiana; tuttavia es. 
se sono state sede del 61,39 per 
cento degli incidenti riscontrati 
su questa rete primaria per il 
1963, del 65,90 per cento di quel- 
li riscontrati per il 1962 e del 


65,90 per cento di ‘quelli rilevati. 
ti per il 1961. A queste stesse 
strade competono inoltre. 5,81 
incidenti in media per chilome- 
tro per il 1963, 4,51 incidenti per 
il 1962 e 4,12 per il 1961, contro 
gli indici medi per chilometro, 
riscontrati per l’intera rete au- 
tostradale, di: 3,81 per il 1963 
2/75 per il 1962 e 2,41 per il 
1961. Occorre comunque. rileva- 
Te che molte di queste: strade 
sopportano volumi di traffico 
che sono i più alti dell'intera 
tete stradale italiana e pertanto 
il loro grado di pericolosità; in- 
teso in senso assoluto, è parzial. 
mente significativo, b 
L'indagine ACH-ISTAT consen: 
te anche di individuare i chilo- 
metri più pericolosi di ciascuna 
strada. ‘Nel 1963 il primato del 
maggior numero di sciagure è 
stato, raggiunto .dal chilometro 
237 della, statale N. 16, — Adria- 
tica — nel Compartimento di Pe. 
saro, con 49 incidenti, sei mor: 
tl e 44 feriti. Seguono: il km. 
280 dell'Autostrada del Sole, nei 
pressi di Firenze, con 36. inci 
denti, 1 morto .e 19 feriti; il km. 
343 della S.S. N. 16 — Adriatica 
— già menzionata, nel Compar- 
timento di Macerata, con 35 in- 
cidenti, 1 morto e 25 feriti; il 
km. 388, parimenti dell’Adriati- 
ca, Compartimento di Ascoli Pi- 
ceno, con 34 incidenti, 1 morto 
e 20 feriti, il km. 622 della S.S. 


UNA LEGGE PER AUTORIZZARE 
MAGNETOFONI IN TRIBUNALE 


L'USO DEI 


Sarebbe opportuno attuare, secondo il Ministro Reale, la depenalizzazione 
di numerose contravvenzioni tra cui quelle relative al Codice della strada 


Roma, 23 


Il Senato ha discusso la par- 
te del bilancio relativa alla spe- 
sa del Ministero della Giustizia. 
Per il 1965 è previsto per que- 
sto. Dicastero uno stanziamento 
di 122 miliardi; la somma spe- 
sa nel 1964 è stata di 96 mi. 
liardi, con un aumento di spe- 
sa di 26 miliardi. La maggior 
‘parte della somma, stanziata è 
assorbita dal personale ‘per la 
cui remunerazione sono previ. 
sti 73 miliardi, una considere- 
vole parte della somma è de- 
stinata al mantenimento dei de- 
tenuti e quattro miliardi sono 
stanziati per i centri di riedu- 
cazione dei minorenni. La di- 
seussione è stata aperta nella 
seduta antimeridiana dal libe- 
rale NICOLETTI il quale ha 
sottolineato che l'aumento dei 
fondi è destinato per la massi. 
ma. parte a coprire l'aumento 
dei prezzi e l'aumento del trat- 
tamento economico del. perso- 
nale ed ha messo in luce l’esi- 
genza di dotare ‘gli uffici giudi- 
ziari degli strumenti che la tec- 
nica moderna ha apprestato per 
rendere più efficiente il lavoro. 


Da parte sua il socialdemo- 
cratico SCHIETRONA ha solle- 
citato la riforma del sistema 
processuale penale. Dopo il so- 
cialista di unità proletaria PIC- 
CHIOTTI e il missino PACE, il 
socialista POET ha posto in ri- 
lievo che la spesa prevista per 
il Ministero della Giustizia non 
è sufficiente dinanzi alla mole 
del lavoro che dovrebbe essere 
svolta ed ha sostenuto la ne- 
cessità di una riforma immé- 
diata del Codice di procedura 
penale in merito soprattutto al- 
la garanzia dei diritti della di- 
fesa nella fase istruttoria pena- 
le. Dopo il comunista RENDI- 
NA, ultimo oratore della sedu- 
ta antimeridiana, il democri; 
stiano MONNI, dopo aver ri- 
cordato i gravi intralci e ritar- 
di nello svolgimento dei pro- 
cessi civili e penali derivanti 
dallo scarso numero dei giudici, 
‘ha affermato che il problema è 
difficile a risolversi in quanto, 
data la delicatezza dei corupiti 
assegnati ai magistrati, occor 
re che i concorsi siano esple- 
tati secondo criteri di severa 
selezione, cosicchè non è im. 
maginabile alcun espediente at- 
to a colmare rapidamente i 
vuoti. 

Ha concluso il dibattito il Mi- 
nistro REALE il quale ha esor- 
dito affermando che il quadro 
complessivo della Giustizia è 
un po’ meno oscuro di quello 
che si dipinge. In merito all’ele- 
vato numero di giudizi pendenti 
in attesa di decisioni, Reale ha 
osservato che nella cifra globa- 
le che si riferisce alle penden- 
ze penali sono compresi anche 
i giudizi per semplici contrav- 
venzioni e poichè oltre la metà 
delle contravvenzioni e* riferi 
scono alla violazione delle nor: 
me del Codice ‘della stra.ia 0 
dei Regolamenti. comunali e 
provinciali, appare evidente — 
ha affermato — l'opportunità di 
depenalizzar a semplici viola. 
zioni amministrative alcune del: 
le attuali contravvenzioni. Il 
Ministro ha quindi ricordato di 
aver presentato in merito un 
disegno di legge e ha sottoli. 
neato l’importanza di un altro 
provvedimento tendente ad eli- 
minare i giudizi pendenti pres- 
so i tribunali in materia civile 
aumentando i limiti di compe. 
tenza del Pretore e del Conci. 
liatore. 


Dopo aver convenuto che una 


la giustizia è costituita. dalla 
inadeguatezza dell’organico dei 
magistrati, ha accennato alla 


un determinato 
quale il Parlamento si pronun- 
zierà. Circa la ben nota «novel. 


necessità di evitare che la ‘pro- la» del 195" ha dichiarato di 


mozione dei magistrati conduca 
ad una carenza di giudici nelle 
sedi» giudiziarie minori; occor- 
Terà provvedere con apposito 
disegno di legge, ha aggiunto, 
la possibilità per i magistrati 
promossi di continuare ad esple- 
tare le stesse funzioni, per ciò 
che concerne la riforma dei Co- 
dici, il Ministro si è soffermato 
anzitutto su. quella, più urgente 
concernente il Codice di proce- 
dura penale ed ha sostenuto che 
tale riforma non presenta: or: 
mai nessun problema di carat- 
tere tecnico; vi è, invece, una 
scelta politica che spetta al Par- 
lamento. Il Governo — ha pro- 
seguito — chiederà-una. delega 
legislativa, con un termine ri- 
dotto a due anni, e prospetterà 


non aver mai taciuto la sua 
‘privata opinione che essa do- 
vesse applicarsi anche all'istrut- 
toria sommaria. 

Per il Codice civile ha osser- 
vato che è allo studio la possi- 
bilità di affrontare la riforma 
di alcuni istituti particolari sen- 
za attendere la generale rifor- 
ma del Codice. Diverso è il ca- 
so del Codice di procedura ci- 
vile le cui necessità di rifor- 
ma trovano disparità di opinio- 
ni e di indirizzi riformatori; 
tuttavia si sta compiendo ogni 
sforzo per centrare determinati 
punti rispetto ai quali sia pos- 
sibile presentare in Parlamen- 
to provvedimenti di riforma. Lo 
stesso discorso — ha, prosegui. 
to — vale per il Codice penale 


È morto il bambino 
<risuscitato» due volte 


Lo scorso mercoledì era stato rianimato dai medici 
dopo che il cuore era rimasto fermo per sette minuti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 23 

Fabio Martignon, il bambino 
<risuscitato» mercoledì scorso 
due volte dopo due arresti del 
cuore durati complessivamente 
sette minuti, è morto improv- 
visamente all'ospedale di Mi- 
rano presso Mestre, malgrado 
un altro disperato tentativo di 
rianimazione operato dai dott. 
Luigi Perale, lo stesso sawita- 
rio cui si doveva il duplica in- 
tervento che aveva fatto gri- 
dare al miracolo. 

Le condizioni del piccino, 
che era affetto da una bron- 
chite capillare, sono anda- 
te gradatamente aggravandosi 
nella giornata di domenica, 
tanto che oltre a quello ma- 
nifestatosi nella regione sini- 
stra si era formato un altro 
empiema pleurico. Questa vol- 
ta purtroppo le cure di emer- 
genza praticate sollecitamente 
dai medici non sono servita a 
scongiurare il pericolo, :icehè 
il piccolo Fabio, cui frattanto 
erano subentrate delle corapli» 
cazioni polmonari, è deceduto. 
Aveva appena 57 giorni di vita, 

Il caso, come si sa, nveva 
suscitato un comprensibile in- 
teresse negli ambienti sanita- 
ri poichè mai si era verificato 
un fenomeno di sopravvivenza 
in un essere umano rimasto 
soggetto ad una così lunga in- 
terruzione dell’attività cardia- 
ca. I sanitari avevano ritenuto 
di escludere che dall'interiu- 
zione avesse potuto avere uv- 
vio una degenerazione delle 
cellule cerebrali, ma per dare 
una conferma alla loro iperan- 
za avevano bisogno di tenere 
il piccino per un certo periodo 
sotto osservazione. 

La sopravvenuta morte di 
Fabio Martignon non ha pur- 
troppo consentito ai sanitari 
di portare a termine i loro ri- 
lievi e di metterli nella cun- 
dizione di pronunciarsi in via 
definitiva anche attraverso una 
esauriente documentazione cli- 


delle cause principali di disfun-|nica sull’eccezionale caso 


zione nell’Amministrazione del. 


V..A. 


ALTRI SCHELETRI 


trovati a Fregene 


Roma, 23 

Agenti del commissariato di 
Fiumicino e del posto fisso di 
polizia di Fregene (Roma), han. 
no trovato, nei pressi di Frege- 
ne, resti umani appartenenti a 
tre persone, La settimana scor- 
sa, altri resti appartenenti a due 
persone erano stati trovati, du- 
Tante alcuni lavori di livellamen- 
to, nella stessa zona. 

La zona del ritrovamento, de- 
nominata «campo agricolo», è 
sabibosa e si trova a circa un 
chilometro dal mare, Nell'ultima. 
guerra, a poca distanza, c'era 
ur. accampamento, occupato pri. 
ma da soldati italiani e poi da 
stranieri, Nella zona furono 
compiuti mitragliamenti a più 
riprese, 


indirizzo sul nel quale vi,sono istituti che 


hanno urgenza di una revisio- 
ne e aggiornamento radicali. 

Soffermandosi quindi sui pro- 
blemi dell'ordinamento  giudi- 
ziario, Reale ha ricordato che 
presso il Ministero è insediata 
una commissione che ha l'in 
carico di formulare uno sche- 
ma di disegno di legge in ma- 
teria entro il 31-luglio del 1965. 
Nel caso che alla scadenza. gi 
tale termine non fosse. possibi. 
le formulare un indirizzo uni 
tario, la commissione. dovrà 
precisare degli orientamenti sui 
quali il Governo prima e il Par- 
lamento poi porteranno le loro 
decisioni. Dopo essersi occupa: 
to del problema delle sedi giu 
diziarie sottolineando che note- 
voli passi in avanti sono stati 
fatti finora, Reale ha fornito 
assicurazioni agli oratori inter. 
venuti nel dibattito circa il nuo- 
vo ordinamento della profes- 
sione notarile che sarà prossi- 
mamente presentato alle Came- 
Te nonchè in merito all’impie- 
go dei magnetofoni nei proce- 
dimenti giudiziari, impiego che, 
a suo giudizio, dovrà essere au- 
torizzato con legge. 

Il Ministro ha quindi confu- 
tato la tesi sostenuta da alcuni 
oratori secondo cui i problemi 
della giustizia sarebbero stati 
ignorati in sede di programma- 
zione economica rilevando che 
il programma quinquennale, da- 
ta la vastità della sua imposta- 
zione, non poteva prendere det- 
tagliatamente in considerazione 
le singole esigenze finanziarie 
connesse con l’Amministrazione 
della giustizia, ma doveva, come 
ha fatto, considerare codeste 
esigenze nel loro insieme. Sot- 
to questo aspetto — ha conclu- 
so — bisogna riconoscere che 
gli incrementi di spesa previ. 
sti nel quinquennio per il set- 
tore considerato appaiono al- 
meno incoraggianti. 


DUE GIORNI DI SCIOPERO 


sulle carrozze-letto 
Roma, 23 

La Fisascat-CISL comunica 
di aver proclamato uno scio- 
pero nazionale di 48 ore dei 
dipendenti della compagnia in- 
temnazionale carrozze letto che 
sarà attuato a partire dalle 5 
di domani 24 e fino alle 5 di 
venerdì 26 febbraio. 


7 Quater Domiziana Com- 
partimento di Napoli, con 32 in- 
cidenti, 2 morti e 35 feriti; il 
km. 252 dell'Autostrada del So- 
le, Compartimento di Firenze, 
con 31 incidenti e 25 feriti; il 
km, 12 della SS. N. 34 — del 
Lago Maggiore — Compartimen. 
to di Novara con 30 incidenti, 
2 morti e 35 feriti; il km, 52 del. 
la S.5..9 — Emilia — Compar- 
timento di Forlì, con 30 inciden- 
ti, 2 morti e 20 feriti; il km. 318 
della S.S. N. l — ‘Aurelia — 
Compartimento di Livorno, con 
29 incidenti, 1 morto e 39 feriti; 
il km 28 S.S. N. 9 — Emilia — 
Compartimento di Forlì, con 29 
incidenti, 3 morti e 19 feriti; il 
km. 390 della S.S. N. 1 — Aurè 
lia — Compartimento di La Spe. 
zia, con 29 incidenti, 2 morti, 16 
feriti; il km. 1 della S.S. N. 51 
— di Alemagna — Comparti 
mento di Treviso, con 28 inci- 
denti, 2 morti e 35 feriti; il km. 
1 dell'Autostrada del Sole, Com- 
‘partimento di Roma (tratto Ro- 
ma-Napoli), con 28 incidenti e 
32- feriti; il km. +381dellaSSì 
N.;12 — dell’Abetone.e del Bren: 
nero — Compartimento di Tren. 
to, con 28 incidenti, 1 morto e 
17 feriti; il km. 170 dell’Auto- 
strada, del Sole, Compartimento 
di Modena, con 27 incidenti, 1 
morto e 13 feriti. 

Nei riguardi vale quanto già 
rilevato in ordine alle diverse 
strade più pericolose e cioè che 
esse non hanno manifestato im- 


provvisamente nel 1963 la loro 
eccezionale pericolosità, ma ri- 
sultano così pericolose già da 
molto tempo. Per esempio il 
km. 237 della Statale Adriatica 
anche nel 1962 aveva stabilito il 
non ambito primato della peri- 
colosità con 42 incidenti, 2 mor- 
ti e 37 feriti. Ed era sempre 
primo nel 1961 con 29 incidenti 
e 24 feriti. 


ritrrl è db Deli 


DUECENTO SOSPENSIONI 


in una sola scuola 


È Mestre, 23 

Duecento alunni di una. scuo» 
la media superiore di Mestre 
sono stati sospesi, stamani, dal- 
le lezioni. Poco dopo l’inizio, 
il Preside dell’Istituto tecnico 
commerciale «Foscari», prof. 
Pradella, mentre faceva lezio! 
ne ad una classe di allievi, sì 
è accorto che alcuni di essi 
erano privi dél libretto pèrso- 
nale dei rapporti cofì le fami- 
glie. Il prof. Pradella, dopo 
avere allontanato dalla scuola 
gli allievi, ‘ha compiuto una 
ispezione nell’inteto Istituto, 
frequentato da quasi 700. gio- 
vani, e dopo aver constatato 
che circa 200 alunni erano. pri- 
vi di tale libretto, ha preso 
eguale provvedimento nei loro 
confronti, 


APPENA UN 21 P. C. DI 


ASTENSIONI. DAL. LAVORO 


Hanno fallito lo ‘sciopero 
i metalmeccanici torinesi 


Determinante la non adesione del Sindacato dell'auto 
Paralisi a Palermo che chiede la-soluzione della crisi 


Torino, 23 

Lo sciopero dei metalmecca- 
nici, indetto. per oggi dalla 
CGIL, dalla CISL e dalla UIL, 
non ha incontrato a Torino e 
provincia — secondo quanto si 
apprende —. l'adesione della 
maggior parte dei lavoratori, nè 
ha determinato incidenti. 

Questa sera l’Unione  indu- 
striali di Torino ha comunica; 
to i dati dello sciopero, che si 
riferiscono a una indagine com- 
piuta in 112 aziende torinesi 
per un totale di 77.133 operai 
occupati, Di questi — afferma 
l'Unione industriali — hanno 
scioperato 16.318, e cioè il 21,15 
‘per cento; dei 23.660 impiegati 
in forza in queste aziende gli 
assenti sono stati 438, pari al 
11,85 per cento. In totale su 
100.793 dipendenti gli sciope- 
ranti sono stati 16.756, e cioè 
il 16,62 per cento, ‘L'Unione in- 
dustriali ha aggiunto che nel 
pomeriggio il numero dei pre- 
senti al lavoro è ancora au- 
mentato, 

Dal canto suo, la Fiat ha in- 
formato che le presenze totali 
del 1.0 e 2.0 turno e del turno 
normale son state complessiva. 
‘mente del 91,7 per .cento per 
gli operai e del 99,8 per cento 


per gli impiegati, con una me- 
dia totale del 93,3 per cento. 
Nella sezione auto si è astenu- 
to dal lavoro. il 4 per cento de- 
gli operai. 7 

La segreteria provinciale del- 
la UIL ha emesso questa. sera 
un comunicato in cui si affer- 
ma tra l’altro che «i risultati 
dello sciopero odierno. devono 
Tar riflettere molto seriamente 
gli ambienti politici ed econo- 
micì della provincia in quanto 
essi mettono in evidenza come 
i lavoratori siano oltremodo 
preoccupati: della stabilità. del 
loro posto di lavoro, 

«Il non aver  manifestamen- 
te dimostrato questo loro sta 


to d'animo con la adesione al- 
lo sciopero può essere giustifi- 
cato anche alla luce dell'invito 
loro rivolto da altra organizza- 
zione a non convergere sullo 
sciopero . generale proclamato 
dalla UIL». 

Pieno successo ha avuto in- 
vece a Palermo uno sciopero. 
generale , di 24 ore organizzato 
oggi a Palermo da tutte le orga- 
nizzazioni sindacali, per solle- 
citare la risoluzione della cri- 
si che interessa molti settori 
economici della città, 


Città' del Vaticano — Mons, Dante mentre 


riceve il «biglietto» di nomina a Cardinale 


is 


HA CAMBIATO GIORNO LA FAMIGERATA «BANDA DEL LUNEDP» 


Bazziainbanca a Seregno 
Oltre trenta milioni di bottino 


Sistematicamente 
a sparare in aria 


«ripulite» tutte le casseforti - I tre malviventi non esitano 
e a colpire gli impiegati con il calcio delle loro rivoltelle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 23 

Un altro «colpo» è stato mes- 
so a segna dalla terribile «ban- 
de delle banche», Questa volta 
i banditi, che anche oggi han- 
ro svarato în aria e hanno col- 
pito con ? calci delle loro ar- 
mi, innocenti funzionari. di 
banca. non hanno agito — co- 
me erano soliti fare — di lu 
nedì, ma è fuori discussione 
che essi sono i medesimi che 
da oltre un anno a questa par- 
te stanno terrorizzando tutti 
gli istituti di credito dell'Alta 
Italia. 

Il nuovo criminoso episodio 
è avvenuto questa mattina alle 
11.50 precise. A quell'ora nella 
Banca commerciale di Seregno, 
che si affaccia sulla piazza 


L'«AULA» ERA LA MACCHINA DEL «DIRETTORE DIDATTICO» 


Scoperta dalla polizia 
una scuola per <topi d’auto» 


Il singolare istituto aveva sede a Napoli e procurava 
direttamente «davoro» agli allievi che superavano i corsi 


Napoli, 23 

Tre persone che avevano isti. 
tuito a Napoli una «scuola» 
per addestrare aspiranti ladri 
a rubare nelle auto, sono state 
denunciate dalla polizia per as- 
sociazione a delinquere e fur- 
to. Esse sono: Vincenzo Aspri- 
no di 21 anni, di Castronuovo 
Sant'Andrea in provincia di 
Potenza; Francesco Simonetti 
di 32 anni e Carlo Bosso di 25 
anni, entrambi di San Pietro 
a Patierno. I primi due sono 
stati arrestati e condotti nelle 
carceri di Poggioreale; il terzo 
è latitante ed è ricercato dalla 
polizia, 


La, «scuola» per furto nelle 
auto, diretta dal Bosso, era si- 
tuata in un vano a pianterreno 
di via Mancini. Gli «allievi» 
venivano reclutati nella zona 
della Duchesca e presentati al 
Bosso il quale, dopo averli ad- 
destrati allo scasso su un'auto 
di sua proprietà, dava loro gli 
attrezzi idonei per compiere i 
furti, Quando i giovani aveva: 
no acquistato una certa tecni. 
ca, specialmente nello smon- 
taggio di autoradio, il Bosso li 
inviava nelle zone da lui scelte. 
I ladri portavano al Bosso la 
refurtiva, ricevendo un compen- 
so di poche migliaia di lire. La 


polizia continua le indagini per 
identificare eventuali complici 
del Bosso. 


UN BIMBO. AFFOGA 


in una pozza d'acqua 
Prato, 23 


Un bambmo di due anni e 
mezzo, Giancarlo Palumbo, è 
affogatu in una pozza d'acqua 
profonda mezzo metro presso 
il fiume Bisenzio. Il piccolo sì 
era recato sull’argine del fiume 
insieme con il padre, il quale 
era intento ad alcuni lavori e 
non si è accorto della sua scom. 
parsa, 


principale della. cittadina, vi 
erano quindici ‘impiegati, oltre 
a tre clienti. All'improvviso la 
porta dell'Istituto di credito si 
è spalancata violentemente, at- 
tirando, l'attenzione | dei  pre- 
senti. Questi, fin dal ‘primo 
istante, sì sono accorti che.si 
trovavano. di fronte ai compo- 
nenti della famigerata «banca 
del lunedîv. Tre persone erano 
infatti entrate: una di queste 
impugnava un corto mitra, le 
altre due grosse rivoltelle a 
tamburo, Tutti e tre i delin- 
quenti avevano la falda del 
cappello calata sulla jronte e 
gli occhi protetti da grandi oc- 
chiali da sole. 

Prima che gli astanti potes- 
sero fare qualcosa, colui che, 
doveva essere il «capo», ha 
parlato chiaramente: «Se qual 
cuno si muove o preme il cam- 
panello di allarme gli sparo 
due. colpi nel ventre». Questo 
«capo» quindi sì è messo in 
mezzo cal salone, lungo una 
ventina di metri e diviso da 
un grosso bancone, ordinando 
nel contempo a tutti i presenti 
di stendersiì per terra. Fra i 
tre clienti vi era anche una 
giovane: donna. Intanto gli al 
tri due banditi avevano a loro 
volta preso i loro posti. Quello 
che impugnava il mitra sì era 
messo dinanzi alla porta d’'en- 
trata e con la sua terribile ar- 
ma teneva sotto minaccia î pre: 
senti, l'altro invece con un acro- 
batico salto ha. scavalcato il 
bancone e si è avvicinato al 
cassiere, Giordano .. Bisoni di 
49 anni, alle spalle del quale 
era îl commesso Adolfo Orto- 
lina, 

Il. bandito, che impugnava 
una «Smith e Wesson» (lo -ha 
poi affermato lo stesso cassie- 
te) si è rivolto soprattutto al 
commesso ordinandogli di spa- 
lancare la cassaforte già. semr 
aperta. Adolfo Ortolina ha avu: 
to un attimo di esitazione, Ha 
guardato negli occhi ‘il suo di- 
retto superiore come per chie- 
dergli consiglio. A questo pun: 
to il gangster è intervenuto: ha 


calato’ fulmineamente il. calcio 
della sua pesante rivoltella. sul 
capo. dello sventurato. Adolfo 
Ortolina. è piombato a terra 
senza, un gemito, il viso rico- 
perto di sangue che sgorgava 
copioso dalla nuca. Il cassiere, 
viste le intenzioni del. delin- 
quente si affrettava ad ubbidi- 
re, spalancando la. cassaforte. 
| Poi. lo stesso «capo» — il 
quale sul viso. portava un vi- 
stoso cerotto. — si è avvicina 
to al direttore della banca, Do- 
menico Martinetti, di 40 anni, 
il quale era appena uscito dal 
suo ufficio. Puntandogli contro 
la schiena la rivoltella, il gang- 
ster è entrato nell'ufficio e-ha 
costretto il direttore ad aprire 
la sua cassaforte nella quale 
era contenuta una busta con 
dieci milioni. Non ancora con- 
tento del bottino, sempre con 
la minaccia della pistola, ha 
fatto:ritornare il Martinetti ‘nel 
salone. principale e lo ‘ha co- 
stretto ad aprire anche la ter- 
za cassaforte. Il bandito che 
prima aveva colpito lo sventu- 
rato commesso, si. è affrettato 
a riempire la sacca con ‘altro 
danaro. 


I due gangsters a questo pun- 
to hanno scavalcato, di nuovo 
il bancone e si sono appresta- 
ti ad uscire. In quel momento 
però il condirettore della Ban- 
ca commerciale, Adamo Barbie- 
ri, sì è fatto loro incontro. Il 
gangster ‘che impugnava la 
«Smith e Wessonn non ha avu- 
to un attimo di esitazione. Ha 
colpito: anche il Barbieri con: il 
calcîo della.rivoltelia, facendolo 
crollare a terra ‘privo di sensi 
e con il volto sanguinante. 
Un bandito ha esploso a scopo 
intimidatorio un colpo în aria. 
Usciti, i gangsters sono sali 
ti su una Fiat «1500» color chia- 


ro a: bordo della: quale era un È 


loro’ complice che aveva tenuto 
il motore acceso. 

Dopo i controlli contabili ef- 
jettuati nel pomeriggio, è stato 
possibile accertare che i ban- 
diti hanno rubato complessiva- 


mente trentadue' milioni di li- 
re. Le prime battute della po- 
lizia non hanno dato alcun 
esito. 

‘Aldo Mariani 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Alpi, sulla Val Padana e sulle 
centrali adriatiche nuvolosità 
irregolare tendente ad accentuarsi con 
‘piogge brevi; qualche nevicatà oltre 
i 1000 metri. Sulle regioni dei ver- 
santi ligure e tirrenico e sulla Sar- 
degna molto nuvoloso con piogge e 
possibilità di nevicate oltre i 1000 
metri. Attività temporalesca sulla 
Sardegna e sull’alto versante tirre- 
Nico. Sulle regioni del versante io- 
nico e del Basso Adriatico e sulla 
Sicilia, annuvolamenti irregolari con 
addensamenti locali. Temperatura; 
sulle regioni nord occidentali, su 
quelle tirreniche e sulle isole in lie- 
ve aumento, Sulle altre regioni stazio- 
naria. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano — 10, 9; Verona —5, 8; 
Trieste 1, 8; Venezia —4, 8; Milano 
5,9; Genova 4, 13; Bologna —2, 
10; Firenze —4, 12; Pisa —3, 10; 
Ancona 2, 10; Perugia 0,. 7; Pescara 
—3, 9; L'Aquila — 5, 5; Roma Ciam- 
pino 1, 13; Roma Città — 1, 11; Cam- 
Ppobasso — 2, 3; Bari 1, 9; Napoli — 1, 
12; Potenza —4, 5; Catanzaro 3, 7; 
Reggio Calabria 6, 15; Messina:8, 13: 
Palermo 8, 15; Catania 2, 14; Alghero 
6, 14; Cagliari 6, 13, 


Bollettino dellu neve 


L'Ente provinciale per il turismo 
Udine comunica il seguente bol 
lettino della neve desunto dalle rile- 
vazioni effettuate ieri: 
Tarvisio-Camporosso, cm. 50, scia- 
bile, sereno, —6; Monte Lussari, 
cm. 300, sciabile, sereno, —10; Fu 
sine Laghi, cm. 60, sciabile, sereno, 
— T; Rifugio «Zacchia, em, 350, scia 
bile, sereno, — 12; Valbruna, cm. 60; 
sciabile, sereno, —6; Ravascletto, 
cm. 70, sciabile, sereno, — 8; Pista 
Zancolan, cm. 100, sciabile, sereno, 
— 10; Forni Avoltri, cm. 40, sciabile, 
sereno, — 5; Collina, cm. 50, sciabile, 
sereno, —"7; Rifugio «Marinelli», em. 
150, sciabile, sereno, — 10; Forni di 
Sopra, cm, 60, sciabile, sereno, — 5; 
Val di Suola, cm. 130, sciabile, se- 
—tT; Rifugio wGiafy, cm, 130, 
, sereno, — 7; Verzegnis, cm. 
ile, sereno, —5; Matajur, 
100, ghiacciata, nuvoloso, — 3. 
Funzionanti: funivia del Monte Lus- 
sarì, seggiovia del Priesnig, sciovie 
di Tarvisio e Monte Lussari, sciovie 
e seggiovia di Ravascletto (sabato 
pomeriggio e domenica) sciovie di 


Forni di Sopra {solo la domenica), 
sciovia di Verzegnis, sciovia di 
lina di Forni Avoltri, 


Col 


ROSE E MERCATI 


MILANO 


Diverse correnti operative sì, sono 
alternate nella guida dei corsi, crean- 
do una certa irregolarità in tutto il 
listino. Già in apertura la quota ha 
accusato squilibri valutativi con una 
ripresa di titoli a mercato più ristret- 
to e una ‘tendenza più calma per le 
azioni di massa. In chiusura mag- 
giore irregolarità: ulteriori miglior 
‘menti per taluni tessili (Olcese, Cha- 
tillon, Unione Manifatture, Cantoni 
e Manifatture Tosi), gli immobiliari, 
glil alimentari, Italpi, Ossigeno, Emi- 
liana, Marelli, Finsider' e Condotte 
Acqua, Calmi i titoli guida, ad ec- 
cezione delle Fiat ancora richieste, e 
riflessive le Assicuratrice, Medioban- 
ca, Miralanza, Sme, Metalli, Siele, 
Cascami, Ginori e Pirelli e C. Dopo- 
borsa con attivi scambi a prezzi fer- 
mi, Sempre ben tenuto il reddito 
fisso, anche se gli scambi appaiono 
meno attivi, specie nelle obbliga 
zioni industriali, 

Titoli trattati: di Stato 16.000.000; 
Buòni del Tesoro 138.000.000; obbliga- 
zioni 500.000.000; azioni n. 1.961.200. 

Titoli di Stato: Rendita Italia 5% 
100.60 (100.70); Redimibile 3.50% 99 
(99.30); Ricostruzione 3.50% 84.50 
(>); Ricostruzione 5% 98 (97.50); 
Trieste 5% 96.35 (96.20); Riforma Fon. 
diaria, 5% 96.20. (96.25), 

Buoni del Tesoro 5%: 1965 101 (>); 
(100.90); 1966. (sett.) 
100.20 (100,25); 1969 101.15 (—); 1969 
100.85 (—); 1970 101 (101 1971 
101.10 (); 1973 101,30 (101.20), 


Alimentari: Certosa; 1551 » (1535); 
Distillerie 1880. (1850); Eridania 2049 
(2000); Es. Molini 1195 (—); Motta 
18.500 (13.200); Romana Zuccheri 
145 (138). 

Assicurativi: Assicurazioni Generali 
83.750 (84.480); Assicurazioni Milano 
21.400 (21.200); Assicurazioni Milano 
priv. 12.450. (12,500); Assicurazioni 
Torino 6260 (6176); Assicurazioni To- 
rino priv, 4290 (4310); Incendio ‘9030. 
(9010); Fondiaria Vita 19.650 (19/760); 
L'Assicuratrice 63.600 (66.150); Ras 
36.500 (36.950). 


Bancari: Mediob, 57.220 (57.940); 

Chimici: Anic 1318 (1325); Brioschi 
15.950 (15.800); Caffaro 146 (145,50); 
Gas Nap 70 (—); Erba 7450 (7500); 
Erba priv. 5050 (5090); Italgas 1050 
(); Larderello 2320. (—);, Ledoga 
ord. 3550 (3570); Ledoga priv. 4600. 
(4675); Liquigas 211 (210.50); Mira 
Lanza 41.660 (42.150); Ossigeno 1625 
(1580); Pibigas 85. (8450); Rumianca 
1639,75 (1621); Saffa 5497 (5480); Sa 
tom 1093 (1090), 


Elettrici ed  elettrotecnici: Cieli 
2407 (2400); Emiliana 1880 (1840); 
Alto Veneto (1537 (—); Magneti 880 
(855); Marelli 692 ( i 
(1990); Sip "2: 


1966 100,60 


2 


Finelettrica 
(1174); Finmare 461 (458); Finsider 
860 (844); Generalfin 937 (940); Gim 
4290 (4275); Invest 3045 (3020); Italpi 
se (2162); La Centrale 9720 (9750); 


1175 


e C. 3470 (3530); Safeo 140 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1975 
(1950); Beni Stabili 2945 (2900); Bo- 


nifiche 601 (598); Co.Gè.5850 (5290); 
ili 0); Sagi 
1440. (1460); (2340); 
Milano Centrale 28.750. (28.500); Risa. 
namento 5570 (5430); Silos Genova 
2750 (2650). 

Meccanici è automobilistici: Bianchi 
57 (54); Westinghouse 985 (—); Fiat 
1859 (1844); Fiat priv, 1595 (—); Ne. 
biolo 640 (—); Olivetti 2010 (2025); 
osi. Franco 1920 (—), 


Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck 4480 (4450); Acciaierie Falck 
priv. 4420 (4350); Broggi-Izar 1105 
(1085); Dalmine 1821 (1798); Ilssa: 
Viola 820 (805); Italsider 1140 (—); 
Magona 1040 (1045); Metalli 3820 
(3950); Monte Amiata 10.000. (9999); 
Montecatini 1624 (1636); Monteponi 
906 (913); Siele 6860 (6960); Trafi- 
lerie. 773 (780). 


Tessili \e. manifatturieri: 
9359, (6000 


Chatillon. 
);. Cotonificio Cantoni 15:190 


(4.850); Val ‘Ticinò 26.50 (28.35); 


Qicese 630 ;(—); Cucirini 6 1 
Stampati 2312 (2300); © HAUSA 
4200 (4255); Fisnc 221 (—); Lane. 
tossi 2510 (2500); Gavardo I710 (1703); 


Scotti 111 (—); Linificio 685 (875): | 


Marzotto priv. 1948. (—):  Rossari 
20.250 (20,200); Rotondi 22.500 (22.400); 
Manifattura. Tosi 12420 (2300); Coto- 
nificio Meridionale 110.50 (106); Pac- 
Chetti 598 (599); Snia. Viscosa 4297 
(4302); Snia priv, 3538 (3548); Berna- 
sconi 1450. (—); Tilane 152 (150); 
Unione Manifatture 39.000 (35.900), 
Trasporti: Nord Milano 820 (805); 
o 3300. (3320); Mittel 1820 
5). 


Diversi: De Ferrari 1080 (—); Ba- 
Toni 29 (30); Cartiere Binda 46.400 
(>); Cartiere Burgo 17.960 (18.000); 
Cartiere Donzelli 6800 (—); Cementir 
5700 (—); Ceramica Pozzi 309 (302); 
Ceramica Ginori 552 (565); Ciga 3470 
(3439); Edison 2249 (2260); Eternit 
6400. (6500); Italcementi 15.720 
(15.570); Cond. Acqua 504 (474); Ri 
nascente 476.50. (475); Rinascente priv, 
391 (388); Pirelli S.p.A. 3305 (3301); 
Reina 1395 (—); Ses (ex Sarda) 3245 
(3240); Sges (ex Seso) 1285 (1289); 
Smeriglio 113 (—); 
17100 (17040). 


TRIESTE 


A causo dello sciopero generale 
noi Si sono avute contrattazioni in 
Orsa, 


CAMBI E VALUTE A ROMA 

Cambi. esportazione: dollaro USA 
624.87;, dollaro canadese 579.65; fran: 
co svizzero 144,195. 

Mercato libero delle valute: ster- 
lina oro 6100-6200; unitaria 1735-1745; 
marengo svizzero - 5700-5800; dollaro 
USA 624.625; franco svizzero 144.50 
145; franco francese 127.50-128; oro 
fino 712-716; argento puro 27500-29500. 


NEW YORK 


Alla chiusura gli acciai erano forti 
e guidavano la generale ascesa del 
mercato fra attive contrattazioni. Fra 
le notizie incoraggianti per il mer- 
cato sono, state..quelle del rinvio. di 
uno sciopero nel settore gico 
e dell’abbassamento della sovratassa 
britannica sulle importazioni, L’indi- 
ce A.P. è salito di 1,6, a 334. Azione 
scambiate 5,83 milioni (venerdì 5,56). 
Su (1390 titoli trattati, 737 hanno. 
avanzato e 400 declinato, f 


LONDRA 


Vendite su di un vasto fronte han- 
no. fatto calare i titoli alla Borsa 
valori di Londra, Le persistenti paure 
di un bilancio anti-inflazionistico in: 
ducono. gli operatori a ridurre al 
massimo le contrattazioni. Una buona. 
parte dei titoli capigruppo hanno 
partecibato al calo generale dei corsi. 
Sono stati particolarmente sensibili 
i tabacchi; le obbligazioni di Stato 
hanno mantenuto le loro posizioni 
nella speranza di una riduzione del 
tasso di sconto della Banca d’Inghil- 
terra. Buona la richiesta degli auri- 
feri, deboli i petroli, 


PARIGI 


Mercato, poco attivo ed irregolare, 
Gli scarti rimangono tuttavia mini. 
mi. Sul mercato internazionale, bere 
Orientati gli italiani ed i belgi. Irre- 
golari gli americani. Distensione del 
lingotto a 5565, tensione del napo- 
leone a 43.50. è 


CHIUSO A TORINO 
il ventesimo SAMIA 


Torino, 23 

Ha chiuso i battenti la 20.4 
edizione del SAMTA (Salone 
mercato internazionale dell'ab: 
bigliamento). Numerosi sono, 
stati i contatti di lavoro fra 
i 270 espositori ed i 7885 com: 
pratori (dei quali 487 stranie 
ri) affluiti a ritmo superiore ® 
quello delle passate edizic ni da 
33 nazioni. Fra le novità di 
questa edizione, l’interessament: 
to che gli acquirenti hanno di- 
mostrato per la produzione tes* 
sile italiana. 


Terme Acqui .° 


i) 
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VILFREDO PARETO 


Di Vilfredo Pareto l’editore 
Cappelli pubblica in questi 
giorni «Trasformazione della de- 
mocrazia», in cui il grande eco- 
nomista e sociologo dimostra 
come la democrazia si possa 
trasformare in pIutocrazia de- 
magogica. Considerata il testa- 
mento politico del grande 
scienziato, l'opera è preceduta 
da un’ampia introduzione di 
Mario Missiroli di cui pubbli- 
chiamo il capitolo iniziale. 


NON si cade in alcuna esage- 
razione, quando si afferma 
che Vilfredo Pareto non fu sol- 
tanto il maestro insuperato del- 
la scienza economica del tempo 
nostro, ma anche il precurso- 
te, che intuì e preannunziò 
le profonde trasformazioni del- 
\ la società contemporanea. 
Successore di Walras all'Uni- 
versità di Losanna, il Pareto ne 
svolge, in un primo tempo, i 
‘principi fondamentali, fino a 
| concepire quella nozione dello 
«equilibrio economico», che re- 
Sterà la massima conquista del- 
l'economia politica moderna. 
Questa nozione troverà nel 
Cours una definizione precisa 
e sarà ulteriormente elaborata 
nel classico Manuale. Il Cours 
è ancora un compromesso fra 
l'economia pura e la politica 
economica, ma ha il sommo pre- 
| gio di stabilire in modo defini 
tivo che la teoria economica 
€ la politica economica si muo- 
Yono su due piani assolutamen- 
| te distinti. Se ne ha una pro- 
i va in quella che si può chia- 
‘mare una vera e propria sco- 
| perta del Pareto e che si può 
venunciare con le sue stesse pa- 
role: «Qualunque gruppo di uo- 
mini perfettamente organizza- 
ti monopolisticamente, qualora 
il monopolio sia perfetto, rea- 
lizza nella produzione, nella di- 
Stribuzione, nella circolazione gli 
stessi beni che realizzerebbe in 
un regime di perfettissima li- 
bertà», Liberismo e protezioni 
smo sono superati per sempre. 
Un altro cardine del Cours è 
la teoria della «curva di distri- 
| buzione dei redditi», che infor- 
merà, poi, di sè il grande trat- 
tato della Sociologia. E' vano — 
tale la tesi che sembra autoriz- 
zare un tetro pessimismo — che 
gli uomini si affannino a mu- 
tare stato e regime nella spe- 
ranza di allineare la curva del- 
la ricchezza o di realizzare una 
perfetta eguaglianza o di ridur- 
lla al metro delle proprie utopie: 
la proporzione fra un gruppo e 
l’altro rimane invariata. Gli in- 
dividui possono salire da un 
grado all’altro; individualmen- 
| te il povero può entrare nel ce- 
i to di mezzo e assurgere allo 
ì estremo della ricchezza, come si 
può verificare l'inverso; ‘altri ne 
prenderà il posto; ma la figu- 
razione della società, qualunque 
| essa sia, resterà identica: i red- 
diti sono sempre distribuiti, in 
tutte le società, secondo un li- 
neamento uniforme. 
Se vogliamo rappresentare con 
un grafico lo schema della di- 
stribuzione dei redditi nella so- 
cietà, troviamo, che esso risul- 
ta avere press'a poco la forma 
di una trottola, Uno degli api- 
ci della trottola, l'apice supe- 
4 riore, corrisponde ai redditi al- 
tissimi, di cui fruiscono soltan- 
to pochissime persone, mentre 
l'apice inferiore corrisponde ai 
redditi infimi, quasi nulli, spet- 
l tanti a un numero modesto di 
| persone. Il maggior numero dei 
redditieri — redditi medi — è 
| figurato dal rigonfiamento cen- 
| trale della trottola. i 
La tesi marxistica asserisce che 
‘evoluzione dell'economia, e spe- 
cialmente del capitalismo, deve 
| provocare squilibri sempre cre- 
| scenti nella distribuzione dei 
| redditi individuali. Essa, cioè 
accentrerebbe la disuguaglian- 
za, abbassando il rigonfiamento 
centrale della trottola e innal- 
| zando l'apice superiore: crescen- 
te miseria.© proletarizzazione 
delle masse, scomparsa dei ceti 
| medii. Ma tale previsione è 
smentita dai fatti. Il Pareto, do- 
Do avere esaminato la  distri- 
buzione dei redditi in varie ‘epo- 
"| chee luoghi attraverso innume- 
;: revoli indagini statistiche, con- 
stata una sua sostanziale uni- 
formità. Questa uniformità nel- 
lo schema della distribuzione 
generale dei redditi individua- 
li va probabilmente attribuita 
alla distribuzione delle qualità 
| personali dei redditieri, che re- 
| sta del pari costante nel suo 
profilo complessivo. 
PSI 


Ed eccoci al Manuale, edito 
in italiano nel 1906: opus ma- 
Î  gnum. In che si differenzia il 


È) Manuaie dal Cours? Lo dice lo 


‘D 
» i 


stesso Pareto: «Nel Cours ri 
mane fondamentale la partizio- 
ne del fenomeno economico nel 


| baratto\e nella produzione; la 


quale partizione è forse quanto 

di meglio si può avere empiri- 
| camente, ma non è forse egual 

mente buona per investigare 
| scientificamente le relazioni in- 
| trinseche dei fenomeni, Per ta- 
© le scopo, meglio parmi giovare 
la via seguita nel presente ma- 
nuale, col considerare il feno- 
Meno economico come nascen- 
te dal contrasto fra i ’gusti” 
e gli ”ostacoli” incontrati per 
Ssoddisfarli; la quale via altre 


E 


) | sì conduce subito a porre in lu- 


ee il concetto dell'equilibrio eco- 
| nomico», 


Le conseguenze di tale inno- 
vazione sono’ incalcolabili:  ca- 
de il concetto stesso di «capi 
tale», che viene sostituito con 
quello di «trasformazione dei 
beni» economici. Mercè l'elabo- 
tazione di tale dottrina, il Pa- 
reto ha conferito alla economi: 
la medesima oggettività, il me- 
desimo rigore delle scienze fi- 
sico-matematiche. Ha portato 
l'economia al medesimo livello 
delle scienze naturali concepite 
come «pura ordinazione logica, 
cioè matematica, dei fenomeni», 
cioè delle «apparenze esteriori», 
secondo quanto avevano fatto 
Poincaré per la matematica e 
Mach per la fisica. 

Così prospettando, il mondo 
economico appare del tutto di- 
verso da quello che ci mostra- 
vano i vecchi economisti. Gli 
uomini di cui parla Pareto non 
sono affatto degli egoisti, co- 
me dicevano i classici, e come 
dice il senso comune; sono sem- 
plicemente degli individui, che 
hanno dei «gusti» o «preferen- 
ze» e compiono delle «scelte». 
AI Pareto, quale fondamento del 
Manttale, basta il concetto di 
scelta, il cui contenuto può es- 
sere anche estremamente altrui- 
sta. A lui occorre sapere qua- 
le è la scelta; cioè il gusto, ma, 
data la scelta, un equilibrio è 
sempre reperibile, 

Questo concetto è molto im- 
portante, perchè ha svincolato 
la teoria economica da ogni 
premessa egoistica. La psicolo- 
gia egoistica degli uomini non 
ha nessun peso; basta il fatto 
esteriore, puro fenomeno, alla 
Mach, della scelta. E’ chiaro 
che, così disegoistizzata, la teo- 
ria economica sì presta a com- 
prendere e ad ordinare anche 
quelle attività economiche, che 
appaiono estranee e anche av- 
verse all'egoismo umano. 

Nulla da obiettare? La prin- 
cipale obiezione si formula co- 
sì: mon esiste ponte fra la teo- 
ria dell’equilibrio generale e i 
nove decimi dei problemi che 
gli economisti vogliono propor- 
si. E' l'obiezione mossa dagli 
stessi discepoli più fedeli del 
Pareto, quale il Barone. In ve- 
rità, non esiste ancora il «pon- 
te» che congiunga la beata riva 
della «statica» paretiana con la 
«dinamica» di cui andiamo in 
cerca. Il compito della scienza 
consisterebbe nel rendere «dina- 
mico» il sistema «statico»; ma 
i dinamici della nuovissima eco- 
nomia- pura: battono sentieri as- 
sai diversi da quellìi tracciati 
dal Manuale e non di rado par- 
tono dagli antipodi. 

Non per questo appare meno 
gigantesca l’opera scientifica del 
Maestro genovese: il tentativo 
di portare alla perfezione il 
concetto di equilibric economi 
co statico è stato da lui con- 
dotto a insuperato traguardo. 
Alla nobile fatica hanno contri- 
buito un rigore crudo e seve- 
ro di indagine matematica, non 
contraddetta, anzi aiutata da 
folgoranti intuizioni psicologi. 
che; lo spettroscopio dell'econo- 
mia paretiana sembra traspor- 
tare nel mondo dello spirito ‘e 
della volontà i sorprendenti ri- 
sultati, che, quasi negli stessi 
anni, il dottor Roentgen otte- 
neva coi suoi raggi nelle deli- 
cate intime strutture dei corpi. 
Più in là non si è andati, nè 
forse mai si andrà. Tale parve, 
da ultimo, il perisiero del gran- 
de Pantaleoni, amicissimo del 
Pareto e suo avversario per mol- 
ti anni, nella fedeltà alla cor- 
rente anglo-austriaca, perchè al- 
la fine dichiarò ‘senza ritegni 
che, se avesse potuto, avrebbe 
ritirato dalla circolazione i suoi 
celeberrimi Principî e li avreb- 
be sostituiti con un libro nuo- 
vo, di modello paretiano. Fu 
il trionfo più completo del Pa- 
reto in Italia, 

aa 

Convinto di avere toccato il 
proprio culmine di economista 
teorico, dopo il Manuale il Pa- 
reto si rituffa nella realtà e nel- 
la storia e riprende motivi e te- 
si già enunciati in quel meravi- 
glioso libro che sono î Systè- 
mes socialistes. E’ nella Socio- 
logia che egli dà intera la mi- 
sura di sè come interprete dei 
fenomeni della storia vivente, 
Egli non crede affatto che la 
storia progredisca continuamen. 
te dalle forme di «stato» a quel- 
le di «contratto», come voleva 
Spencer, dall'autorità alla liber- 
tà. Crede, invece, che tali for- 
me si alternino in un perenne 
equilibrio. Questa concezione 
della :storia, immobile nella sua 
mobilità, rafforza e più larga- 
mente spiega la famosissima 
teoria della circolazione delle 
élites. Come i redditi hanno 
sempre la stessa curva, così la 
storia conserva le sue forme ca- 
ratieristiche; non è un dilatar- 
si indefinito dei centri di co- 
mando; l'autorità non si dis- 
solve in una libertà uguale per 
tutti; la civiltà costantemente 
si riconduce ad una aristocra- 
zia di ristretto numero. Questa 
muta nei suoi componenti, ma 
la sua orbita resta sempre su 
per giù eguale, 

Si enuncia, così, l'aspetto im- 


i mobile della teoria. Ma v'è an- 


' che l'aspetto dinamico, Con la 
pa storica alla mano e 


ture dai greci ai giorni suoi, il 
Pareto ritiene che se una élite 
vi deve essere, essa sarà sem- 
pre infoltita di uomini nuovi; 
alcuni escono, altri entrano. La 
élite è il culmine sociale; il rin- 
novamento non può avvenire, 
quindi, che dal basso. Qui sì 
incontra un Pareto non più scet- 
tico o sdegnosamente conserva- 
tore, ma attento all’ascensione 
del popolo, pieno di fiducia e 
di rispetto per le sue intatte 
energie. La sociologia degli istin- 
ti, che è quella più profonda, 
tocca il suo apice in una ricon- 
ferma della circolazione delle 
élites. Viene poi la sociologia 
delle menzogne. E’ quella degli 
abiti culturali e delle ideologie 
che stringono il vuoto e indu- 
cono gli uomini a seguire chi- 
mere. Pareto chiama residui gli 
abiti culturali, che sono frutti 
di un passato inconsciamente 
elaborato; 
le ideologie, che sono machia- 
vellismi dottrinari in difesa di 
interessi, 


posti, egli fu fra i primissimi 
a denunziare, fino dal 1904, la 
decadenza della classe dirigen- 
te italiana, nella sua incapaci- 
tà di difendersi dall'attacco so- 
cialista, All'indomani della guer- 


conferma ulteriore e gli ispira- 
rono la spietata critica del si- 
stema «parlamentare. 


IL PICCOLO 


chiama derivazioni 


Muovendo da questi presup- 


‘a, le sue idee trovarono una 


Mario. Missiroli 


Raf Vallone è stato scritturato per il film «Harlow» che narrerà la vita della famosa” 
Jean Harlow. Carroll. Baker (con l'attore italiano nella foto), come è noto, interpreterà 
il ruolo della famosa bionda platino che anni fa ebbe un destino simile a quello di M. Monroe 


«Larousse» compresa, la ‘igno- 


VIAGGIO NEGLI ANTICHI POSSEDIMENTI VENEZIANI DELLO IONIO 


REALTÀ QUOTIDIANA E MORTE 
SONO LE SOLE CERTEZZE DI PAXQI 


Tuttavia la miseria di quest'isola sembra meno tragica di tante altre 
per la meravigliosa bellezza del suo profilo verdeggiante di annosi olivi 


Paxoi, febbraio 


Per quanto ad un tiro di 
schioppo da Corfù, non si può 
dire che le ‘isole di Pazoi e 
Andiparoi siano molto note; 
fino poco fa era un caso for- 
tunato trovare un corfioto che 
ci. fosse stato. A. causa della 
loro poca estesa superficie, non 
hanno mai avuto menzione uf- 
ficiale fra le isole dello Ionio, 
e così si finisce un po’ per 
scordarsi della loro esistenza. 
‘Arrivarcì non è però molto 
difficile. Un. battello da. pesca 
fa la spola giornalmente da 
Corfù da cui dista sì e no tre 
ore. Dal mare Paroi e Andi- 
paroi sembrano vestite di stof- 
fa, tanto sono verdi. Una fit- 
ta foresta permette di passeg- 
giare in piena ombra anche 
a mezzogiorno. Gli olivi, dai 
tronchi rugosi e tarlati, porta- 
no il segno degli anni, come 
certe facce di pescatori scava- 
te dalle lotte contro il mare. 

Geograficamenie Paxoi pre- 
senta due volti: quello orien- 
tale più dolce e aperto ‘in una 
serie di baie dove gli isolani 
hanno installato numerosi por- 
ticcioli; quello occidentale più 


selvaggio, che forma la sua co- 
lonna dorsale con un'alta sco- 
gliera che ne protegge l’inter- 
no dai venti che soffiano sul- 
l’Italia. Il mare ha corroso la 
superficie rocciosa della sco- 
gliera in ibridi faraglioni, sca- 
vandovi. delle grotte marine 
che durante la guerra serviro- 
no persino da rifugio ai sotto- 
marini. La più impressionan- 
te è quella vicina al faro che 
si apre con un taglio vertica- 
le simile ad un portale di una 
cattedrale gotica. Al tramonto, 
quando i raggi obliqui del so- 
le penetrano mella cavità, le 
sue pareti si incendiano di un 
rosso cupo, mentre le alghe 
intricate e dense come la la- 
na di un ‘materasso formano 
nell'acqua dei riflessi violetti: 

L'isola ha un tema lineare 
semplice e armonioso, senza 
bruschi sbalzi di altitudine; la 
sua punta massima non supe 
ra infatti î trecento metri. Pa- 
toi e Andiparoî sono circon- 
dati da numerosi altri isolotti 
divisi jra loro da canali mari- 
ni naturali. Uno di essi ospita 
una fortezza d'epoca venezia: 
na; un altro un convento del- 


la stessa epoca. Questi due, 
formano con le loro ‘scogliere 
le mura di un corridoio mari- 
no che protegge la vaia prin. 
cipale dell'isola di Paroi. Nel 
Jondo di questa specie di fiord 
sì apre Gaio, un borgo minu- 
scolo dull’aspettoslindo e dalla 
faccia onesta di ‘un paesello 
all'antica. 


Aria da campiello 


mato per il santo omonimo 
(‘un apostolo di San Paolo, che 
avrebbe convertito l'isola al 
cristianesimo), spira un’atmo- 
sfera da campiello veneziano. 
Le case che si allineano sulle 
rive riflettendo le loro faccia- 
te colorate nel calmo specchio, 
marino ricordano quelle dei 
canali di Venezia. Le ombre 
dei lampioni, allineati ‘sulle 
banchine come sentinelle, sì 
dondolano leggermente nell’ac- 
qua: quando l'ultimo raggio 
del sole viene inghiottito die- 
tro le colline, un vecchio pe- 
scatore procede con gesti ri- 
tuali alla loro accensione, e le 
loro sagome si allungano allo- 
ta contro le pareti delle case. 


col sussidio di vastissime let- 


somiglierà ad Una romantica 
stampa dell'Ottocento? Se il 
Governo mantiene le sue pro- 
messe, Paxoì sarà inserita nel 
circuito della «Dei» l’anno pros. 
simo. Ciò significa che con le 
lampadine al neon, arriveran- 
no tutti gli altri surrogati del. 
Velettricità, radio microsolchi, 
juke-box, che il resto dei greci 
del continente, insensibili co- 
me sono al tumore, hanno la 
tendenza di alzare al massimo 
volume. Addio quiete notti di 
‘Pazoi rotte per ora solo dalle 
cantate dei mandotini, che qui 
hanno una tradizione musica 
le del tutto particolare, e dal 
lo scoppiettio dei motori dei 
«gri gri» in partenza o di ri- 
torno dalla pesca. 

E’ un vero miracolo che Pa- 
toi sia finora scampata al pe- 
ricolo che incombe a tutte le 
patrie degli emigrati che. tor- 
nano a casa. Questi figlioli pro- 
dighi, con la loro munificen- 
za, che per lo più si traduce 
nel dono di qualche chiesa al 
villaggio natio, destinato so- 
prattutto ad accreditare il lo- 
ro nome presso le autorità e 
presso le generazioni future, 0 
a preparare il loro accesso al- 
l'aldilà, impongono anche l’ar- 
chitettura, che come si può im- 
maginare è del più puro stile 
lerano 0 arizoniano, 

L'architettura di Paroì è sta- 
ta dunque risparmiata da que- 
sti sconci 0 perchè i suoi emi- 
grati non hanno fatto fortuna, 
o perchè hanno preferito di- 
menticarsi delle loro origini. 
Paroi resti dunque una citta 
della veneziana non deturpata 
da brutture. Veneziana nell’ar- 
chitettura dei suoi villaggi e 
della: sua fortezza. Da. docu- 
menti. e decreti, raccolti nelle 
storie venete del Coronelli e 
del Grimani sì legge infatti che 
nel 1423 l'allora Governatore 


lito, che ‘aveva ereditato que- 
ste terre dal Padre Bernardo, 
chiede al Senato veneziano la 
autorizzazione di costruire un 
forte che difenda gli abitanti 
dalle continue incursioni dei 
pirati saraceni ed algerini, A 


Le voci circa un prossimo matrimonio dell'attrice Kim Novak 
rimangono tuttora contrastanti. Il nuovo compagno, di Kim 
è l’attore Richard Johnson, con cui ha lavorato recentemente 


CORIPETOR E < ORRO 
= r 


Nel porto di Gaio, così chia-| 


Per quanto ancora Pazoi ras-| 


dell’isola, Adamo di Sant'Ippo-| 


quest'epoca si deve inoltre la 
costruzione di numerose chie- 
se di stile tardo rinascimento 
di cui resta un puro esempio 
quella dei Santì Apostoli. Ori- 
ginale è anche la ciste‘na a 
cui si accede da una scala a 
rampa monumentale, che ri. 
corda l'ingresso di una fasto- 
sa villa veneta. La fortezza di 
San Nicola, in perfetto stato 
di conservazione fino all’inizio 
della guerra, è stata parzial- 
mente distrutta dalle truppe 
tedesche durante l’ultimo con- 
fiitto. 

‘A Venezia, Paroi deve anche. 
l’attuale fisionomia geografica; 
furono infatti i figli della Se- 
renissima a piantarvi quelle 
migliaia di olivi che ancor og- 
gi costituiscono con la pesca 
il solo reddito degli abitanti, 
reddito che non supera le quat. 
trocento dracme, cioè ottomi- 
la lire al mese. Ma la miseria 
di Pazoi così verdeggiante sem- 
bra meno tragica che quella 
di certe isole, dove i villaggi 
sono incrostati sulla cima di 
nude montagne, fra picchi roc- 
ciosi, e sono popolati da ras- 
segnate ombre nere, 

Gli abitanti di Pazoi si di- 
vidono in due categorie: î pe- 
scatori con cui il mare non è 
però troppo generoso, e gli 
agricoltori, che alle olive ag- 
giungono l'allevamento di qual. 
che gallina e qualche pecora. 
La vita è dura, ma la rasse- 
gnazione e una buona dose di 
filosofia risolvono molte maga- 
gne. E’ gente fiera, che non 
domanda mance, che non fa la 
corte ai turisti, e che anzi guar- 
da a loro con malcelata diffi- 
denza, perchè sa che le mance 
non risolvono î loro proble- 
mi. Progetti audaci non se ne 
fanno, perchè si sa che la sola 
certezza è la realtà quotidia- 
na e la morte. Non mancano 
certo le ambizioni, come quel 
le del giovane Sindaco, che vor. 
rebbe invece veder raddoppia 
to il numero dei turisti, anche 
se Quelli del Club Mediterra- 
née, presenti in estate in di- 
screto numero, non lasciano al 
loro passaggio che carte spor- 
che e la sensazione che i pira- 
ti saraceni abbiano rifatto la 
loro ‘apparizione. 


Scarse comunicazioni 


Il Sindaco si lamenta. inol- 
tre della scarsità di comunica- 
zioni fra l'isola e Corfù, che po- 
‘trebbero smistare qui una par- 
te del suo turismo, fatto in 
buona parte di visitatori ita- 
liani, Nelle lunghe serate d’in- 
verno si discute attorno a una 
lampada'a petrolio di quei pro- 
blemi che per l’isola sono gli 
stessi di cent'anni fa e che pro- 
babilmente saranno gli stessi 
jra cinquanta. Quello dell’ac- 
qua per esempio. Se il cielo 
si scorda di mandare giù qual- 
che goccia, i pozzi e le cister- 
ne restano all’asciutto. L'isola 
non ha infatti che sorgenti ter- 
malî, e gli ottimisti sperano 
in una futura Fiuggi. 

E così fra un bicchiere di re- 
sinato e qualche tirata di ta- 
bacco i sogni si confondono al 
fumo, finchè il sole non torna 
a trapelare fra le foglie degli 
olivi e l'isola riprende il suo 
ritmo, dimenticando le inutili 
speranze invernali. 


Lilian di Demetrio 


se, protagonista di una onora- 
tissima carriera, Accademico di 
Francia, sia nato a Bruxelles, 0 
vi sia stato portato appena na- 
to, lo attesta la lapide murata 
sulla casa .che' ospita la «Wa- 
terloo Tavern», al numero 58 
del boulevard de Waterloo, Vi 
si legge: «Maxime Weygand, ge- 
neralissime francais, naquit dans 
cette maison le 8-5-1867». Anche 
in questo caso il gioco delle da- 
te è di estrema importanza. In- 
fatti, se il generalissimo fosse 
nato l’8 maggio 1867, la madre 
avrebbe dovuto concepirlo nel- 
l’agosto del 1866, o più tardi, 
qualora il piccino fosse nato 
prima dei nove mesi, E Carlot- 
ta visse l’angosciante notte di 
Uxmal nella primavera del 1866, 
dopodichè il 9 luglio 1866 lasciò 
la capitale del Messico diretta 
in Francia, il 13 s’imbarcò a Ve- 
racruz e il 9 agosto giunse a 
Parigi. No, la data della lapide 
non è esatta. Inoltre: perchè, 
quando poco prima della secon: 
da guerra mondiale il genera. 
lissimo Weygand festeggiò il 
75.0 compleanno, non precisò 
il mese nè il giorno della sua 
nascita? Perchè le enciclopedie, 


dente che i funzionari degli uf- 
fici anagrafici obbediscono a or- 
dini precisi, ordini che soltan- 
to chi è assai in alto può im- 
partire, 


smentisca chi può, producendo 
documenti autentici: 1) che Ma. 
xime Weygand è nato il 21 gen- 
maio 1867; 2) che lo stato civi- 
le gli dette il nome di Maxime 
de Limal, di padre e madre 
ignoti; 3) che i testimoni del 


dottor Louis Laussedat; 5) che 
il fanciullo fu allevato a spese 


6) che fu il re dei belgi ad 


i Weygand! 


Mercoledì, 24 febbraio 1965 


LA MORTE DI WEYGAND RIAPRE UN INTERROGATIVO 


Fu chiamato Maxime de Limal 


emai si conobbero i suoi 


enitori 


$ 


Quando il giovane seppe la verità, preferì essere adottato 
da un'onesta e umile famiglia del Mezzogiorno di Francia 


IV 


Che il generalissimo france- 


rano? Perchè nessuna biografia 
accenna alle sue origini? 


Felice Bellotti in «Terra Ma- 


ya» afferma che l'atto di nasci- 
ta di Maxime Weygand reca la 
firma del medico di corte e che 
come testi figurano due dipen- 
denti di casa reale, Procurarsi 
un certificato di nascita del ge- 
neralissimo non è possibile per- 
chè la pagina dello stato civile 
che lo riguarda è sigillata e le 
autorità del Comune di Bruxel- 
les si rifiutano di fornire qual- 
siasi particolare. Perchè? Se si 
trattasse d'uomo di modesti na- 
tali tante barriere non sarebbe- 


ro state elevate! E’ inoltre evi. 


Ebbene: noi diciamo, e ci 


l'atto — un giardiniere e un 
agente di polizia, — firmarono 
con una «XK»; 4) che lo stesso 
documento porta la firma del 


di Leopoldo II, che sapeva trat- 
tarsi del figlio di sua sorella; 


iscriverlo a St. Cyr, ove diven- 
ne un brillante ufficiale al ser- 
vizio della Francia; 7) che a 21 
anni Maxime de Limal, resosi 
conto delle sue origini miste- 
riose e saputa la verità, risen- 
tito, e giustamente, per essere 
stato fatto passare per figlio di 
ignoti, preferì essere adottato 
da una onesta famiglia del mez- 
zogiorno che non aveva prole: 


Il Bellotti nella citata sua 
‘opera si chiede come mai la pa- 
ternità del bambino non sia sta- 


noto che alla Corte di Vienna 
si ventilò che in realtà Massi- 
miliano fosse figlio del duca di 
Reichstag, l’Aiglon, che. ebbe 
una relazione con l’arciduches- 
sa Luisa, In queste condizioni, 
è chiaro che un figlio di Massi- 
miliano non avrebbe fatto como. 
do nè a Parigi nè a Vienna». 
Pur essendo ipotesi valida, un 
fatto semplifica ogni cosa: aven- 
do Carlotta avuto un figlio nel 
gennaio del 1867, come attri- 
buirne la paternità a Massimi- 
liano che in quei giorni si ac- 
cingeva a lasciare la capitale 
del Messico alla testa dell’eser- 
cito, per trasferirsi a Quereta- 
To? Sapendo di non essere il 
padre del piccino, avrebbe pro- 
babilmente reagito. Ma era poi 
all'oscuro di tutto? In Messico 
ci fu chi sostenne che all’ulti 
ma ora rinunciò ad abdicare ed 
a fare ritorno in Europa con 
Bazaine, causa la disavventura 
toccata alla moglie, della. qua- 
le si sentiva responsabile per 
averla trascurata e offesa. 

Si è scritto che Carlotta ri- 
tornò in Europa per indurre 
Napoleone a non ritirare il cor- 
po di spedizione. Iniziativa com. 
prensibile, date le minacce che 
pesavano sull’impero. Ma la sua 
partenza dal Messico potrebbe 
essere stata determinata dalla 
necessità di evitare uno scan- 
dalo, S'è voluto attribuire la 
follia di Carlotta alla tragedia 
che colpì Massimiliano. Ma Car- 
lotta lasciò Città del Messico 
il 9 luglio 1866, quando nulla 
lasciava presagire il peggio, Lo 
11 agosto, negando ogni ulte- 
riore aiuto economico e mili- 
tare al di lei marito, Napoleo- 
ne III le inflisse un duro col 
po. Ma poteva esso provocare 


L'ultimo film prodotto. da 
Jerry Lewis sì intitola «The 
family. jewels» e l’attore, che 
ne, è anche sceneggiatore, re- 
gista e produttore, vi inter 


ta attribuita a Massimiliano, E 
formula la seguente ipotesi: «E* 


preta sei differenti ruoli, tra 
i quali quello di pilota d'aereo. 


«PARAGONE» 


Libri ricevuti 


NUOVA SERIE 


Paragone, la rivista di arte e let- 
teratura diretta da Roberto Longhi, 
inaugura una nuova ‘serie pubblicata 
da Mondadori. Il primo fascicolo, 
contrasegnato dal mumero 181, con- 
secutivo della serie pubblicata pres- 
so gli editori Sansoni e Rizzoli, usci- 
Tùà il 15 marzo prossimo. Fondata e 
diretta da Roberto Longhi nel 1950, 
«Paragone» sì presenta con periodi. 
cità mensile in fascicoli dedicati, con 
ritmo alterno e diversa colorazione 
della copertina, alle arti figurative e 
alla letteratura, La sezione letteraria 
dà largo spazio alla parte critico. 
saggistica, spesso costituita da, pic- 
cole monografie su scrittori 0 su 
aspetti della letteratura nelle varie 
epoche, e alla parte. creativa acco- 
gliendo poesie e racconti. Col. pas- 
saggio di «Paragone» alla Arnoldo 
Mondadori Editore la redazione dei 
numeri di letteratura è stata poten- 
ziata e così articolata; redazione 
fiorentina, con Anna Banti, Cesare 
Carboli e Aldo Rossi; redazione 
milanese, con Maria Corti, Giansiro 
Ferrata, Giovanni Raboni, Cesare 
Segre e Giovanni Testori; redazio- 
ne romana, con Giorgio Bassani, 
Attilio Bertolucci e Vittorio  Ser- 
monti, Segretario di redazione: Al- 
cide Paolini. Allargando la pro- 
pria équipe redazionale, la rivista 
— pur continuando a svolgere quel- 
le funzioni culturali che hanno fat- 
to del suo discorso un apporto fra 
i più ricchi e sottili dell'ultimo quin- 
dicennio letterario italiano. ine 
tende estendere ulteriormente la cer- 
chia dei propri interessi, presentare 
e dibattere, accanto a quelli stretta. 
mente letterari, i problemi più vivi 
della. cultura contemporanea. I fa- 
scicoli della serie d’arte accolgono 
saggi monografici e scritti critici ten- 
denti a scoprire e a mettere in luce 
singole opere o interi periodi del. 
l’arte. Da quindici anni, attraverso 
«Paragone», è possibile seguire l'at- 
tività del nostro più grande studio- 
so d'arte, Roberto Longhi, attorno 
ai quale s'è formata un'intera scuo» 
la di critici i cui contributi apparsi 
via via sulle pagine di questa. rivi. 


redazione artistica della nuova serie 
di «Paragone» è entrato a far parte 
il pittore Renato Guttuso, La reda- 


così costituita: Francesco Arcangeli, 
‘Ferdinando Bologna, Antonio Bo- 
schetto, Giuliano Briganti, Enrico 
Castelnuovo, Raffaello Causa, Mina 
Gregori, Andreina Griseri, Renato 
Guttuso, Michel Laclotte, Roberto 
Longhi, Josè Milicua, Giovanni Pre- 
vitali, Giovanni Testori, Ilaria Toe- 
sca, Carlo Volpe, Federico Zeri. Se- 
gretario di redazione; Giovanni Pre- 
vitali. Il fascicolo di «Paragone», 
primo della, nuova serie edita da 
Mondadori, in vendita il 15 marzo 
con il numero, 181, farà parte della 
sezione artistica, e conterrà gli studi 
di Carlo Volpe e Giovanni Previtali, 
rispettivamente «Sul trittico rimine- 
se del Museo Correr» e «Sulle tracce 
di una scultura umbra del Trecento»; 
le due consuete sezioni. della «Anto- 
logia» di artisti e di critici, com- 
prendenti la prima «Una *Madonna” 
di Tomaso da Modena» di F. Ar- 
cangeli, «Una Crocefissione’ di Bar- 
naba da Modena» di A. Gonzales- 
Palacios, «Un inedito del Beccafu- 
mi» di C. Del Bravo, «Pietro da Cor- 
tona: una pala per i Fregoso» di A. 
Corbara, e, la seconda, una silloge 
di «Idee cinquecentesche e ‘seicente- 
sche sul restauro: Molano, Marino, 


bate; seguono gli «Appunti» 


la malattia di Carlotta, donna 
energica, decisa, temprata alle 
polemiche, alla lotta? 

Il 23 agosto l'imperatrice la- 
scia Parigi e, dopo un breve 
soggiorno sul lago di Como si 
trasferisce a Miramare, A Trie. 
ste, partecipa a una serie di 
‘parate e di ricevimenti in suo 
onore, Il 16 settembre giunge 
a Roma, Il 27, durante un col 
loquio con Pio IX, è colta da 
malore, Conseguenza della ten- 
sione nervosa o dell'avanzata 
maternità? Il 30, in Vaticano, 
dà i primi manifesti segni di 
pazzia. Eppure in quei giorni 
nessun dramma affliggeva Mas- 
similiano. La tragedia incomin- 
ciò a profilarsi appena nel feb- 
braio del 1867 quando, anzichè 
abdicare, decise di scendere in 
campo contro gli eserciti di 
Juarez e non si concluse che 
il 19 giugno 1867 con ia fucila- 
zione consumata a Queretaro. Il 
che vuol dire nove mesi dopo 
che il male era insorto in Car- 
lotta! Nel settembre del 1866 
aveva indubbiamente le sue 
preoccupazioni, ma era confor- 
tato dalla progettata abdicazio- 
ne e dalla presenza delle trup- 
pe francesi che presidiavano 
saldamente la capitale, Attribui- 
re al dramma di Massimiliano 
la pazzia della moglie è quin 
di azzardato. Ben più profon- 
damente deve aver scosso l'ani. 
mo, la mente di Carlotta, l’in- 
tima tragedia che da mesi vi 
veva e celava, conseguenza del- 
la disavventura toccatale nello’ 
Yucatan, Disavventura che non 
costituisce onta, che non mac- 
chia nè la memoria della nobi- 
le, virtuosa figlia di Leopoldo I, 
nè la sua discendenza. 

Se un’ombra, formatasi ‘un 
secolo fa, tuttora. sopravvive, 
essa investe la casa reale belga. 
La corte di Vienna stese una 
cortina di ermetico silenzio sul 
dramma di Carlotta, perchè 
quando l'imperatrice ebbe il f- 
glio, Massimiliano era vivo, re- 
gnava, lo scandalo avrebbe per- 
tanto potuto avere fatali con- 
seguenze, avrebbe potuto com 
promettere il già scricchiolan- 
te trono messicano. Ma che la 
corte belga, una volta rimasta 
vedova Carlotta, non abbia sen- 
tito il dovere di restituire al 
di lei figlio il rango spettante- 
gli, è fatto che la coscienza si 
rifiuta di convalidare. 

La coppia imperiale fu vitti- 
ma della megalomania di Na- 
poleone III, .dell'intransigenza 
del clero, dell’intrigo di' circoli 
preoccupati di salvaguardare i 
loro interessi, le loro ambizio- 
ni, Carlotta pagò con la pazzia, 
Massimiliano con la vita, il ge- 
neroso tentativo di restituire 
la pace a un mondo non loro. 


Angelo Colleoni 


Un film-inchiesta 
di Ugo Gregoretti 


Roma, 23 

I comunisti in Italia sono il 
tema del film inchiesta che 
Ugo Gregoretti sta preparan- 
do. «Non sarà un film provo- 
catorio —. ha dichiarato Ugo 
Gregoretti — ma può darsi che 
susciterà delle. polemiche. Ad 
ogni modo desidero precisare 
che non è appoggiato dai co- 
munisti e neppure dagli anti- 
comunisti. Io non sono comu- 
nista, sono democratico pro- 
gressista e cercherò di realiz- 
zare un panorama sul comu- 
nismo che sia il più possibile 
obiettivo e nello stesso tempo 
il meno urtante nel tono, an- 
che se nel contenuto lo sarà 
di più, ”I comunisti” sarà 
dunqune un'indagine libera e 
spregiudicata, una risposta al- 
la domanda che molti italiani 
comunisti e non comunisti si 
pongono e cioè: Come mai 
dal 1945 ad oggi il numero dei 
comunisti in Italia è andato 
aumentando nonostante che 
gran parte della. politica. na- 
zionale e internazionale abbia 
avuto come fine principale lo 
imbrigliamento e l’impoveri- 
mento del flusso elettorale co- 
munista con l’ausilio di fatti 
clamorosi?” Le conclusioni del 
film non le so neppure io; non 
sarà solo un film che cercherà 
di valutare se le iniziative pre- 
se per vincere il comunismo 
da una parte siano state suf- 
ficienti, sbagliate © contraddit- 
torie, ma cercherà di analizza- 
te il fenomeno anche dalla 
parte opposta, cioè nel cuore 
stesso del movimento comu: 
nista». 


Celio, Bardinucci» a cura di F. Ab- 
di 


Un cimitero privato 


M. Bucci «Proposte per. Niccolò. di 
Ser Sozzo Tegliaccin, Turner. «Garo- 
falo and a ”Capriccio alla fiammin- 
ga”'», di M., G Paolini «Quattro tele 


costruito a Cinecittà 
Roma, 23 


sta, hanno rinnovato lo studio e i 
metodi della storia dell’arte, Nella 


zione artistica si presenterà quindi 


del Benegial a Monreale», A. Martini 
«Notizia su Pietro Antoniani, mila- 
nese a Napoli», A chiusura la con- 
sueta «Scelta di libri» che presenta, 
questa volta, a cura di A.M. Mura, 


scicolo della sezione letteraria appa 
ria Corti, «L lingua e gli scrittori, 


‘Anna ‘Banti, «La Serao a. Roma» 


(1882-84); Claudio Gorlier, «Il poeta 


e la nuova alchimia (1)»; Attilio 


‘Bertolucci, «Poesien; Giovanni Orelli 
La sezione 


«da ’’La montagna’). 
«Questioni di poesia» comprenderà: 


Roberto Roversi «Le descrizioni in 
atto» con interventi di Roberto Ro- 
versi, Giorgio Cesarano, Giovanni Ra- 
boni, Franco Fortini, Giancarlo Maio- 
rino; il «Giornale», le «Risposte a 


un questionario sullo strutturalismo: 


Avalle», 


gli «Scritti di Picasso». Il primo fa- 
tirà il 15 aprile con il sommario: Ma- 


oggi; Sergio Solmi, «Roussel, ancora» 


©. Levi - Strauss, D'Arco Silvio 


Per un episodio del film «Io 
uccido, tu uccidi» dal titolo 
«Il plenilunio», è stato rico- 
struito in un teatro di Cinecit- 
tà un vero e proprio cimitero 
con lapidi di tutte le grandez-, 
ze e di tutti i generi, Il curio- 
so di questo cimitero è dato 
dal fatto che esso rappresenta 
il giardino pensile di una ricca 
signora, la cui parte è soste 
nuta da Eleonora Rossi Drago. 

Durante lo svoigersi dello 
episodio nel cimitero si ag- 
giungerà una croce, quella di 
un innamorato della ricca si- 
gnora, ruolo interpretato da 
Tomas Milian. «lo uccido, tu 
uccidi» è diretto da Gianni 
Puccini. 
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CRONACA DELLA CITTA 


LAVITACITTADINA PARALIZZATA DALLO SCIOPERO GENERALE PER IL S.MARCO 


TOSI 


(Attualioto) 
La piazza Goldoni gremita sino all'inverosimile durante il comizio sindacale di ieri mattina che ha fatto confluire nel cuore della città le migliaia di persone allontanatesi dal posto di lavoro alle 11 quando ha. avuto inizio lo sciopero generale 


iestini imi ionale. i iazza Goldoni, prima delle 12, si è formato ize economiche cittadine —ysua confluenza con la piazza), | Trieste sia raccolta e ascoltata. te l'intransigente decisione del. \vico con cui i triestini tutti, |va a Udine, sono «indici sinto- | 
a entoe ananimal: hanno PRAIA sinda- Hi blocco unico, massiccio di |\dell'’Arsenale ‘Triestino, delle {via Pellico; anche la scala dei In serata, la segreteria della | l’intera città di difendere l’esi- senza distinzione di ceto, han- matici dell'abbandono e del di- 
volontà di salvare il cantiere |cale. Ed è stata proprio que-|gente che, di là dalle tendenze | aziende che operano nell’am-|Giganti, sopra la galleria San-|Camera confederale del lavo-|stenza del proprio cantiere, |no dimostrato la loro volontà | sinteresse del Governo per la 
San Marco. Lo sciopero gene-|sta la dimostrazione più vera | politiche o dall’adesione al-|bito del Porto industriale, del- | drinelli, nereggiava di folla. |ro, aderente alla Confedera-|perno essenziale e insostituibi- | unitaria di difendere sino in|città adriatica». i) 
rale, proclamato unitariamen-|e più efficace della volontà di|l'una o all'altra organizzazio- |la Fabbrica Macchine, dei Ma-|Su quella massa compatta spie-|zione internazionale sindacati | le della vropria economia. La | fondo i sacrosanti diritti della res 
te dalle due organizzazioni sin- | salvare il: San Marco, con la|ne sindacale, voleva con la|gazzini Generali, del porto. Un | cavano decine e decine di car-|liberi, ha emesso un comuni-|CCdi, inoltre, conferma la|economia triestina, posta ai Anche a Mu ia 
dacali dalle ore 11 alle 24, per | piazza Goldoni nereggiante di| propria presenza manifestare | corteo a parte era formato da» |telli, sui quali erano riassunti, | cato con cui si esprime la più propria volontà di «impedire | confini del mondo libero. In gg 
rotestare contro la minaccia | folla: un muro compatto e|la decisa volontà di opporsi al|gli edili, che ieri erano scesi|in termini significativi, i mo-|viva soddisfazione per la per-|qualsiasi deteriore speculazio-|un comunicato, si rileva come 
i liquidazione del nostro mas-|nello stesso tempo disciplina-.| progettato smantellamento. Le | in sciopero. per altri problemi |tivi dello sciopero generale e|fetta riuscita dello sciopero ge-| ne e strumentalizzazione poli- | «il primo schema di sviluppo 
simo stabilimento navale, sì è |tissimo, una barriera contro la| persone arrivavano alla spic-|interessanti la categoria, e che |la convinzione dell’impossibili-| nerale, indetto contro il pro- 
rivelato veramente tale, inve-|quale si dovrebbe infrangere |ciolata o in gruppi, per lo più|in precedenza avevano parte-|tà di chiudere il cantiere. «Il|getto di chiusura del cantiere 


sciopero compatto 


tica, che non potrebbe recare | quinquennale predisposto dal Si riunisce oggì alle 0 
altro che danno alla voce una- | socialista Pieraccini, lungi dal|in sessione CREARE LOIE "i k 


stendo praticamente tutti. la minaccia che ancora — è|di colleghi di lavoro che ave-|cipato ad un'assemblea nella|San Marco deve continuare a|San Marco. Plaude, inoltre, |nime della città e dei lavora- | contemplare alcuna valida | Consiglio comunale di Muggia: 

E’ stata una dimostrazione | bene ricordarlo — non si è|vano lasciato assieme uffici e|sede della Camera Confedera-|cOstruire navi: va rammoder-|allo spirito di civismo e fer-|tori dei cantieri». azione per lo sviluppo di que-| All'ordine del giorno le dimise 
di esacerbata protesta, digni-|concretata. . |fabbriche; altra gente veniva|le del lavoro. Necessariamente | nato e potenziato». «Trieste |mezza dei lavoratori e di tutti| Anche la' nuova CCAL-CGIL |ste terre, attenti consapevol- |.sioni presentate dal consigliere 
tosa e spontanea. Lo scopo] La città ha conservato il|ad aggiungersi a quella che|jl comizio è cominciato con un|deve vivere con il suo can-|j cittadini i quali, con la com-|ha voluto esprimere il proprio | mente alle tradizionali e prin-| democristiano Giuseppe Rizzi 
era di dimostrare che Trieste | volto di sempre —- anche se|già stipava la piazza, fino alcerto ritardo sull’ora fissata, |tiere». <Abbiamo fiducia nei patta. partecipaziorie,  hanno|ringraziamento a tutti coloro | cipali strutture produttive del- | (perchè ‘ineleggibile a ‘consi. 
tutta insorgeva contro il pe-|una più accentuata animazio-|riempirla del tutto. dato che sì attendeva l’arrivo |NOStri diritti». «Eravamo i figli | qimostrato, inequivocabilmen-|che hanno dimostrato piena |la nostra città, ‘mediante ill gliere) e la sua surrogazione; 


ricolo di una soppressione del|ne si poteva comunque osser-| Notevoli difficoltà, di conse- |idi questi gruppi, che hanno|Prediletti - ora siamo i figli 
cantiere, perchè legata stret-|vare — fino alle 11. Da quel|guenza, hanno avuto i cortei |faticato non poco ad avvici-|®PPandonati»., È 
tamente ad esso, da tanti anni|momento Trieste è rimasta pa-| dei lavoratori delle grosse in-|narsi alla piazza, non riuscen-{ In quell’atmosfera, i sinda- 
ormai, non soltanto da vincoli|ralizzata nella sua quotidiana, |qustrie per raggiungere il luo-|do tutti a raggiungerla, tanto |calisti si sono rivolti alle mi- 
CERCO ma pois affettivi, TERRITO attività. iù IR è| go del convegno, il viale d’An-|era affollata. FURIE Roo Gi cittadini — 
ja liquidazione del San Marco {stato sospeso negli uffici, nei|nunzio, la via del Bosco, largo Ta) i, ci empo non si ni "Giranigii del 
risi ita ri È h gente era costretta a sof- set * de-|| Sfampava. durante la guerra de) 
significherebbe un duro colpo | cantieri, nelle officine, al por Barriera e Corso Italia: erano | fermarsi in buona parte anche padovano rasoi Rise namel.de *15-18 sono pregati di mettersi 


hi i - to, nei negozi, negli esercizi | 4. È È © ù 4 gere 
A VOI RIO olo Sa pubblici, ira iialirche sono |} dipendenti del San Marco — {nelle vie adiacenti, quali corso | dente, Hanno ascoltato, han-|{ i" contatto con la nostra segre- 


t N it Hi = i i doni, via n teria (tel. 95255). 

oteva rimanere insensibile di|state abbassate, e sulla super-|che hanno avuto così la to-|Garibaldi, passo, Go) Ù no applaudito, hanno dimo- 
TUA, a questa minaccia, Nul-|ficie ondulata 0 sui cori tale solidarietà delle altre for-' Gallina, lo stesso Corso (alla|strato autocontrollo e discipli- 
palazzi sono apparsi vistosi na. Al termine, la folla si è 
cartelli listati GIL in Si sciolta, FHOFNANO alle EDS 
in. ||si esprimeva chiaramente i Y case, consci: l aver fatto il 
CAO el ene e motivo della chiusura: contro IDISCORSI DEI SIND ALISTI IN PIAZZA GOLDONI dovere che la coscienza di 
quotidiani italiani offre an- la minaccia di smantellamen.-|.. È LS — ognuno imponeva, E stata 
che oggi a coloro che ci in- ||!O, del San Marco. Aveva così una dimostrazione magnifica, 
gÌ inizio la dimostrazione di pro- altamente significativa e — 


che ha visto ieri a Muggia una 
UNA QUINDICINA DI PERSONE «FERMATE» E RILASCIATE |compattezza d'intenti del tutto 
Lio pg a testa destinata a protrarsi fino i i7I viene da augurarselo — ap- igi 
Linek Dastalenta scheda "© cu TERNO e Da) cui prima |. portatrice di positive conse- della Grigioverde 
n Ù “tati ||fase sì doveva concludere con ‘guenze. igli 
partecipazione la, possibilità |{';1 comizio unitario di piazza|. i 


identica a quella di Trieste. 
©g® ® 
La squadra politica alla ricerca 
di vi automobili i La pesantezza della situazio-|...__Hi._® k D -__.@ di JI ho A la DIL7 FEES oi ld uarsle della) ; 
Fiat! Le semplici. modalità Goldoni Rn ERE “Ila difesa rell'economia De Ae Cona dei anciatori e (t] Oni [0] carita SOS in AO: 


comprensione con l’azione con- | Progettato declassamento dell ja nomina di alcune commis: 
cretata, partecipando allo scio- | cantiere navale San Marco e|sioni comunali, oltre che quel: 
pero generale che —'si rileva |la soppressione del Lloyd Trie-|Je gel’ACNA e dell'ECA e l'ape 
—, «deve essere anello e mo- |stino». Tali fenomeni — sotto- | provazione dell'esercizio prov- 
nito ai responsabili di Go-|linea la direzione provinciale | visorio per il bilancio 1965, Il 
verno». del PLI — accompagnati dal|Consiglio, dovrà inoltre ratifi- 
Iersera, intanto, si è riunita | già deciso trasferimento del-|care una decina di’ delibera- 
la direzione provinciale del |l'Ispettorato compartimentale|zioni adottate d'urgenza dalla 
PLI, che ha preso atto della | del monopolio tabacchi e dal| Giunta municipalé. Nel corso 
compattezza e dello spirito ci- | trasferimento dell'Ufficio di le-| della riunione sarà votata an 
che una. mozione sulla situa 
zione del cantiere. San Marco 


I nostri lettori in possesso di 
collezioni o mumeri singoli del 
periodico «La Tradotta» che si 


Consiglio generale 


c lle ore 19 di stasera alla Ca 
Ò ri Hi sumere un aspetto del tut- città ha presentato veramente 3, 
Hot TA, to nuovo, fi Lap quell'ora, Ti un'impronta di tristezza e di Y sa del Combattente. 

È { ci pi ei È a SES . sure sa n j 
pervenire pacchi alti così di ||ra RI SOR O A ARIONIC, parelisi scomparse quasi al | Messaggi di solidarietà alla Democrazia Cristiana SA 
cartoline: comunque tutte le ||ta da varie correnti di folla automobili che ogni giorno 1 RIRZIONBAI CONidn 
istruzioni si possono leggere || che fluivano Verso: il cuore intasato palato Unssii de la Biblioteca civica, per la Società 
sotto la scheda che è pub. || della città, la piazza Goldoni . x . . RESA) ea calato PESUZIO MISE N A di Minerva, Giovanni Gerolami par: 

d: a sa i \zzal È ‘eale. L'eccezionalità| Una quindicina di fermi sono ti 0 
DIE QUI, VERI A ridosso degli edifici che dan- Proclamata la decisa volontà di opporsi ell'atmosfera è stata avverti-|stati operati nella giornata di |persone. Ma, nella tarda sera-| hanno definito l'«atto provoca» pal feriti Se eee 
cano RI no sulla via Carducci era stato Il t Il d II di d t tI [ ta in principal modo con le|ieri dagli agenti della Squadra|ta, tutti gli indiziati sono stati| torio» come un tentativo di sa- È 
siste in tiraente nuto. || 2Mlestito il palco, sul quale do- allo smantellamento dell Industria navale prime ombre della sera, quan- | politica della Questura in rela-| rilasciati, in quanto nulla è|botare «la serena, dignitosa ed 

Fai e chir to Fiat di veva, svolgersi Îl comizio sin-| |. do vetrine e mostre dei nego-|zione alla bomba-carta fatta|emerso a loro carico: hanno|equilibrata protesta di tutta 
tattici ol: dalle ss0G0iala |a peroni zi sono rimaste desolatamente | esplodere l’altra sera nell'atrio | potuto dimostrare infatti la lo-| Trieste ver il minacriato de- o_o 
pi: la piazza vera e propria, altre I motivi dello sciopero gene-|la Crane Orion è in perenne cri- buie. Una pesantezza accen- di Palazzo Diana, sede provin. | To estraneità all’episodio, for-|classamento del suo inassimo Uomini e donne 


«2300»», Per aggiudicarsene fapiedi o si î ù È 8 nel p x 
una ogni giornata è buona. (RR, stavano Rule marcia] Si rale sono stati illustrati” alla |si, e si paventa la chiusura, Non |tUata dalla chiusura anche de-| ciale della "Democrazia  cri.| nendo asibi che sono stati at-| cantiere». 

. 8 Lo ° 

t NANDO Ì HI 


te fermate una quindicina di, CGIL, Fabricci e Burlo, i quali 


: i i i li esercizi pubblici e delle sa-| <{5 tent t liati dalla Po- 
i folla imponente che ha seguito |'accetteremo mai la declassazio-|&!! € p A A stiana, amente vagliati dalla 
IERAR Scene arie Vetture anto: il comizio di piazza Goldoni|ne è tantomeno lo smantella|10 cinematografiche; non sì so- 1 


fi ili È no accese le luci, iersera, nem-| Gli inquirenti, diretti dal 
la di decisivo sussiste ancora | in sciopero, a mezzogiorno, co- CE OE INenolaDili Galle soa nno meno sul palcoscenico del Tea. | dott. Riccardo Ambrogi, hanno 


sulla sorte del cantiere; la|me era stato stabilito. Poi,|g IL-CGIL, No-|provinciale della D.C. presenti | t10 stabile di prosa. — proseguito sino a tarda sera le 
speranza e la volontà di oggi TA ai GO, Tnone i parlamentari è tri espo- | . Un vuoto, un silenzio, e una |!Ndagini, interrogando a ritmo 


Problemi della circolazione 
all'esame della Prefettura 


I problemi della circolazione 


Gli uomini della «politica» 
sono fiduciosi di concludere 
quanto prima le indagini in 
quanto. — così corre voce — 


potrebbero e dovrebbero dive- VARSAVIA 16-19 aprile|dei due sindacati di categoria, |nenti delle Amministrazioni lo-|PFOva di compattezza e di uni-{ serrato decine di persone. Sono| svrebbero imboccato una pista|cittadina saranno affrontati 

Die Testa di gemani IPB) ih treno 0 ln sere [Fabrice è Buio. [gl fa compiuto n ‘same [1a di iipnt, quan, cono {n [Br setacii Buti gli ampie: | pifiodio promeliena. >. [GR i® Prefetture, me COMO | 1 caso grigi © siano SÉ 
da ; i, - | dei i ici i- | P6 h L s jesti ella riunione che avrà inizio iano: 

ramente, ieri, abbandonando PATERNITÀ VIAGGI Il dott. Novelli, dopo aver de-|dei problemi economici triesti cittadina. Oggi il lavoro ri-|no rimasti coinvolti in similil Frattanto alla DC triestina L FI 


alle ore 18, Come noto, a se- 
guito di una circolare del Mi- 
Nistero dell'Interno, il Prefet- 
to ha deciso di convocare gli 
esponenti della nostra provin- 


Lari . Bb ‘finito la manifestazione gene-|ni; particolare attenzione è sta-| il IRRTIIE i 
com e ì Roi di lavoro, alle Corso Cavour, 7/1 rale di protesta in fa DOS a quelli del settore Pea tegola delie episodi di intolleranza e — co- 
ore 11, e affluendo in numerot ________________ te diretta della volontà popo- | cantieristico e della navigazio- generale c. 1] me abbiamo detto — sono sta- 

== lare», si è detto convinto che|ne. E’ stato confermato l’impe- 


l’eco profonda suscitata dal pro- |gno del partito di garantire le so al segretario provinciale Bot- i o: ; 7 ; 
r i l'attivi- dizioni di ill dell’ 1 P, 3 cia dei settori che hanno mag-|su. formula ‘americana. Entro | 
DICHIARAZIONI DEL SOTTOSEGRETARIO AI LL.PP. {El Hat iRarco mon 8 dorata | nomia della città, © «i è stabili feri Ja solidarietà «della. dire | giore attinenza con il traffico [pochi giorni ‘i capelli bianchh 


e== = dot 
7 o LARIO) rali tici 
1 [ ; zione centrale, dei democratici | vejeol i VE sta Ana 
solo al sentimentalismo ma aljto un programma di interventi CHEN Fic sia persona: veicolare. In particolare, si grigi 0 scoloriti ritorneranno 
irreparabile che tal j.|in sede nazionale, per illustrare sua persons: | vuole giungere all’auspicato imiti i 
den RRTATEOÌ De ra e approfondire le conclusioni le per l'atto vandalico». Il vice-| coordinamento degli sforzi e|2}_10T0 primitivo. colore na" | 


i C) x O È ; REI inamen sf : foi FRAZ: È 
mia triestina. L’auspicato ri-|cui l'esecutivo è pervenuto. segretario nazionale, Piccoli, ha | delle iniziative tendenti a mi-|tUTale. di Gioventù, sia ess0 
lancio dell'economia locale —| Da Roma si apprende che, 


così felegrafato: «Esprimo 2i]gliorare la circolazione sulle |Stato castano, bruno o. nero. 
ha continuato il segretario del-|in occasione dei contatti avuti 


SEDE ii nostre strade, che attualmen-|Non'è una tintura,. quindi è 
9 Tr la CCdL — può avvenire sol-|dal presidente e dal vicepresi- stro centralino telefonico è conclamata democrazia è an- per ve SORAliCO. estremisti te Tese nta numerosi , difetti innocua. Si PER RRCHe Ana pa 
ì tanto mantenendo e potenzian-| dente della Giunta regionale, | 8t4t0 come «aggredito» da in-|cora possibile trasmettere sot-|che conferma efficacia presen- Inune ‘brillantina, rinforza /1G#i 

all 0S ra hi | er arVvisiO do le attività esistenti, e certa | Berzanti e Dulci, in alcuni am: |C@lzanti chiamate: erano cit-|tobanco le famigerite veli-| za DO nella città di San Giu- pelli rendendoli lucidi, morbf 

: mente non demolendo uno dei |bienti si è sottolineato che la Fido dA I a Me] dei Minculpop e| stor. di, giovanili. Per chi : prefe:. 

cardini fondamentali della. sua | Fincantieri praticamente non ha |‘70» È PIANA, ie “Sempre: valide ion i x i risce. una crema per capell 

attività produttiva, Il cantiere | preso a decisione sul San DETAice CIO SE la tardo dello |, - ipiorne tr FI SIA pe ‘pe: 
I maggiori. esponenti della Sovraintendenza alle belle arti, | San Marco non è un ramo sec-| Marco. Si è rilevato che finora, TRAIANO, RO IO IE TORCONdeTAt gli semblea, de ‘Rinaldini, ha espres- 


vecchiano ‘qualunque persona; 
Usate anche voi la famoss | 
brillantina vegetale RI-NO.VA; 
(liquida o ‘ solida) composts | 


sono continuate a pervenire nu- 
merose le attestazioni di solida- 
rietà. Il segretario nazionale 
del partito, Rumor, ha espres- 


Dopo le 21 di iersera il no- altra domanda: in piena € 


Sabato il veglione 
dei canottieri Saturnia 


consigliamo : RI-NO.VA. FLUID 


} a A € izzati tati chè ‘i A ? n ‘30 |CREAM che non unge, mantie: 
Regione sono intervenuti ad|sono stati sospesi i lavori del|co che va tagliato, ma una real. riguardo a tale cantiere, come TE anali Agna See e para Di so «la deprecazione per l'insen- E di ne la pettinatura i) elimina £ 

una riunione in Prefettura, |cantiere in via Trento. tà viva e operante, che dà la-|ad altri, si è avuta una enuncia- me alle 20.80 = non aveva de- pilatori del tele oral 80 sato gesto compiuto contro lalgobbati in Lello mari del capelli grigi. In dit: lo 

alla quale ha presenziato ill In un incontro con i giorna-|VOTo non soltanto ai. 2500 di-| zione di principio e di massima, | ficato una sola marola alla | incaricati di nda lo=| Sede della DO» ed ha aggiunto | Jolly Hotel si igerà, ll balle ie e SR 

DIE AETe TO SITE, "Ihr listi, l'on, De Cocci ha ricorda- PERMEnli one, Salt pia) Pio a “ig nifestaniio di rriestè, così | tizie, comprese GIOIA nda la sua personale solidarietà. dI va po profumerie e farmacie, mi 
lic, on: De Cocci, Tema del-|to che i lavori in corso o da gra ti vLuppo, che e buzora ei | grandiosa e unanime, per il|te | ufficialmente dall’«Ansa»| «Attentato non alla sede di UNI nizzato dal C.C. Saturnia, con Do 
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Il nuovo direttore 
della Ripartizione LL. PP. 


Con recente provvedimento, 
reso esecutivo a norma di leg- 
ge, è stato nominato direttore 
della Ripartizione Lavori pub- 
blici della Provincia di Trieste, 
in seguito a concorso per tito- 
li, il dott. arch. Umberto Pe- 
trossi. 

Da oltre diciott'anni nella 
amministrazione pubblica, lo 
arch. Petrossi ha ricoperto, fin 
dall'inizio, posti di responsa- 
bilità, ed ha preso parte atti- 
va a tutte le maggiori opere 
realizzate, nel dopoguerra, dal- 
l'Amministrazione provinciale. 
Tra le più recenti e significa- 
tive opere da lui progettate 
e dirette, figurano un liceo 
scientifico e un istituto tecni- 
co, in strada per Longera, e il 
laboratorio d’igiene e profilas- 
si, in via Lamarmora, consi- 
derato tra i più moderni e at- 
trezzati d’Italia, e mèta con- 
tinua di studiosi e tecnici di 
altre province. 

Professionista serupoloso e 
preparato, l'arch. Petrossi è 
stato per vari anni segretario 
del locale Ordine degli archi- 
tetti e consigliere della Socie- 
tà degli ingegneri e architetti. 


ILA GRANDE 


AMAREZZA 


Esponenti sovietici 
a un rito commemorativo 


Due rappresentanti sovietici, 
il primo segretario dell’Amba- 
sciata Jasev e il colonnello Ve- 
denin per l’Ambasciatore sovie- 
tico in Italia interverranno sta- 
mane alle 11 nel cimitero mili- 
tare di via della Pace ad una 
commemorazione dei Caduti 
russi che combatterono nella 
nostra regione assieme alle for- 
mazioni partigiane. 


IL PICCOLO 


| LE RIFORME PROPOSTE DAL P. G. IN SEDE D’APPELLLO 


Chiesti ritocchi alla sentenza 
sulle irregolarità negli Ospedali 


Tra le conclusioni del dott. Marsi la riduzione di due anni 
alla pena di Serafino Cisilin - Eco in aula dello sciopero 


«La Corte condivide le ragio- 
‘ni di apprensione che;in que- 
sto momento. gravano sulla cit- 
tà, di Trieste — ha detto ieri 
mattina alle 11 il Presidente 
dott. Franz —- e perciò decide 
di sospendere l’udienza, per 
aderire alla manifestazione di 
protesta cui partecipa la citta- 
dinanza. Per tenere conto an- 
che dei motivi superiori dello 
espletamento della giustizia, an- 
che in, considerazione che que- 
sto processo si svolge in pre- 
senza di due detenuti, e al fi- 
ne di non ritardarne la conclu- 
sione, l’udienza proseguirà nel 
pomeriggio, con inizio alle 15». 

Con molta sensibilità dunque 
il Presidente della Corte d'Ap- 
pello non ha voluto far manca- 
re l'adesione della, Magistratu- 
ra, in aggiunta a quella dello 
intero Foro triestino, allo scio- 
pero generale di ‘protesta con- 
tro la minacciata» soppressio- 
ne del cantiere San Marco. 

La Parte civile ha proseguito 
ieri mattina l'esame dei fatti 
di causa, per ribadire le re. 
sponsabilità dei singoli. impu- 
tati in ordine ai reati. che era- 
no stati loro contestati e per 


INCENDIO IN UNO STABILE DI VIA GATTERI . 


Abbandonati gli appart 
che sono state accolte 


Danni per un milione e mez- 
zo di lire he, provocato ieri un 
incendio scoppiato verso le 16 
sul tetto dello stabile numero 
48 di via Gatteri. A quell'ora 
un’inquirina ha telefonato alla 
caserma dei vigili del fuoco 
chiedendo l'intervento di una 
squadra per un sopraluogo, in 
quanto si sentiva un forte odo- 
te di bruciato. Quando l’auto- 
pompa è giunta sul posto, dal 
tetto, si stava già levando una 
colonna di fumo. 

A] comando del capitano Sgor- 
bissa, gli uomini sono saliti si- 
no alle soffitte, raggiungendo 
in breve tempo il cuore dell'in- 
cendio. Mentre con alcune aste 
veniva abbattuto il soffitto di 
un appartamento e parte del 
tetto, altri uomini ‘hanno di- 
Tetto un potente getto ad alta 
pressione contro un comigno- 
lo. A mano a mano che i vigili 
levavano le tegole per raggiun- 
gere le teste di trave, il fumo 
usciva più intenso e più acre. 
Per fortuna il fuoco è stato su- 
bito posto sotto controllo ma 
per circa tre ore i vigili del 
fuoco hanno dovuto compiere 
un duro lavoro per scoperchia- 
re sessanta metri quadrati di 
tetto allo scopo di eliminare 
ogni possibile pericolo di ri- 
presa deil’incendio. 

Due famiglie hanno dovuto 
abbandonare i loro apparta- 
menti perchè privi di copertu- 
Ta e perciò dichiarati inabita- 
bili. 

I danni, come abbiamo detto, 
ammontano a circa un milione 
e mezzo: un milione e trecento. 
mila lire per lo stabile e due- 
centomila lire per le cose. Sul 
posto sono pure accorsi gli 
‘agenti del pronto intervento 
della Squadra mobile, i quali 
hanno soccorso le famiglie col- 
pite. 


pr dI LOL 


Una riunione al CLNI 
sugli indennizzi agli esuli 


Si è riunita ieri nella sede del 
Comitato di Liberazione Nazio- 
nale dell'Istria la commissione 
nominata nell'ultima seduta dal 
Consiglio dei liberi comuni 
istriani, ed incaricata di esa- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Trieste, la città difficile, ha 
| mostrato ieri un altro dei suoi 

volti. Quello dell'amarezza e 
| della protesta, contenuta nei 
limiti: della dignitosa compo- 
stezza ma manifestata nella 
sua dimensione più vasta ed 
unanime, Trieste, la città dif- 


ficile. Ierì chiamata ad estre- 
me prove a difesa del suo sen- 
timento più caro e prezioso; 
| oggi chiamata a difendere la 
essenza stessa della sua vita 
economica e della sua vitali- 
tà. E' la città delle occasioni 
| grandi, dei problemi imponen- 
| ti affrontati con la serenità e 
la determinazione della gen- 
te che conosce l'ansia e il si- 

| gmificato degli appelli, 
Trieste, la città difficile. Ma 
resa più difficile, dall'incom- 

petenza, dall’incompresione di 

chi non ha ancora saputo com- 

penetrarsi mella sua anima. 
Perchè Trieste non è solo 

__l città. E' un crogiuolo di real 
vd tà economiche. storiche, po- 
| litiche. E' la città che da sola 
può ‘avere l’anima di nazione. 

E’ la città che sa vedere ol- 

tre il suo campanile, che indi- 

; vidua i mali con la saggezza 

«| della sua gente, che intuisce î 
pericoli dal di fuori e dal. di 
dentro. 

Nel suo volto, ieri, questa 
‘anima semplice e complessa 
insieme si è rispecchiata con 
"fermezza, con volontà unani- 
me di voler rinascere, 


Servizio di 
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Conferenza medica 


Il prof. Vittorio Giammusso pri 
mario della nuova divisione neu- 
rochirurgica dell’Ospedale Maggiore, 
terrà venerdì con inizio. alle 19 nel- 
l'aula magna del Liceo Dante, sotto 
gli auspici della Dante Alighieri, una 
conferenza Su: «Recenti progressi e 
problemi attuali della neurochirurgia». 


Mode Bianca 


via S. Caterina 7, avverte le gen- 
tili signore che fra pochissimi 
giorni cesseranno gli effettivi fortis- 
simi sconti su tutti gli articoli sta- 
gionali: mantelli, abiti, maglieria, 
cappelli, borse ecc, Osservate le no- 
stre vetrine! 


Campagna dei consumi 


L'Associazione Commercianti al 
Dettaglio informa la cittadinanza 
che i negozi dell’alimentazione (com- 
mestibilisti, salumai, frutta verdura, 
rivendite pesce e lattai) che parteci. 
pano alla «Campagna» sono contrad- 
distinti da apposito cartello. Presso 
di essi i consumatori otterranno con- 
sigli e ricette per una migliore e 
più economica preparazione dei pasti. 
Constateranno: qualità dei prodotti e 
Prezzi praticati in occasione della 
«Campagna». 


A QUALSIASI OFFERTA 


Verranno posti in vendita doma- 
Ni alle ore 16 in via Vittorino da 
Feltre n. 2 (Istituto Vendite Giudi- 
ziarie) mobili vari. Seguirà la ven- 
dita fallimentare di altri televisori 
da lire 500 a 10.000, carrelli, lavatri- 
ci, lavapavimenti, antenne, frigorife- 
ri, altoparlanti, amplificatori ecc. 


Oggi tombola alla Dreher 


Questa sera il divertente giuoco 
della «tombola» con ricchi premi 


_——__—_—_—l 'gastronomici. Cartelle gratuite. 


Veglione <IX2> alla Dreher 


Domani giovedì grasso dalle 21 

al mattino con elezione della ma- 
scotte dei ricevitori, sorprese premi 
e... milioni. Prenotazione tavoli. e 
prevendita biglietti:  Utat, Galleria 
Protti e Taverna Dreher. 


Altoparlanti stagni a tromba 


doppia tromba, pignatta, per 
pubblicità sonora da lire 1000 
in poi in vendita fallimentare do- 
mani in via Vittorino da Feltre n. 2. 


Incontro sospeso 


Per sopraggiunte difficoltà di or- 

dine tecnico, l’incontro annuncia- 
to per questa sera al Circolo della 
Stampa su «Moda e personalità», è 
Stato sospeso e rinviato in data da 
destinarsi. 


Squisito e conveniente 

— Vermicelli alle vongole, ro- 

gnoni di vitello trifolati al vino 
bianco; cavolotti di Bruxelles al bur- 
ro, mela al fomo, Ecco il mio pran- 
zetto di oggi! — Facile per te che 
puoi spendere! — Scherzi? In tutto 
ho speso lire 1.400. Si tratta del 
«menu gastronomico» del Ristorante 
«da Dantey, squisito e conveniente, 


«+ Però il corredo 


si acquista da Monti! Da Monti, 

in via S. Nicolò 21, che vi ricor. 
da il suo vasto assortimento di tele. 
rie, biancheria e cotonerie. Monti, 
‘una spesa sicura; Monti, un prodotto 
che dura. si 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la ‘vostra colle 

zione di tappeti persiani affida. 
teli alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 24041. Specializzata nella ripara- 
zione e pulitura con personale quali- 
ficato, 


AI Circolo della Stampa 


‘Questa sera con inizio alle 21,15 

il Cirsolo delia Stampa presen: 
terà nell’ambito delle proiezioni de- 
dicate alle passate edizioni della Mo- 
stra d’Arte Cinematografica di Vene- 
zia il film «Whisky e gloria», di 
Ronald Neame, con Alec »Guinnes, 
Jchn Mills, Dennis Price e Gordon 
Jackson. La proiezione è strettamen- 
te riservata ai socì. 
—_—_—_—_—T _y_—m—— 
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Gite e soggiorni 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica prossima gite sciatorie a Tar 
visio e a Sappada, in pullman, con 
‘partenza alle 6 da piazza Oberdan. 
Informazioni e iscrizioni in sede, via 
Rossetti 15, tel. 93329.» 

CAI. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica, 28 febbraio, 
escursionie nel cividalese con salita 
del Monte S. Martino. Programma 
dettagliato in sede sociale. Iscrizioni 
indis) bili, entro le ore 20 di ve- 
nerdì 26 corrente, Y 

Lo SCI C.A.I. TRIESTE in occa- 
sione della gara di qualificazione na- 
zionale denominata Coppa Duca d'Ao- 
sta organizza per domenica 28 feb- 
‘braio una gita sciatoria alla ‘volta 
di Sappada con partenza alle ore 6 
da piazza S. Antonio Nuovo. Per pre. 
notazioni ed informazioni seralmente 
in sede sociale di piazza Unità 3, 
dalle ore 19 alle 21. Telefono 35240. 


econo n 
7 2° 
Passaporti e visti 
Passaporti nuovi o da rin- 
novare, lasciapassare, visti tu- 
ristici, visti per visita ai pa- 
renti in Jugoslavia con gli an- 
nessì documenti - con solleci- 
tudine procura: AURORA 
VIAGGI - Trieste, via Ci 
cerone 4, tel, 29-243. 


Va a fuoco il tetto: 
danni per oltre un milione 


amenti da due famiglie 
in alloggi di emergenza 


minare lo schema di proposta 
di legge relativa alla concessio- 
ne di una integrazione sugli 
indennizzi spettanti ai titolari 
di beni abbandonati nei territo- 
ri annessi alla Repubblica ju- 
goslava e nella zona B. Alla riu- 
mione erano presenti, oltre al 
Presidente dei Comuni istriani 
avv. Ponis, che ha svolto un 
dettagliato commento del prov- 
vedimento di legge allo studio, 
l'on. Bologna, il presidente del 
CLN dott. Fragiacomo, il se- 
gretario Rovatti, 


ierava lutto 
del dott. Anfossi 


Si sono svolti ieri pomerig- 
gio i funerali di Italo Anfossi, 
apprezzato funzionario dell’uf- 
ficio distrettuale delle imposte 
dirette, fratello det dott. Adal- 
berto Anfossi dell'ufficio stam- 
pa della Questura, Alle esequie 
ha partecipato una folla di ami. 
ci e di. estimatori, 


Al dott. Adalberto Anfossi, 


così duramente colpito negli af- 
fetti giungano le espressioni del 
nostro cordoglio. 


i quali c'era stata la sentenza 
di condanna . del. Tribunale. 
L'avv. Cuccagna, patrocinatore 
degli Ospedali Riuniti, ha mes- 
so il dito nelle tante piaghe che 
il precedente dibattimento ave- 
va portato alla luce, chiedendo 
fra l’altro che siano respinte 
le istanze: della. Difesa per: la 
‘assunzione di nuovi testi, so- 
‘stenendo che essi non potreb- 
‘bero portare valide prove in- 
tegrative della istruttoria dibat- 
timentale, L'esposizione è sta- 
ta analitica di ogni fatto e di 
ogni circostanza; è stato un nuo. 
vo atto di accusa riversato ad 
uno ad uno sui vari imputati, 
per finire con i potenziatori in- 
ternucleari, «Ritengo giusta ed 
equa, la sentenza del Tribunale 
— ha detto alal fine —: in es- 
sa si rivela anche una dose di 
‘umanità tendente ad equilibra- 
Te le pene. Hanno agito, male 
gli imputati: è giusto che deb- 
ano pagare». 

Dopo una breve sospensione 
ha iniziato la sua requisitoria 
il P.G, dott. Marsi... Reso omag- 
gio alla trattazione «magistral: 
mente abile» della causa fatta 
dal patrono di Parte civile, ha 
fatto presente che eviterà di 
ripetersi sugli stessi argomenti 
che siano già stati esauriente- 
mente. discussi. Ha. sottolinea- 
to poi l'inflazione dei motivi di 
censura mossi alla sentenza del 
Tribunale; essa si ritorce, ha 
detto, in un tedio da parte del- 
la Corte rivolto anche su moti- 
vi poco fondati, con tesi anco- 
rate a dottrine diverse da quel. 
le penalistiche. Il dott, Marsi 
ha rilevato inoltre la tendenza 
degli appellanti a diffamare i 
testi «scomodi» e ad invocare 
il principio della «prassi», in 
materia amministrativa; una 
«elasticità necessaria» che il 
P.G. ha definito invece «comodo 
imbroglio». «Quando c'è di mez- 
zo il denaro pubblico — ha det- 
to — non c’è prassi che possa 
regolarne l’impiego in maniera 
diversa da quella stabilita dal- 
la legge». 

Fatto cenno a questioni gene- 
rali che condizionano anche le 
altre subordinate, il P.G. ha 
trattato la configurazione giuri- 
dica degli atti pubblici,. affer- 
mando che la loro sottoscrizio- 
ne da parte del direttore dei 
lavori, il quale con la sua fir- 
ma perfeziona i documenti con- 
tabili, conferisce efficacia pro- 
bante agli atti contabili consi- 
deli traducendoli in atti pub- 

ici 


In materia di spese e danni 
fissati dalla sentenza, il dott. 
Marsi ha ricordato che la soli. 
darietà dovrebbe limitarsi ai 
danni connessi al reato di cui 
ciascun imputato è stato chia- 
mato a rispondere, Ha parlato 
quindi del concetto di cottimo 
fiduciario è della ‘«truffa con- 
trattuale», chiedendo per Ste- 
no; l'assoluzione per formula 
piena anzichè quella per insuf- 
ficienza di prove che gli è toc- 
cata, per la truffa relativa al 
primo capo d'imputazione, E° 
stato ritenuto che egli non do- 
veva necessariamente, per la 
sua sola qualifica di segreta- 


rio generale, essere al corrente 
dei lavori eseguiti dalla ditta 
Vivan per il risanamento dello 
scantinato della cucina e della 
lavanderia dell’ospedale mag- 
giore. 

La requisitoria del P.G. è 
‘proseguita nel pomeriggio, len- 
ta, compassata, ma infilzante. 
Queste le conclusioni cui è per- 
venuto il dott, Marsi. 


In parziale riforma della im- 
pugnata sentenza, voglia la Cor- 
te: 1) dichiarare inammissibi- 
le, per mancata presentazione 
dei motivi, l’appello proposto 
dal P.M., e da Italo Stolfa; 2) 
assolvere Egeo Steno dalle im- 
‘putazioni di concorso in truffa 
‘pluriaggravata, relativamente al 
risanamento dello scantinato. 
Gastone Maretto, dall'imputa- 
zione di concorso in truffa plu- 
riaggravata in relazione all’ap- 
palto per la fornitura e posa 
in opera dei tre generatori di 
vapore all'ospedale della Mad. 
dalena, e Serafino Cisilin dalla 
imputazione di concorso in pe- 
culato per non aver commesso 
il fatto anzichè per insufficien- 
za di prove; 8) escludere dal 
delitto di truffa pluriaggravata 
‘continuata, riconosciuto a ca- 
rico di Serafino Cisilin, l’episo- 
dio di truffa genericamente ag- 
gravata e per effetto della di- 
chiarata equivalenza fra le con- 
cesse attenuanti generiche e la 
contestata aggravante, dichiara- 
re. non doversi procedere per 
detto episodio, essendo il re- 
llativo reato estinto per amni. 
stia; ridurre di conseguenza ad 
anni due di reclusione e. lire 
240 mila di multa la pena inflit- 
ta al Cisilin per la truffa aggra- 
vata continuata; 4) dichiarare 
nei confronti di Giovanni Ne- 
grisin condonata anche la pena 
di mesi 9 di reclusione inflitta 
per il reato di falsità ideologi- 
ca aggravato e continuato, ri- 
tenendosi di conseguenza com. 
presa nell’indulto previsto dal 
D.P, 24-1-1963 n. 5 l’intera re- 
stante pena di mesi 10 di reclu- 
sione e lire 250 mila di multa, 
inflitta per il delitto di truffa 
aggravata continuata; 5) dichia- 
rare che l’obbligo solidale dei 
condannati al pagamento delle 
spese processuali è limitato al- 
le spese comuni relative ai rea- 
ti per i quali riportarono con- 
danna ed a quelli connessi (art. 
45 n, 2 CPP); 6) dichiarare che 
la condanna in solido al risar- 
cimento dei danni verso la P.C. 
è limitata ai responsabili dei 
singoli reati compiuti in cor- 
teità; 7) confermare nel resto 
l'impugnata sentenza con le 
conseguenze di legge e l’acco- 
glimento : delle richieste della 
Parte civile, 

La prima arringa defensiona- 
le è stata tenuta dall’avv. Flo- 
ra. «Ha trattato le questioni: di 
diritto relative alla differenza 
fra atto amministrativo (in te- 
ma di contabilità di opere pub- 
bliche) in cui l'accertamento 
‘viene. compiuto. unilateralmen- 
te dalla pubblica amministra- 
zione, e il negozio giuridico, 
quando l’accertamento è fatto 
son il. concorso  dell’appalta- 
ore. 


SEGNALAZIONI 


L'architetto dott. Umberto Nordio 
serive: «Sull'argomento della siste 
mazione del Colle di San Giusto, il 
’’Piccolo” ha pubblicato una nuova 
lettera *firmata” R.B., che pretende 
di trarre illazioni capziosamente gra- 
tuite dal mio scritto dell’undici feb- 
braio scorso. Devo rilevare che due 
semplici iniziali non fanno firma: 
Non mi rivolgo quindi all’anonimo 
R.B., ma al ’’Piccolo’’ che ha rite- 
nuto di dare pubblicità alla lettera. 
Del testo di questa ignoro la parte 
per così dire coloristica, che non 
può interessare nè il collega Boico 
nè me. Mi limito & dichiarare: 1) 
Opporsi a ’’snaturare l’ambiente con 
ìndiscriminate demolizioni'* non vuol 
dire ’’escludere ogni demolizione”’. 2) 
Ho parlato di ambiente storico in 
generale, con menzione particolare 
soltanto di via della Cattedrale e del. 
la casa della meridiana. 3) Il postu 
lato essenziale del mio intervento era 
la conservazione di un ambiente rac. 
colto attorno alla Cattedrale: am- 
biente che esiste fortunatamente, che 
sì può, anzi si deve risistemare, 
sfrondare da elementi inutili o di- 
scordanti, rendere Più accogliente e 
dignitoso; ma non, eliminare come 
tale, degradando la Cattedrale a pa- 
diglione di coronamento di un inuti- 
le piazzale-belvedere. Prego di voler 
cortesemente pubblicare questa pre- 
cisazione, che considero conclusiva 
del mio intervento». 

Ringraziamo l'architetto Nordio per 
i suoi cortesi chiarimenti e a no- 
stra volta chiariamo che l’indicazione 
«lettera firmata» frequentatissima ‘in 
questa rubrica significa che l'autore 
dello scritto ospitato ha regolarmen- 
le reso noto il proprio nome e co- 
gnome, pregando di non pubblicarli. 

ai 

Un avvio manzuiuano dà il lettore 
B.M. alla seguente lettera: «Quel-ra- 
mo della strada statale che da Trie- 
ste volge verso Nord-Est, attraver- 
sando la dolce Opicina (o Poggio. 
reale, che dir si voglia), ed il va- 
rlopinto aitipiano carsico, viene in 
terrotto bruscamente a Fernetti: in- 
tendiamoci, non c'è alcuna frana, nè 
alcun burrone; nemmeno ci sono la- 
vori în corso. Ci sno semplicemen- 
te le sbarre di frontiera. Sembra 
inoltre che nonostante questo incon- 
veniente il traffico ivi sia alquanto 
intenso sia sotto il profilo turistico 
che commerciale; diciamo pure che 
è forte pure il traffico ’’gitaiolo do- 
menicale”. A dritta, per chi segue 
l'itinerario, si trova una cosiddetta, 
trattoria-bar-ristorante, arredata con 


gusto squisito e provvista di alcuni |" 


quadri e schizzi \di un certo stile, Un 
posticino veramente delizioso. Ora 
però vengono i guai. La birra non 
c'è. Non si può bere un bicchiere 
di vino. Non parliamo poi dei su- 
peralcoolici!!! Sembra che sia in vi 
gore una legge, Probabilmente tra- 
mandataci dal regime dei Borboni, 
che non consente il rilascio di una 
licenza per la somministrazione di 
bevande alcooliche ad un valico di 
frontiera di 1.a Categoria. Io non 
sono un alcoolizzato (non ancora, 
almeno), però mi fa meraviglia che 
certe volte la legge venga applicata, 
con una rigidità veramente ’cadave- 
rica”. Quindi prendo una bibita gas: 
l'ente 


ne. Mi dicono che basta mettere 100 
lire nel juke-box; io però desideravo 
‘un gettone telefonico. Allora mi spie- 
gano. che il telefono ce l’ha il si- 
gnor' ispettore di Dogana e, giusta- 
mente, se lo tiene per sè. E° vero 
altresì che i consiglieri del Comune 
di Monrupino hanno stanziato la 
somma e portato a termine l’istal- 
lazione di un telefono, che però han- 
no fatto sistemare in un’altra trat. 
toria, a fondo valle, distante oltre 
mezzo chilometro dal posto di fron- 
tiera, Scherzi a parte, la questione 
oltrechè ingiusta, mi sembra ridico- 
la. Decine e decine di camionisti, 
commercianti, funzionari hanno bi- 
sogno di conferire telefonicamente 
con le ditte per cui lavorano. Non 


Gite sciatorie 
Nevegal-Sappada-Tarvisio 


L'UTAT organizza domenica 
gite sciatorie al Nevegal, Sap- 
pada e Tarvisio. 

Iscrizioni UTAT via Imbria- 
ni 11 e Galleria Protti 2. 


parliamo poi dei turisti che chiedo- 
no: ’’Non avere voi uno telefono? 


Non possibile bevere bicchiere buono 


vino italiano? Io, paga dollari! Uffi. 
cio turismo detto voi avere tutto!”’». 


Foa 

Il lettore E. Panizon si richiama 
a quanto segnalato a proposito dei 
vigili che usano riservare postì per 
le auto davanti ai teatri e aggiunge: 
«E' toccato anche a me proprio 
martedì scorso in occasione dello 
spettacolo d'opera al Verdi. Sono 
socio dell'A.C.I. e arrivato dopo 
le 20.30 avevo trovato un buon posto 
accanto ‘al distributore di benzina 
A.C.I, di quella piazza che si chiude 
proprio alle 20.30, Senonchè su ordine 
del vigile di servizio ho dovuto 
sgomberare perchè a quanto dichia- 
ratomi aveva avuto istruzioni supe- 
miori di riservare tale posto ad altri. 
Non riesco davvero a comprendere 
da chi vengano emanate tali istru- 
zioni, Speriamo che dopo queste ri. 
‘petute segnalazioni le cose cambino!». 


SE 
ll signor Carlo Lupo ci pone, con 
una sua lettera alcuni quesiti. La 
risposta è affermativa per tutte le 
domande che ci sono state poste. 


L'intervento dei vigili del fuoco nell'interno di uno degli ap- 
ea un caffè e chiedo un getto-] partamenti danneggiati dal violento incendio di ieri pomeriggio 
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Il ‘giorno 23 febbraio è 
mancato all’affetto dei suoì 
cari 


Gustavo Frangini 


Direttore di macchina a r. 
del Lloyd Triestino 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LUCIA, il 
figlio dott. Gustavo con la 
moglie LUCIA LIPIZER e i 
figli FIORETTA, PAOLA e 
GIANNI, ia sua adorata, ni- 
pote LIANA BUDA, i fratelli 
EMILIA, VITTORIO, VALE- 
RIO, UGO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
24 febbraio alle ore 15 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


La famiglia SPAGNO par- 
tecipa al lutto, 

CRI III 
E’ spirato serenamente il 22 
febbraio io 

AVV. DOTT. 


Emerico Pepeu 

Ne danno i: doloroso annun- 
cio la moglie VINCENZA, i fi- 
gli ELVIRA ved, TIMOTEO, 
SILVESTRO e ALFONSINA, il 
fratello &FRANCESCO con la 
famiglia e i nipoti. 

I funerali ebbero luogo il 23 
febbraio, 

Per espresso desiderio dello 
Estinto la famiglia non prende 
il lutto, 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto ANITA e RO- 
MEO PRESCA. 


TI C.I.M.E.C. serberà lunga- 
mente un commosso, grato ri- 
cordo della straordinaria, esem. 
‘plare figura di professionista e 
di uomo. dello 


AVV. 
Emerico Pepeu 


[__ccc-== 
i Ieri 23 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Giorgio Vucetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, il figlio 
MARIO con la moglie ANNA 
MARIA e il piccolo ANDREA, 


Un grazie particolare al dott. 
Bruno Sfarcich per le premu- 
Tose cure prestate al caro 
Estinto, 

I funerali avranno luogo oggi 
24 febbraio alle ore 14,45 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto la fami. 
glia MILZIADE DETONI. 


Ha chiuso la sua lunga ed 
esemplare esistenza la mia 
cara mamma 


Gertrude Schmidt 
ved. Musca 
di anni 85 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia HILDE è i parenti tutti. 


Trieste, Herzogenaurach (Ger. 
mania), Salisburgo (Austria), 
Tonder (Danimarca), 21.2.1965 


(Primaria Impresa Zimolo) 


| 


Il giorno 21 febbraio ci 
ha lasciato per sempre 


Narcisa Sori 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
le sorelle, il fratello (assen- 
te), il cognato, i nipoti e i 
parenti tutti. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


T 
Roma Spadaro v. Deltin 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio i figli, il genero, la 
cognata e i nipoti. 

Un grazie particoiare ai sanitari, 
alle infermiere e alle suore dell'Ospe- 
dale dei Cronici che tanto amorevol. 
mente l'hanno assistita, 


Ml 19 febbraio si è spenta la no- 
stra cara 


Ieri si è spenta la nostra cara 
mamma D 


Maria ved. Fragiacomo 


Ne danno addolorati il triste an- 


muncio ì figli, i. nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 24 feb. 
braio, alle ore 14, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale di S. Giovanni, 


$ Francesco Toscan 


si è spento addì 23 febbraio. 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la sorella, ì fratelli, i 


dalla Cappella dell’Osp. Maggi 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Oggi 24 febbraio ricorrono 10 anni 
da quando 


Antonietta Molini 
nata Mermoglia 


ci ha lasciati per sempre. 

Una S. Messa verrà celebrata in 
sua memoria domani 25 febbraio alle 
ore 7 nella Chiesa di S. Antonio 
Nuovo, 

L'addolorato marito 
EMILIO MOLINI 
e la sorella 
MARIA MERMOGLIA 


In ricorrenza del primo anni. 
versario della dipartita di 


Valeria Primi 


{ verrà celebrata una Messa il 26 
i febbraio 1965 alle ore 7.20 nella 
Chiesa di S, Antonio Nuovo. 


(«Giornaljòto») LA FAMIGLIA 


1E 


Dopo lunga malattia si è 


spento il 22 febbraio il nostro‘ 
caro 


Santo Brandolisio 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, le sorelle, i fratelli, 
i cognati e i nipoti. 

Un grazie particolare vada ai 
Medici, Suore e Assistenti del 
IV Reparto sanatoriale dell’INPS 
di Gorizia, 

I] rito funebre avrà luogo og- 
gi mercoledì, alle ore 15 nella 
Cappella del Cimitero di S. Anna, 


Gorizia - Trieste, 24-2-1965 


Si è spenta ieri a Udine, 
dopo lunga malattia 


Giustina ved. Corva 


Il figlio dott. GUIDO, con la 
moglie PIA e la figlia LICIA, e 
la sorella Suor CLARA lo an- 
nunciano con profondo dolore 
a parenti e amici, 


La presente serve quale par- 
tecipazione diretta. 


I funerali seguiranno oggi alle. 
ore 15 dall’Ospedale Civile di 
Udine. 


Udine + Bertiolo; 24-2- 1965 


© Si uniscono al lutto le famiglie 
CORVA, BURLINI e VATTO- 
VANI. 


Il giorno 23 febbraio ha 
chiuso la sua nobile e ope- 
rosa esistenza il 


DOTT. 
Guiscardo Germonig 


all’età di 85 anni. 


Vadano infiniti ringraziamenti 
e riconoscenza al chiarissimo 
dott. Virgilio Cante per le sue 
premurose cure al caro Estinto, 
nonchè salle affezionate Paola e 
Lidia, 

I funerali avranno luogo oggi 
24 febbraio alle ore 15.45 dalla 
abitazione di via Battisti 31. 


Famiglie : POZZETTO 
ENENKEL . GROPAIZ 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ee] 


ti 


Il giorno 22 febbraio è man» 
‘cato improvvisamente 


Antonio Verzi 


Impiegato comunale a,r. 


Lo annunciano con immenso 
dolore la figlia DALIA e. l’affe- 
zionato VINCENZO che. per 
sempre Lo ricorderanno 


I funerali seguiranno oggi 24 
febbraio, alle ore 16, partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Il giorno 23 febbraio improvvisa- 
ente è mancato all’affetto del suoi 
cari 


Francesco Bordon 


Dip, dell'A.C.E.G.A.T. 


Con infinito dolore lo annunciano 
la moglie ANTONIA, i figli, i fratelli, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 25 feb- 
braio. alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 

C.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
TITTI RT III 


Tl 22 febbraio ha lasciato la vita 
terrena 


Gisella Rocchi 


Lo annunciano il marito VISCON=- 
TI, la figlia ARGIA, il genero unita: 
mente alle sorelle e ai nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 24 alle 
ore 13.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale di S Giovanni. 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu. 
tate alla nostra cara mamma, 


Francesca ved. Parovel 


ringraziamo sentitamente quan- 
ti in vario modo presero parte 
al nostro dolore, 


Un particolare ringraziamen- 
to alla Direzione dell'Aquila 
S.p.A. e ai colleghi di lavoro. 


I FAMILIARI 


Commosso per tutte le attestazioni 
di affetto tributate alla memoria del- 
la mia cara 


Santina 


Tingrazio di cuore tutti coloro che 
în vario modo hanno preso parte al 
mio dolore. 

Un grazie particolare vada al prof. 
P. Spanio e ai sigg. Medici che con 
tanta assiduità cercarono di lenirne 
le sofferenze. 


RAY HYSON_. 
[lait] 


Nel secondo triste anniversa- 


rio della morte del mio indimen.. 


ticabile marito 


Umberto Chiopris 


per onorare la sua memoria ver. 
Tà celebrata nella Chiesa di via 
del Ronco una S. Messa domani 
25 febbraio alle ore 9. 


La sua desolata moglie 
TINA 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VE-EREE 
ore i2. 13.30 e 18.20 
ViA TORREBIANCA 4 
«angolo via Carducci) 
TELEFONO 61740 


_ ———————————————__—«X*< 
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UNA SINGOLARE E FRUTTUOSA AMICIZIA 


Joyce e Svevo 


Questo pomeriggio alle 17 nei 
programmi RAI-TV dell'Universi- 
tà internazionale «Guglielmo Mar- 
coni» realizzati in collaborazione 
con la Voce dell'America il prof. 
Thomas Staley dell’Università di 
Tulsa (Oklahoma) terrà una con- 
versazione su James Joyce e Ita- 
lo Svevo di cui pubblichiamo il 
testo: 


La vita di James Joyce nei va- 
Tì paesi dell'Europa continenta- 
le è stata narrata con ampiezza 
di particolari dal biografo Ri- 
chard Ellman, Molte amicizie 
del grande letterato irlandese 
sono state illustrate dai suoi 
amici medesimi — fra essi, ad 
esempio, Eugène Jolas e Paul 
Lèon, Tuttavia una piuttosto cu- 
riosa relazione di Joyce è stata 
finora alquanto trascurata: quel 


la col comanziere triestino Ita-||f 


lo Svevo — pseudonimo, com'è 
noto, di Ettore Scinghitz. Il che, 
forse, si spiega. ricordando che, 
mentre le più famose amicizie 
di Joyce. si iniziarono quando 
egli aveva raggiunto una certa 
notorietà, quella col letterato 
triestino s’iniziò quando. l'irlan- 
dese era uno scrittore giovane 
che non aveva pubblicato quasi 
niente. Eppure questa poco no- 
ta ma lunga e persistente rela» 
zione merita di esser adeguata- 
mente conosciuta. Infatti Svevo 
era persona alla quale il giovane 
Joyce poteva confidare le diffi. 
coltà della sua vita e della sua 
arte, L’irlandese era troppo gio- 
vane per poter avere una mar- 
cata influenza sul triestino, ma, 
Viceversa, come vedremo, que- 
st'ultimo contribuì in qualche 
modo alla concezione joyciana 
del protagonista dell’Ulisse — 
Leopold Bloom. 

James Joyce e Italo Svevo si 
incontrarono a Trieste nel 1907 
@ l'amicizia si protrasse fino al 
1928 — anno della morte di Sve- 
vo in un incidente automobili. 
stico, Inizialmente il triestino si 
tecò da Joyce — che, oltre a da. 
re lezioni private, insegnava al- 
l'istituto Berlitz — per miglio- 
rare il suo inglese. Svevo già 
leggeva e scriveva un poco quel- 
la lingua — come è testimonia- 
to dal fratello di James Joyce, 
Stanislaus — ima voleva progre 
dire in essa in modo da poter- 
ne gustare la letteratura. Joyce 
ci accorse ben presto di avere 
in Svevo molto più dij un comu 


Mostra di documenti 
al Centro americano 


Come annunciato, oggi, 
alle ore 19 avrà luogo nella 
sede del Centro culturale 
americano di via Galatti” 1 
l’inangurazione di una mo- 
stra su «James Joyce e Italo 
Svevo», che verrà illustrata 
dalla signora Letizia Fonda 
Savio, figlia dello scrittore 
triestino, 

L’Associazione  Italo-Ame- 
ricana di Trieste si è fatta 
‘promotrice di questa inizia. 
tiva, realizzata con la colla- 

\{ borazione dell’USIS e con la 
preziosa assistenza della fa- 
miglia Fonda Savio, in occa» 
sione della conversazione ra- 
diofonica del prof. Thomas 
Staley, sull’amicizia tra i 
due grandi scrittori, 

Nella mostra saranno espo- 
sti documenti, lettere auto. 
grafe, fotografie, diari, libri 
che testimoniano dell’impor- 
tanza dell'incontro a Trieste 
tra il maturo letterato trie- 
stino ed il brillante giovane 
irlandese e come questo in- 
contro sia stato giovevole 
ad entrambi, 

La. mostra resterà aperta 
al pubblico sino a domeni- 

j ca 28 febbraio. 


me discepolo, e fu così che fra i 
due si stabilì un'amicizia fon- 
data sui comuni interessi lette 
rari. Quando Joyce viveva al nu. 
mero 32 della via della Barriera 
Vecchia, Svevo sj recava spesso 
a trovarlo, La domestiva Mary 
‘Kirn, che fu in casa Joyce fra il 
1910 e l’’11, ricorda lunghe vi. 
site di Svevo, spesso accompa- 
gnato dalla moglie Livia; visite 
che a volte si protraevano fino 
a tarda notte, 


Com'è ben noto, Trieste a 
quell’epoca era caratterizzata da 
un'atmosfera spiccatamente co- 
smopolita, Sebbene politicamen. 
te soggetta all’Austria, come lin. 
gua e come cultura era una cit- 
tà italiana. L'italianità di Trie- 
ste fu appunto ciò che attrasse 
James Joyce — la cui cultura, 
come disse Svevo in una confe- 
renza su Joyce tenuta nel 1927 
a Milano e pubblicata di recen- 
te. in America, era caratterizza. 
ta da una forte inclinazione fi- 
lo-italiana. Oltre a ciò — come 
Svevo fece anche presente — 
Trieste era, sotto molti aspetti, 
simile a Dublino. La domestica 
Mary Kirn ricorda, per esem- 
‘pio, che Joyce andava a passeg- 
gio ogni giorno per le vie di 
Trieste entrando nei negozi, so- 
stando dinanzi alle vetrine, fer- 
‘mandosi a parlare coi conoscen. 
ti che incontrava, In quelle pas- 
seggiate, che gustava immensa» 
mente, a volte era accompagna. 
to da Svevo, Potevano parlare 
in italiano, in inglese, in france- 
se; ma forse per lo più usava. 
no il dialetto triestino, così ric- 
co di espressioni singolari, 

Come già accennato, al tempo 
dell'incontro fra Joyce e Svevo 
nè l’uno nè l’altro aveva fatto 
parlar molto di sè. Joyce, ven- 
ticinquenne, aveva pubblicato 
appena un volumetto di versi, 
qualche recensione e tre raccon- 
ti. Svevo, aveva pubblicato due 
romanzi, che erano stati rapida 
mente dimenticati. Doveva esse 
Te un po’ strano incontrare in- 
sieme, immersi in un’animata 
conversazione, quell'uomo d’af- 
fari e letterato piuttosto. gras- 
soccio, non molto alto, e al di 
là della quarantina — Svevo — 
e quell'alto, allampanato e gio 
vane insegnante d'inglese e 
scrittore Joyce, La scena pote 
va rassomigliare a una immagi. 
‘ne di Leopold Bloom e Stephen 


Daedalus a passeggio per le vie 


Joyce e Svevo 


di Dublino — come li descrisse 
più tardi Joyce nell’Ulisse. 

Tutti i critici — a cominciare 
da Herry Levin, Richard Ellman 
e Stanislaus Joyce — hanno ac- 
cennato ad una certa quale ras- 
somiglianza fra Italo Svevo e 
la figura di Leopold Bloom. Lo 
aspetto fisico, l'umorismo e la 
concezione della vita di Bloom 
riecheggiano in certo qual mo- 
do quelli di Italo Svevo — a 
parte il fatto che Svevo era mol. 
to più erudito e raffinato del 
personaggio dell'Ulisse. La dif- 
ferenza di età esistente fra Leo- 
pold Bloom e Stephen Daeda- 
lus è quasi eguale a quella che 
vi era tra Svevo e Joyce. 

Quando, nel 1919, Joyce tornò 
A Trieste, l'amicizia con Svevo 
fu riattivata, Ma all'indomani 
della prima guerra mondiale la 
atmosfera cosmopolita che ave- 
va caratterizzato quella città nel. 
l'anteguerra si era dileguata, e 
ben presto Joyce si trasferì a 
Parigi. Da Parigi nel 1921 scris- 
se a Svevo, in italiano misto di 
dialetto triestino, pregandolo di 
portargli alcuni appunti sullo 
Ulisse, lasciati a Trieste, la 
prima volta che o lui o uno dei 
suoi familiari sì fosse recato in 
quella capitale. Nel marzo 1921 
Svevo gli portò. gli appunti per- 
sonalménte. Soltanto nel 1924, 
tuttavia, Joyce ebbe occasione 
di ricambiare a Svevo le genti. 
lezze usategli nel corso di mol 
ti anni, E cioè scrisse a parec- 
chi amici Jodando il nuovo ro- 
manzo di Svevo, «La Coscienza 
di Zeno», Fu, così, soprattutto 
attraverso l'iniziativa di Joyce, 
che Svevo cominciò ad ottene- 
Te il successo che meritava in 
Italia e in Europa. 

A causa della differenza di 
età, i rapporti fra Svevo e Joy- 
ce mantennero sempre un certo 
carattere formale, La domestica 
Mary Kirn riferisce che il mo- 
do di fare preciso e inappunta- 
bile di Svevo mantenne sempre 
una certa distanza fra i due. 
Svevo era sempre puntualissimo 
al minuto per le sue lezioni di 
inglese, anche quando conosce- 
va Joyce da anni. Ma se l’atmo- 
sfera di formalità non scompar- 
ve, mai, fra il triestino e l’ir- 
landese vi fu sempre non sol 
tanto affinità spirituale e ami- 
cizia letteraria ma anche un 
rapporto di sincera, stima per. 
sonale. 

Abbiamo già ricordato la con: 
ferenza su Joyce tenuta da Sve- 
vo a Milano nel 1927 e pubbli- 
cata a New York nel 1950. In 
quella conferenza Svevo non so- 
lamente espresse la sua grande 
stima per Joyce come letterato, 
ma parlò di lui con affetto, dis- 
se che i triestini avevano dirit- 
to di considerarlo un po’ come 
uno di loro, e lo difese dalle 
frequenti accuse di licenziosità, 
dichiarandolo un buon padre, I 
‘brevi accenni di Svevo all’ope- 
ta di Joyce rivelarono la sua 
piena comprensione del valore 
di quest’ultima. Svevo, che si 
interessava di psicoanalisi freu- 
diana, nota che Joyce non se 
ne interessava ma i suoi lavori 
rivelano una profonda conoscen. 
za della psiche umana, 

A differenza di molte altre 
amicizie di Joyce, quella con 
Svevo proseguì fino alla morte 
di quest’ultimo. In una lettera 
a un amico editore Joyce scris- 
se: «Mi sarà sempre lieto il ri 
cordo di avere, per caso, avuto 
la possibilità di contribuire, sia 
‘pure in misura modesta, al ri- 
conoscimento accordato dal pub. 
blico italiano e internazionale a 
Svevo — riconoscimento da gran 
tempo meritato e che in avve 
nire anzichè indebolirsi si con- 
soliderà». 

Un'altra analogia fra Joyce e 
Svevo e la seguente: sia l’uno 
che l’altro furono letti ed ap- 
prezzati a Parigi ed in altri cen- 
tri europei prima di essere ap- 
prezzati in patria. Anche dal 
punto di vista filosofico Joyce e 
Svevo avevano parecchio in co- 
mune: ambedue avevano una 
concezione pessimistica della vi. 
ta, che rivestivano con un invo- 
lucro di umorismo ed ironia. 

Fra i due, Joyce raggiunse più 
rapidamente fama internaziona. 
le, ma la loro amicizia fu gio- 
vevole tanto all'uno che all’al 
tro. Infatti con l’aiuto di Joyce, 
Svevo riuscì ad attrarre l’atten- 
zione dei maggiori critici euro- 
pei. Ma chi forse si avvantag- 
giò di più di quell’amicizia fu 
Joyce: perchè Svevo l’aiutò a 
creare uno dei più vivi e singo- 
lari personaggi della letteratura 
mondiale. 


IL PICCOLO 


UNA SIMPATICA INIZIATIVA A SFONDO GASTRONOMICO 


Vivo interesse sta suscitan- 
do negli ambienti artistici e 
culturali romani la «Mostra 
di piatti regionali descritti e 
designati dagli alunni delle 
scuole elementari italiane». La 
Mostra, allestita a palazzo 
Besso nel cuore di Roma, è 
nata da un'iniziativa della 
Fondazione Besso con l’appog- 
gio dell'accademia della Cuci- 
na Italiana che hanno invitato 
tutte le direzioni delle scuole 
elementari d’Italia a far svol- 
gere agli alunni una composi- 
zione avente per soggetto la 
descrizione di piatti tipici o 
tradizionali di tutte le nostre 
città, da Torino a Bari, da 
Trieste a Palermo. 

Il risultato dell'iniziativa è 
stato veramente notevole: ben 
tre sale della Fondazione Bes- 
so sono tappezzate da album, 
foglietti di quaderno, fogli pro- 
tocollo illustranti i più svaria- 
ti ed appetitosi piatti italiani. 
I colori vivaci dei disegno alla 
manifestazione quella sponta- 
neità e quella semplicità che 
purtroppo è ormai difficile 
trovare in un'epoca in cui 
scrittori e pittori che si defi- 
niscono «impegnati» fanno di 
quasi tutte le manifestazioni 
dimostrazioni spesso artificio- 
se e superficiali. 

Ma veniamo ora alle nume- 
rosissime ricette: ovviamente 
delle migliaia di piatti illu- 
strati abbiamo osservato quel- 
li del Friuli-Venezia Giulia che 
più hanno colpito la nostra 
fantasia. L'alunna Pitton Car- 
la VI classe della scuola ele- 
mentare Dante Alighieri di 
Maniago (Udine), fa una par- 
ticolareggiata descrizione del- 
la «polenta, osei e toccio», uno 
dei tanti piatti autunnali che 
viene consumato accanto al fo- 
colare in compagnia di perso- 
ne amiche, 


| Cronache della TV 


L’ingranaggio 
che non perdona 


Una serata quella di ieri che 
non concedeva molte possibili- 
tà di scelta: o il film dela 
serie «Sui sentieri del West» 
a cura di Tullio Kezich, oppu- 
re un'oretta con il nuovo, suc- 
coso quindicinale «Sprint» de- 
dicato a temi, argomenti, pic- 
cole inchieste di carattere 
sportivo. 


Il western della settimana 
era «Gli amanti della città 
sepolta», recante la data del 
1948. e firmato da Raoul 
Walsh. Il segno un po’ par- 
ticolare di quest'opera era l’in- 
nesto — sugli schemi tradizio» 
nali — di un altro ramo cias- 
sico della cinematografia ame- 
ricana: il ramo del gangster- 
film. La storia narra appunto 
di un fuorilegge che tenta in- 
vano di rifarsi una vita ono- 
revole, e d’una donna perdu- 
ta, la quale cerca di redimersi 
nell'amore per lui, Ma l’ingra- 
naggio in cui la vita passata 
li stringe non perdona, ed en- 
trambi vedranno dileguare il 
loro sogno impossibile sotto i 
colpi delle pistole. La dinami- 
ca della vicenda è quella ti- 
pica del film western, per cui 
quasi tutti i numeri del reper= 
torio convenzionale sfilano da- 
vanti agli occhi dello spetia- 
tore: le grinte feroci, le spa- 
ratorie, l'assalto e la rapina 
del treno, gli inseguimenti fol- 
li a dorso di cavallo ecc. ece, 
Solo che l'epilogo, questa vol- 
ta, non chiede conforto ali’ot- 
timismo di comodo, ma si chiu- 
de nell’amarezza di un tragi. 
co finale. 

Ber. 


Le piccole alunne della dire- 
zione didattica di Chiadino S. 
Luigi (Trieste): descrivono 
con dovizia di particolari i 
piatti che le loro mamme pre- 
parano, dimostrando una ca- 
pacità culinaria degna dei cuo- 
chi degli alberghi di gran no- 
me. Anna Maria Carlin della 
quinta elementare di Trieste 
illustra «la pinza» , la nota 
focaccia di Natale; un parti- 
colare rilievo è dato anche ai 
«capuzi garbi con luganighe»; 
sono poi menzionati «i gallet- 
ti» (un tipico dolce di Gori- 
zia), «il preznitz col miele», 
«lo strucolo di pomi» un dolce 
fatto con farina burro, uva 
passa, pinoli e cannella», «le 
fritole» fatte con farina, uva 
sultanina, pinoli, noci, ciocco- 
lata e rhum. La piccola Alda 
Balestra spiega il. «brodetto 
di canocie» e le «sardelle in 


CUSTODITO DAI BAMBINI 
IL PIACERE DELLA BUONA TAVOLA 


Vivo interesse sta suscitando u Roma la mostra di piatti regionali 
illustrati dagli alunni delle scuole elementari - Presenza triestina 


savor», Un nome che colpisce 
l’attenzione è il «kuguluf», 

Tra i disegni di pietanze che 
maggiormente colpiscono la 
fantasia del visitatore vanno 
sottolineati quelli di Tommasi 
Gabriella della V elem. della 
scuola Chiadino S. Luigi di 
Trieste, di Folledoro Ernesto 
della V maschile della scuola 
elem, di Grado; di Tullio Tro- 
ian della scuola elementare di 
Grado, di Rold Gigliola e Roe- 
lon Patrizia della III classe 
della. scuola elementare di 
Belluno. 

In conelusione sì può dire 
che visitando la mostra si è 
in grado di smentire il luogo 
comune che la tradizione cu- 
linaria italiana è in declino; 
sì può dire anzi che e: è 
viva non solo nelle massaie di 
oggi, ma anche nelle massaie 
di domani. 


== 


UN SERVIZIO DI TV7 S 


UL MUSEO DI HENRIQUEZ 


Fusco mobilitato 
per le guerre di ieri 


aspetti del Museo di Guerra 
che îl prof. Henriquez ha costi- 
tuito, seppure in maniera anco» 
ra frazionata, în vari punti del- 
la città, Coadiuvato dal vice- 
direttore del settimanale «Le 
Ore», Pasquale Prunas, Gian- 
carlo Fusco tira le fila del 
voro dei suoi collaboratori. Vi 
sono molti problemi tecnici da 
risolvere e vi è la questione 
dell’ambientazione, Sono oltre 
centomila pezzi di una raccolta 
privata, ognuno deì quali de- 
gno di essere illustrato în una 
trasmissione a sè; non si può, 
maturalmente, ha detto Fusco, 
con un po’ di rimpianto, da 
buon alpino della «Julia», che 
di armi se ne intende. E poi 
il Museo di Guerra è una cosa 
dì Trieste, che non può non 
avere altro sfondo che Trieste; 
e quindi dobbiamo e vogliamo 
presentarlo come una cosa sua, 
come una creatura di questa 
città; perciò dovremo darne un 
quadro generale, e non partico- 
lare, come pure sarebbe auspi- 
cabile. 


(rAttualfoto») 


Simpatico, sornione come suo- 
le, Giancarlo Fusco inventa, dal 
riparo dei baffi sale e pepe, 
mordacità ed arguti giudizi su 
Trieste ed i triestini; con la 
sua inesauribile vena di gior- 
nalista, inquadra i molti pro- 
blemi della città con ironia, 
penetrandone la materia, quasi 
impietosamente; ma quello che 
dice è vero. Perchè vuole bene 
a Trieste, e la sottile malia 
della nostra città gli è ormai 
penetrata nel sangue, E così 
ogni tanto torna a rivedere î 
suoi palazzi liberty, torna ad 
assaporare il gusto e la raffina» 
tezza mitteleuropea della sua 
gente, si incanta di fronte ai 
suoi scorci, 

Tutto questo ce lo dice af- 
fondato in una poltrona nella 
«Rally di un albergo. Poche pa- 
role, qualche aggettivo calibra- 
to al millimetro, ed ecco sor- 
gere agli occhi'di chi pur vive 
a Trieste da anni, la visione di 
una città quasi sconosciuta, ric- 
ca e viva di fermenti e di uma- 
nità, di un amore sconfinato e di 
un romanticismo un po’ pazzo. 

Il motivo che questa volta lo 
ha riportato a Trieste è una ri- 
presa televisiva. Fusco e una 
decina di operatori della RAI- 


Anche la parte della colle 
zione del prof. Henriquez, che 
attualmente è depositata a Ro- 
ma, sarà quanto prima Uol. 
rita a Trieste, dove, grazie 
fattivo interessamento di note 
personalità della Capitale, po- 
trà essere costituita finalmente 
una sede stabile del Museo. 

La ripresa televisiva andrà în 
onda tra due settimane, mel 
prossimo numero della rubrica 
«TV-7» curata da Giorgio Vec. 
chietti. 


Bronzetti di Mascherini 


alla Torbandena 


Alla Galleria d'Arte Torban- 
dena, questa sera alle ore 18, 
si inaugura la mostra persona- 
le di bronzetti dello scultore 
Marcello Mascherini. 

I bronzetti di Marcello Ma- 
scherini appartengono all’ul- 
tima sua produzione e la mag- 
gior parte sono inediti. Lo 
scultore concittadino dopo. la 
grande esposizione antologica 
della scorsa estate nel parco 
del Castello di Duino, ha volu- 
to ripresentarsi al pubblico 
della sua città con queste ul- 
time opere prima di iniziare 
un ampio giro di esposizioni in 
Italia e all’estero. 

La mostra rimarrà aperta dal 
25 febbraio al 9 marzo dalle 
ore 11 alle 13 e dalle 17 alle 
20, nei. giorni festivi dalle 


|7W dovranno riprendere alcuni | 11 alle 13. 


Carnevale brucia le sue tap- 
pe e nessuno se me accorge. 
Diamine, va bene che c'è la 
congiuntura, ma anche la ira- 
dizione ha i suoi diritti e, spe- 
cie quando si tratti di tradizio- 
ni allegre, che fanno buon san- 
gue, non è lecito dimenticar- 
sene, E' anche per questo, per 
dare un addio nelle dovute for- 
me al vecchio e bizzarro ma 
în fin dei conti amabile e di. 
vertente Carnevale, che i gior- 
nalisti triestini hanno voluto 
organizzare anche quest'anno 
i' tradizionale veglione di sa. 
bato grasso, mobilitando mari 
e monti per farlo riuscire la 
più brillante e sfarzosa festa 


SUONERANNO AL VEGLIONE 


[TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


« STRANI COMPAGNI 
DI LETTO» 


| R. HUDSON 

G. LOLLOBRIGIDA 
|recANICOLOR 
VETTE CERTA I ROC ZI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 
Questa sera alle 20.30, seconda rap- 
‘presentazione di «Boris Godounov» di 
Modesto Mussorgsky. Turno di abbo- 
namento B per la piatea e palchi, A 
per le gallerie e loggione, 

TEATRO STABILE, Al Teatro Audi- 
torium, ingresso dalla via Tor Ban- 
dena. Oggi alle ore 20.30 precise (lo 
spettacolo ha termine alle ore 23.50) 
per gli abbonati fuori turno nel ven: 
tennale della liberazione «Romagno- 


(«Giornattoto») 


sicurazioni Generali. Libreria 
Mondadori, Camiceria Botteri, 
Libreria Cappelli, Total, Cami- 


dell’anno. E’ già stato ‘annun: 
ciata la partecipazione di tre 
complessi musicali, fra cui quel 


lo famoso di Marino Marini, a 
cui si aggiungono ora i nomi 
di una simpatica presentatrice, 
la signorina Loredana D’Andrea 
Romanelli. 

Intanto, l'eccezionale lotteria 
s1 arricchisce dì nuovi premi, 
che si aggiungono a quelli, am- 
bitissimi delle crociere e dei 
viaggi. Fra le ditte che hanno 
offerto doni, ricorderemo, così 
alla rinfusa: Magazzini Standa, 
Soc, Coin, Ditta Godina, Pa- 
stificio Triestino, Cremcaffè, 
Marchi Gomma, Calzaturificio 
Donda, Libreria Universitas, As- 


ceria Franchi, Magazzini UPIM, 
So, MEO e 

ola, I viaggi e le crociere, 
come è CET sono offerti dal- 
l'aItalia», dal «Lloyd Triestino», 
dall'«Adriatica» e dall'«Utat», 

Le prenotazioni dei tavoli con- 
tinuano alla Biglietteria Centra- 
ie del’UTAT, in Galleria Protti. 

"Tre sono i complessi musica- 
li che parteciperanno al Veglio. 
ne della Stampa; oltre a quello 
famoso di Marino Marini, vi 
sara.ino i «Quattro Vagabondi» 
del Rouge et Noir (nella foto) 
e i «Teen Agers». 


ABBAZIA, 16: «La grande sfida». Una 
grande avventura in un film spetta: 
colare, con Robert Ryan e V, Mayo. 
ALCIONE (S. Vito), Filovie 15, 16, 30. 
Ore 16, Technicolor: «Furia bianca», 
con Charlton Heston e Eleonora Par- 
ker, Capolavoro, 

ALDEBARAN. 16.30: «I pirati del cie- 
lo». Una drammatica avventura ricca 


di suspense, con Peter Van Eyck e 
O. W. Fischer, 

ARISTON. Riposo, 

ASTORIA. 16.30: «L’uneino». Alta: 


‘mente drammatico, con K. Douglas. 
ASTRA, 16.30: «Il prigioniero della 
miniera», Eccezionale technicolor in 
cinemascope Fox, con G. Cooper. Do- 
mani; «Rapina a nave armata». 


IDEALE, 16: «L'invasione dei mostri 
verdi», Spettacolare technicolor, con 
Howard Keel, 

LUMIERE, Chiuso, Sabato: «I 
sari del grande fiumen, 
MARCONI, 16: «Sansone contro i pi- 
rati». Spettacolare technicolor, con 
Kirk Morris, D. Vargas e M. Lee, 
NOVO CINE, 16: «Cafè Chantant», 
Comicissimo technicolor, con Ugo 
Tognazzi. 

RADIO. 16: «Fuga da Zahrainy, con 
Yul Brynner, Sal Mineo. Cinemascope, 
SERVOLA, Chiuso, 


com 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VOLTA, 17: «Omicron», con Renato 
Salvatori e Ugo Gregoretti. 


VITTORIO GASSMAN 
e JOAN COLLINS 


CCL o 
“CONGIUNTURA 


af x 5 N 
la» di Luigi Squarzina. Ultime re x 
pliche, 
TEATRO STABILE. Da martedì 2 
TORTO Prosa di un breve ciclo di 2 m 
repliche di «Teatro comico di Carlo Î è 
Golconio per gii avionati che ron fl OGGI GRANDE PRIMA 0GG È 
hanno usufruito del primo spettacolo dl um 
CRRBI O E coni ali di Dopo le esilaranti disavventure di LA PANTERA Gi 
I SOL epocale, ROSA ritorna l’impassibile ISPETTORE CLOU- di 
ARCOBALENO. 16. In prima: «Ag- SEAU, l’uomo che ha oscurato la fama di ni 
guato nella savana», con Harry Guar- Sherlock Holmes, in ri 
dino, Shirley Eaton (la ragazza d’oro AI 
di Goldfinger), Un film emozionante 
‘ed avventuroso in technicolor Metro, UNO SPARO NEL BUIO né 
EXCELSIOR. 15.30: «Uno sparo nel ce 
buio», in cinemascope technicolor, ST 
Ritorna l’esilarante Ispettore Clos- ; ? 
seau di «La pantera rosa», in una di, n si w dò È 
storia divertentissima, con Peter Sel. VE 
HR sd lo) 
i «Agente 007 mis ti 93 
rery. Una nuova avventura v PeR 
ames Bond in technicolor, con PETER ELE Vi 
Sean, Connery e Honor Blackman, È } fe 
GRATTACIELO, 16: «Strani compa. SEL ER b OMHER a ‘ R 
gni di letto», con R. Hudson e G. se cc 
Lollobrigida, la coppia più affasci- i 
nante del cinema internazionale nel- x pe de ql 
la loro ultima comicissima e spetta. di 
colare interpretazione. Un grandioso Ù A 
technicolor Universal. Ni di 
NAZIONALE. 16. In. prima visione: Ù 
«La n dagli occhi verdia: Una i af 
sconcertante e morbosa storia d’amo- si E 
re, con Peter Finch e Rita Tushin- NB O) La 
gham. Vietato ai minori di 18 anni. 3 r dd s 
(EMEINONERI R Pair 
ALABARDA. 16, Ultimo giorno: «La È i È di 
calda pelle», Autentico manuale della n 
seduzione dal «Trattato sull'amore» di GEORGE SANDERS HERBERT LOM ge 
Stendhal, con A, Karina, E. Martinel. Lib SCENESAlATURA DI 
Ù e J. Sorel. Vietato ai minori di “BLAKE EDWARDS e WILLIAM PETER BLATTY re 
8 anni, brina compia di "i f 
AURORA. 16.30: «Angelica», in techni- HARRY KURNITZ e MARCEL ACHARD |. ti 
color con la deliziosa, Michèle Mercier PRODOTTA 1N TEAM DA LL AMD AAYWAROD Bi 
e Robert Hossein. La bellissima e sonoro e marin BLAKE EDWARDS ge 
piccante peso ilo di ispanica or HENRY, MANGINI ch 
Un eccezionale successo librario. DE TECHNICOLO! PANAVIZIONI: } 
CAPITOL. 16.30: «Tutti per uno». Il = (A Si Hi di 
grandioso spettacolare film dei famo- p {olo 
si Beatles. che. ha sbalordito tutto x 6 
il mondo. Pa 
CRISTALLO, 16: «Matrimonio all’ita- in 
liana», di Vittorio De Sica, in tech. di 
nicolor, con Sofia Loren e Marcello Né 
Mastroianni. Il film più acclamato 
della stagione. Vietato ai minori di ch 
14 anni. Ultime repliche. «r 
FILODRAMMATICO. 16. Ultimo gior- i 
no: «Cadavere per signora». Diverten: ; 
tissimo, con S. Koscina, S. Fantoni, he 
sn Gaba a e Ingrassia. Viet, er 
min 1 * 
GARIBALDI,, 1000: «Zult», 1m tech: VI SBELLICHERETE DALLE RISATE È. 
nicolor, le) er, Jac Ae Ù 
kins, Ulla. Jacobsson, Un film Pa- NELLA PIU'ESILARANTE STORIA Ta 
ESTERI TR A coni egg niet INTERPRETATA DA DECINE DEI qu 
MPERO, 16. ic) H 
«Strano incontro», con. N. Wosd ‘e PIU'NOTI ATTORI COMICI AMERICANI m 
+ McQueen, Prossimamente: « gi vi 
hocchio da te», con Gianni Morandi, 
MODERNO, 16: In anteprima assoli: STANLEY KRAMER presenta tr 
ta: «IK (Giochi olimpici invernali», " pre va 
A colori in edizione originale tedesca. SERE se 
VIALE, 16: «Maciste nelle minie- to 
te di Re Salomone», con Reg Park. > 
Il più grandioso e spettacolare film. vi 
in technicolor cinemascope. B; 
VITTORIO VENETO, 15.45: «Chi gia» ? 
ce nella mia bara?». Bette Davis, Karl DI 
Malden, Peter Lawford, Il supergial. ch 
lo dell’anno, Vietato al minori dij| de 
14 anni. < 
CINEMA MODERNO da 
Te 
OGGI - ORE 16 m 
compost || 00. AIGRATTACIELO cu | è 
IX GIOCHI OLIMPICI o Deva ; Ei 
Il film che sta trionfando su tutti gli schermi del mondo S 
INVERNALI 1964 i 
de 
La grande avventura x 
dello sport bianco! ni 
DI 
IX GIOCHI OLIMPICI È 
lo 
INVERNALI 1964 ca 
di 
Una pietra miliare In 
nella storia dei Gio- ta 
chi Olimpici! ma 
il 
DX GIOCHI OLIMPICI uni ; 
È d La VE 
INVERNALI 1964 Rock Hudson: Gi \globngia, | eli. 
Avvincente ed emo. ì RAN L . ica 
zionante dall'inizio Gi Youn ST AGNI DI 5 ETT (0) hi 
alla fine ! TECHNICOLOR' si Î Ù 
Ti LI ian nta GLI FRAN MICHI PORTIERE ; 
IX GIOCHI OLIMPICI EOMARD JUDD -ARTUR AMMES = TERRI-THOMAS smo ttt a di 
PRA ili » 
INVERNALI 1964 | î 
La sensazione a co- ni 
lori in edizione te 
originale tedesca! ci 
PREZZI: LIRE 300 - 400 i 
PROGR AMM A dell’ultima ora; 17: Musiche da FILUDIFFUSIONE ; 
film; 17.30: Notizie; 17.45: Roto- Sì 
4 at 3 Auditorium (IV canale): 8 se 
° Et tizio: 
N AZION ALE palco: inpaloua, } 18.808 aiicdza, (17): Musiche clavicembalistiche; co 
Mme - iii i 00. IVO | 8.15 (17.15): Antologia musicale: D 
n ar eni so: tI doni 20; Concerto: al musica leggera: Oates La VO dI 
FAFIDACINEMATOGRAFICAenisione ressoniî |f buongiorno; 8.45: Interradio; 21: La Resistenza, vent'anni do. | 02 F. J. Haydn; 12 (21): Reck- pa 
910, Pagine QUE media ON ee conii gc a liGal pini eni a en n 
; È ni Canzoni; 10: Antologia ‘operi- | po. Documentario: sana; nare (21.50): Suites: 1320 (2220): Lf 
JEANNE Pip: (10-30 Le sradio. pen de su} (Male: (AL 0: Gipogp e Inor elle. l'artache ‘corali 1440 (2920) 
; È ) le; Ii: Passeggiate nel tempo; |\co: SE olio sera: Beggi | Variazioni; 16.90: Musica sinfo- c 
i MOREAU 1130: DB, Bartok: Studi per bam: | 2210: Musica nella sere; 2240: | ticg-ta stereo/onia. te 
n dd: archi; | 3 . 
i ì Soa; IRE: "18% Giornale: Musica leggera (V canale): 7 | ss 
î NIgit x 13:25: I solisti della musica lege RETE TRE (13 e 19): Panoramica musicale; di 
: È gera; 13.55: Giorno per giorno: v 7.45 (13.45 e 1945): Fuochi d'ar- p 
7 ° 90: 10: Musiche pianistiche; 11: | tificio: 8.15 (14.15 e 20.15): Mu- tc 
15: Giornale; 15.30: Parata di È n 
successi: 15.45: Quadrante econo: Dalle Radio estere: Concerto del- | sica per orchestra; 8,39. (14,39 e 
mico; 16: Programma per i pic | Orchestra della Radio di Bero- | 20.39): Strumenti celebri; 9.08 po 
coli; 16.30: Musiche presentate | M'inster diretta da E. Schmid; | (15.08 e 21.03): Cavalcata della si 
dal Sindacato musicisti italiani; |11:90: Compresi pen Denis di: | canzone; 9.27 (15,27 e 21.27): Fo. o, 


EAMLOUSTRATIGNT: CAPERCA 
FAM UARDASTRA 
SOGGETTE SOENEIGIATURA IEANIOUISE 


tia Co PRODU 
CARROSSE: SAR (ness) FIDA CINE 


IONE FRANCO-ITALIANA FILMEL:LES FIAS DU 
IMATOGRAFICA (ona) 


17: Giornale; 17.25: Grandezza 
del Verdi minore, a cura di R. 
Furlan; 18: Bellosguardo; 1845: 
Tastiera; 18.385: Appuntamento 
con la sirena; 19.05: Il settima- 
nale dell'agricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo; 19.30: Motivi 
in giostra; 20: Giornale; 20,30: 
La lirica alla radio: «La cena 
delle beffe», di WU. Giordano; 
22.15: Musica da ballo; 23; Gior-' 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


77.30: Musiche del mattino; 
8.90: Giornale; 8.40; Concerto 
per fantasia e orchestra; 9.30: 
Notizie; 9.35: Il foglio rosa, Gior- 
nale dell’ottimismo; 10.30: Noti- 
zie; 10.40: Le nuove canzoni ita 
liane; 11: Il mondo di lei; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Tema in brio; 
18: L'appuntamento delle tredici; 
13.80: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: DI 
schi in vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: Motivi scelti per 
voi; 15.30: Notizie; 15.85: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.85: Tre minuti per te, a cura 
di padre Rotondi; 16.38: Dischi 


certo sinfonico: solista. W. Giese- 
king; 15.56: Musiche di G. Caris- 
simi; 17: Università G. Marconi; 
17.10; Musiche di B. Martinu. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di C. Monte 
verdi; 19: Aspetti delle relazioni 
culturali con l'estero; 19.20: Con- 
certo; 20.40: Musiche di R. 
Strauss; 21: Giornale; 21.20: Mu- 
siche di K. Nielsen; 22.05: T. S. 
Bliot, a cura di M. Prazj 2245; 
Orsa minore. 


LOCALI CTRIESTE) 


‘7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 19.15: «Cari stor 
mei», settimanale parlato e can- 


gli d'album: 9.51 (15.51 e 2151): 
Due voci e un'orchestra; 
(16.15 6 22.15): 
(16.39 e. 22,39): 
età: 11.03 (17.03 e 23.03): Musi- 
ca leggera e jazz; 11.27 (17.27 e 
23.27): 
(17,51 è 23.51): I grandi inter 
preti del jazz; 
0.15): 
12.39 e 0.39): Concertino. 


italiane: 20.30: Telegiornale; 21: 


10.15 
Mosaico; 10,39 . 
Melodie senza 


Complessi. vocali; 11,51 


12.15 (18.15 e 
Ineantesimo musicale; 


Di 

TELEVISIONE NAZIONALE È 

8.30: Telescuola; 17.80: La TV pi 

dei ragazzi; 18,30: Non è mai ri 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 

19.15: «A tavola non csi parla a 
d'amore», un atto di Diego Fab- 

bri; 19.55: Telesport - Cronache Di 


tato di L. Carpinteri e M. Fara. | I capostipiti, a cura di Chiosso e pe) 
guna; 13.40: «Il piccolo Marat», | Rossi; 22: Gli uomini del nuovo E 
dramma in tre atti di G. Forza. | Concistoro, Servizio di Luca Di t 
no. Musica di P. Mascagnì - Schiera; 23: Telegiornale, a 
Atto I - Orchestra e coro del D 
Teatro Verdi di Trieste: 14:30: | TELEVISIONE SECONDO ‘ 
A due voci - «La crisi det bot- È à 
tonis, scene minime di Stellio 21: Telegiornale; 21.10: Inter: 


Mattioni: 14.40: Musici del Friu- | mezzo; 21.15: «La tua giovinez- 

li; 19,30: Oggi alla Regione; | za», di D. Amiel; 22.55: Notte a 

19.45: Il Gazzettino, sport. n 
t 
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LA DIRETTRICE DEL CARCERE FEMMINILE DI ATENE SMENTISCE CLAMOROSAMENTE 


«MAI SENTITO CHE QUALCUNO 
CONSIGLIO’ CLAIRE AD AUTOACCUSARSI» 


Favorevole all’ imputata un avvocato svizzero secondo il quale la donna era 
terrorizzata al punto da non decidersi per la separazione da Youssef Bebawi 


a NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | gnora Petranti e piangendo lej BERNEHEIN: «No, tanto è l'attacco di un’altra teste, la ex 
Roma, 23 cea FR o (interprete po che desiderava ottenere CRE che aveva a Losanna, 
a n 1 | l'amministratore del. carcere|la separazione, cosa che non le ra lella svizzera Verena 
Da ES di RO Kazakis) che mio suocero vo-|avrebbe consentito di rispo-| Blatter, di 24 anni, una ragazza 
‘mora Artemis Petranti, ha cia; | !eva che mi addossassi tutta la | sarsip. ee peeuniice, 
morosamente smentito Claire |reSPOnsabilità del delitto», on LEONE (difensore della|. IDENTE: «Come erano 
Ghobrial nel corso dell'udienza |  PETRANTI: «Non ricordo che | Ghobrial): «Insomma la signo-|! AGLIO i due coniugi?» 
di oggi. L'imputata aveva soste |12 signora abbia pianto nel mio |ra disse al testimone che lel Li : «Cattivi, Non si 
‘nuto durante il suo interrogato. | Ufficio, che Kazakis abbia fatto | bastava la separazione dato che | PAT SOLI mai. peo AVEVANO 
zio che i parenti del marito ;e|d@& interprete e che il suocero|non aveva intenzione di rispo- Sn € Ln assai accesi, 
‘avevano più volte fatto visita | volesse attribuirle la responsabi. | sarsi». O opa so SU 
nel reclusorio, nella speranza di | lità del delitto». BERNEHEIN: «Sì, è esatto. gnora Sa Se ii 
convincerla ad attribuirsi la re-| GHOBRIAL (insistendo): «La | Quando le feci presente che la molto spesso da Losanna, men- 
sponsabilità del delitto di via|signora mi rispose: "Suo suo-|separazione non le avrebbe con- tre il Sr non si ‘milo: eva) 
Lazio. «Una certa colpa moraie{cero è cattivo”), sentito di risposarsi, mi rispo-| PRESIDENTE: «La pad i 
l'avevo — aggiunse a suo tempo{ PETRANTI: «Non fui io a dir| se che per lei non aveva alcu come trattava i figli?» i 
(Claire — e facendo leva su que-| questo, bensì Claire Ghobrial», | na importanza». BLATTER: nua fvcani mai 
sto sentimento i congiunti dil ‘GHOBRIAL: «Dopo che l’av-| PRESIDENTE: «Lei vide mai tempo da dedicare ai ragazzi 
Youssef insistevano perchè con-|vocato Totomis ebbe contatti| Youssef Bebawi»? che costituivano per lei quasi 
fessassi di aver ucciso Farouk.|con i colleghi di Roma, la di-| ‘BERNEHEIN: «Mai. Io chi&-| un peso» 
Ritenni opportuno consigliarmi | rettrice si accorse che Totomis|si ‘alla signora se era il caso| © Avv, VASS. ALLI: «Il signor 
con la direttrice del carcere, la| si comportava male e mi fece|rito. Lei mi rispose spaventata Bebawi si interessava dei figli?». 
quale mi consigliò sempre di|presente questa sua impressio-|di avere un colloquio con il ma-|BLATTER: «Non aveva mol 
dire esclusivamente la verità». |ne tramite il signor Kazakis».|che se egli avesse saputo qual-|to tempo da dedicare a loro, 
‘Artemis Petranti, appunto la] PETRANTI: «Non ricordo que.|che cosa di ciò che stava fa- Però a volte giocava con i “= 
direttrice, ha smentito queste|sto fatto», cendo l'avrebbe picchiata, Anzi gazzi; spesso li portava a spas- 
affermazioni affermando che il GHOBRIAL: «Ma ricorderà|mi disse: "Mi ucciderebbe!” Also. si preoccupava perchè si 
‘parenti di Youssef non: faceva-|almeno la frase "Dopo il suo ri-| quell'epoca avevo in studio una coricassero in orario». 
no frequenti visite a Claire in|torno da Roma, Totomis è cam-| giovane praticante egiziana la GHOBRIAL (chiedendo l 
carcere e che questa ebbe mado | biato”?». quale mi spiegò che il modo réla) enori è PERL sia di n 
di vedere soltanto in poche oc:| PETRANTI: «Non l’ho mai|in cui Bebawi trattava la mo- Tala: VEE Vo) CHA Di È 
casioni i difensori del marito. | detto», glie era normale per i costumi SE, ti la oo ea inua» 
Se la testimonianza della d:-| ‘GHOBRIAL: «Il pomeriggio | arabi, Gli egiziani, mi disse, te- Î » RVOLEO. cs ‘o a fare 
rettrice del carcere è stata in|successivo alla telefonata alla|nevano le mogli in grande sog- a È RI di TRO 
sostanza favorevole a Youssef | Ambasciata, vennero in carcere |gezione e quando queste si tro- 7 RUN oa Bisio 
Bebawi, quella seguente, del Je-|il Viceconsole egiziano con lo|vano ad affrontare la vita si pat Pa ES eee 
‘gale svizzero Ariel Bernehein avvocato Stamatiou, i quali dis-| sentivano. sperdute», di i 


Î Ùi da d 108 ste che la teste ha mentito». (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
che FESAIOTI Oa nella Gra sero di essere, stati. chiamati| Dopo questa deposizione fa- ima — Al processo in corso, contro i coniugi Bebawi depone 
di separazione legale, 


PETRANTI: «Può anche darsi 


Por la grande abnegazione 


Mercoledì, 24 febbraio 1965 


AL CONSIGLIO UN CORO UNANIME DI PROTESTE 


GLI ELOGI A. MAROTTA 
d'un giudice costituzionale 


Roma, 23 

Con l'interrogatorio di nume- 
rosi testimoni a discarico, tra 
i quali un giudice della. Corte 


strative nella gestione dell’Isti- 
tuto superiore di sanità, 


cali Prot Antonino Papaldo ei | Confro la minaccia al futuro del cantiere, mozioni 
in favore, del prof. Domenico| e interrogazioni da quasi tutti i settori dell'aula 


tore dell’Ente, Il testimone ha 
ricordato di aver tenuto con- 


tatti con la amministrazione sa.| . La voce di tutti i consiglieri 
nitaria fin dall’epoca preceden-| regionali, indipendentemente 
te la formazione dell’attuale te-| dal loro colore politico, si leve. 
sto unico delle leggi sanitarie, | rà stamane all'Assemblea della 
Regione per protestare contro 
la minaccia al Cantiere San 
parato i testi legislativi e rego-| Marco. Sull'argomento, l’ordi- 
lamentari in materia sanitaria.|ne del giorno odierno reca una 


Dal 1935 al 1955, quando fu no-|mozione missina, una comuni. 
minato giudice costituzionale, il| sta e una democristiana, una 


cioè dal 1934, Ha fatto parte 
di tutte le commissioni, spesso 
‘presiedendole, che hanno pre- 


professore presiedette la com- 
missione centrale per le pro- 


fessioni sanitarie. «Sono uno dei | interrogazione liberale, una in- 
pochissimi, non medici, ha tra| terrogazione socialproletaria e 
l'altro sottolineato Papaldo, in-|una interrogazione socialista, In 
signiti di medaglia d’oro al me-| ordine cronologico la più an- 
tica iniziativa è quella dei co- 
l'Istituto superiore soltanto ne-| Munisti Sema e Pacco, i quali 
gli ultimi anni, il testimone ‘ha|si-rivolsero a suo tempo all’as- 
detto sul conto del prof, Ma.|sessore alla programmazione per 
rotta: «E' stata unanime l’opi-| sapere quali passi avesse in: 
trapeso contro la decisione di 
far cessare la produzione al 
cantiere San Marco;. quali pas: 
sì intendesse fare presso le di- 
ha fatto vita molto motiesta in|rezioni aziendali e presso il Mì- 
rapporto alle enormi possibilità | nistero delle Partecipazioni sta- 
tali oltrechè presso gli organi 

Il prof, Massimo Pantaleoni della programmazione nazione: 
fu un diretto collaboratore di| le; come spiegasse che nono- 
Marotta, quale capo della segre-| stante il formale impegno del 
teria didattica e del museo sPe-| Presidente della Giunta, dott. 
Timentale dell'Istituto. Ha ri- Berzanti, dell’accoglimento de-| (PCI) in tema di campagna 


‘bieticola e rapporti fra agricol- 
tori e zuccherifici nella Bassa 
friulana; Sema, Bacicchi (PCI) 
in merito a due incidenti sul 
lavoro. nel corso di una sola 
settimana (Arsenale Triestino 
e Cave romane) e misure di 
legge in proposito; Sema (PCI) 
sulla validità del diploma della 


rito della sanità pubblica», 
Per quanto ebbe rapporti con 


nione di tutti nell'attribuire al 
prof. Marotta una grande atti. 
vità come scienziato di eleva- 
tissimo valore e una grande 
abnegazione personale, Marotta 


di guadagno che avrebbe potu- 
to avere». 


cordato di avere accompagnato 


il direttore nei suoi viaggi al-|Sli ordini del giorno dei consi- 
l'estero; Marotta era sunre glieri comunisti chiedenti il po- 
accolto con grande entusiasmo|tenziamento e la difesa del San 
quale illustre personalità della | Marco, 
Scienza italiana, Particolari fe-|non è stata recepita nel docu- 


mento programmatico regiona» 
quali misure. intendesse 


steggiamenti — ha detto — vén- 
nero attribuiti a Marotta}quan- 


do si recò alla «Royal Accade- | 18; ; 
my» di Londra, Il processo con-| prendere per ovviare rapida- 
mente e responsabilmente allo 


tinuerà domani. 


dalla direttrici revoli 0) 
Ridiretezicon. vorevole, la Ghobrial ha subìto G. P. la direttrice ‘del carcere fe: nile di Atene, Artenia P. 
contraria all’imputato. L'avvo- femmi; 


dica sempre di no: è venuta a 


‘orzio di Kartoum. La donna 
Ù ‘Roma con Totomis..)), 


chiese consigli per sapere se il 
«tipudio» avesse effetti legali 
anche in Svizzera. L'avvocato 
ha riferito si giudici che Claire 
era terrorizzata dal marito al 
punto da non voler portare a 
termine la pratica della sepa- 
razione, In sostanza, secondo 
quanto ha riferito questo testi. 
mone, Claire era succube di 
Youssef, Questa circostanza po- 
trebbe essere importante e con- 
validare la tesi di Claire che ha 
sempre affermato di aver segui-|1e all'imputata soprattutto per: 
to, dopo il delitto, il marito nel| chè ha confermato la veridicità 


viaggio da Roma 8 Nepoii se di alcune dichiarazioni della | NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE ; zionale sollevata dal Tribunale 

Brindisi e ad Atene, sol Claire, di Varese, disse che la «novel 
tato di choc e per- Roma, 23 o Ùi 

perchè in stai 5 «Nella primavera del 1963 — lar toni la» del 1955 (e cioè gli articoli 
dalla personalità e O jal di au: Li ; 

DI aver chiesto alla Ghobrial di au: presso la Corte d'Appello di di procedura penale con i quali 


ce rdelmarito, È infreni 4 @ 1 132141 

l L'udienza odiema ha avuto denza a (petrananre ii Se | Roma, più noto alle cronache |Sì consentiva la partecipazione 

da 7 greto professionale la signo: ; ; del difensore alla fase istrut- 

inizio con l’escussione della di-| ra venne nel mio studio, invia.|C0MEe il moralizzatore della vita toria ; ia 

rettrice del carcere greco, Arte-|t2 ga un mio cliente, il signor| pubblica italiana per alcune (0 Liettotta Ria, appli Dn 
i clamorose inchieste giudiziarie | Soltanto all'istruttoria form. 


mis Petranti. Joel Taylor. La Ghobrial mi dis- iudice istrutti 
î RESIDENTE: «Claire Beba b | sul funzionamento di vari enti | (®ffidata al giudice istruttore), 
Pi) se che il marito l'aveva ripu pubblici, ha ordinato ieri agli|m@ anche all'istruttoria som- 


wi in carcere riceveva molte | giata .dopo rsi convertito 
visite?» ‘ all'isiamismo “i mando ge | uffici del Pubblico Ministero | Maria, di competenza dell’uffi- 


1 «I più assidui del ‘suo ‘Distretto di attenersi | cio del Pubblico Ministero. E 
È DEA Totomis, ir di all’interpretazione data alla |ciò in contrasto con il massimo 
‘Trandafilos, Linares e MaxoU-| disse di aver molta paura del|<o0vella» del 1955, circa l’ap- | organo giudiziario, vale a dire 
to, il padre di lei, mentre raris-| marito, E aggiunse che la tene-| Plicazione di alcune particolari | le Sezioni unite penali della 
sime erano quelle del suocero e|yn quasi sequestrata in casa,|Yaranzie per la Difesa anche|Corte di Cassazione che, nel 
del nipote El Katcha nonchè | «Se viene a sapere che mi so-|@ll'istruttoria sommaria. 1958, interpretando la «picocla 
dell'avvocato Tamatiou, chelno rivolta ad un avvocato —| Prima di valutare appieno la | riforma» del 1955 (nota, appun. 
parlava con l’imputata in mia|mi spiegò — è capace di sepa-|portata dello disposizione teste | t0, come «novella»), escluse ca- 
presenza in lingua francese è|rarmi dai figli e di tagliarmi i| impartita da Giannantonio, oc- | tegoricamente che essa potesse 
in arabo per cui capivo poco dei | viveri», La rividi molte altre|correrà ricordare che venerdì | applicarsi. anche all'istruttoria 
loro discorsi, Credo che l'avvo- | volte; era sempre terrorizzata, | scorso. la. Corte costituzionale | sommaria. 
cato Tamatiou sia stato invitato Comunque non si decise mai|pubblicò una sentenza inter-| La Corte costituzionale — ju 
dal Consolato egiziano di Atene. | prendere una decisione, a|pretativa dell'articolo 392 del'| osservato negli ambienti giudi- 
Tn un primo momento l'imputa- | darmi mandato per intraprende. | Codice penale in. relazione agli | ziari — interpretando una leg- 
ta aveva i medesimi legali dell re un'azione legale contro illarticoli 304 bis, ter e quater|ge, aveva battuto un terreno 
marito. Poi gli avvocati, dopo | marito». dello stesso Codice. La Corte, |non suo: la Costituzione in- 
il processo per l'estradizione | PRESIDENTE: «Parlò di pro-|nel dichiarare infondata la|fatti dice che la funzione della 
verso ia fine di febbraio, non|positi matrimoniali?». questione di legittimità costitu.° Corte non è quella di interpre» 
vennero più in carcere. È 


un altro testimone: l'avv, Ariel 
Bernehein, di 34 anni, nato a 


Ghobrial si rivolse, dopo che 
marito aveva ottenuto a Kar- 


to musulmano. La sua depo- 


tare le leggi, ma di controllare 
la conformità delle leggi al det- 
tato costituzionale. D'altra par- 
te j limiti delle ‘rispettive com- 
petenze jra î poteri dello Stato 
non. possono essere: elastici: la 
Corte costituzionale, cioè, non 
può nè modificare la legge, nè 
interpretare la legge, trattan- 
dosì di DREI TrCn, che com- 
petono, rispettivamente, al Par- f a 

famento e albicità quiz | avi; DInd, Segue della ve 
ria ordinaria. Essa può dire se | Ciampolini, e della figlia Ma- 
una legge è legittima, ma non | rina, ha citato Giulia Occhini, 
può, si ripete, invadere la sfera| austo Coppi, col testamento, 
di competenza degli altri po-|aveva lasciato un legato al pic- 
teri dello Stato. colo Angelo Fausto, compren- 


Per queste considerazioni, l'al- dente AI CDA a 


ta magistratura si è sentita Of-| veniva eseguito per quanto si 
fesa per la «lezione» che laliratta dei beni immobili, ma 
Corte costituzionale ha preteso | non erano stati assegnati i die- 
di averle impartito sostenendo | ci milioni, perchè da parte di 
l'inconsistenza delle ragioni ad- Marina CONDI Cra s Atato CAO 
dotte dalla suprema regolatri.| Presente che no: Tano di. 
ce del diritto (cioè dalla Cassa. | SPOnibilità di denaro liquido 


4 7 nel patrimonio del corridore. 
zione) sulla non applicabilità | PS Ut: scorse settimane Giulia 


delle norme concernenti l'am-|Occhini aveva chiesto al Tribu- 
pliamento dei diritti della Dife-|nale che venisse rispettata an- 
sa anche nell'istruttoria som-|che questa volontà del defun- 
maria, Tanto più che le usen-|to ed il Presidente aveva im. 
tenze interpretative» della Cor-|POSto a Marina Coppi di ver- 


sa in giudizio. Adeguandosi a 
questa sentenza î giudici fer- 
raresi hanno deciso di rinviare 
i carteggi al P.M, 


R. R. 


CONTINUA LA TRISTE LITE 
sull'eredità di Coppi 


Alessandria, 23 


Dopo la consueta sospensio- IV: ° - Ò o 
ne di mezz'ora, l'udienza è con- ifo) VI episo i | @ Com 1if0 
tinuata con l'interrogatorio di 
È ° 1 © © — 
ice è sciuaie cine frega Cassazione e Corte Costituzionale 


toum il divorzio secondo i: r-| II P.G. della Corte di Appello di Roma dispone che i difensori possano 
sizione è stata molto favorevo-| partecipare anche all’istruttoria sommaria - Analoga sentenza a Ferrara 


cato Bernehein di Ginevra si|che sia venuto il Viceconsole, | © = rea È 
interessò alle vicende coniugali | ma non lo ricordo», A SEGUITO DELL’INTERPRETAZION IL 
di Claire e Youssef dopo il di. | GHOBRIAL: «E’ naturale che o) DELLA «PICCOLA RIFORMA» DEL 1955 


sare i 10 milioni ad Angelo 
Fausto, 

Il patrimonio di Coppi — di- 
chiara l’avv. Timò a giustifica. 


venne valutato a 96 milioni di 
lire, mentre la quota assegna 
ta ad Angelo Fausto è stata 
valutata in 81 milioni, e quan. 
to ricevuto da Marina Coppi, 
assomma a 15 milioni di lire, 
Il bambino, quindi, secondo lo 
avv. Timò, non soltanto non 
ha più diritto ai dieci milioni 
richiesti, ma dovrebbe provve. 
dere ad integrare la quota di 
eredità spettante a Marina 
Coppi. 

La prima udienza è stata fis. 
sata per il 9 aprile prossimo, 


BARZINI PRESIDENTE 


della stampa romana 


Roma, 23 
Si sono concluse, a' Palazzo 
Marignoli, le elezioni dell’Asso- 
ciazione della stampa romana. 
E’ stato eletto presidente Luigi 
Barzini con 1036 voti dei quali 
621 dei professionisti e 415 dei 
pubblicisti. Hanno votato 886 
professionisti e 534 pubblicisti. 


SOUlal 


=== | te costituzionale non sono vinco. | = 


PRESIDENTE: «Spieghi me- 


glio per favore». 
SE TRANTI: «Chiesi all'avvo- 


GROSSA SOR PRESA AL TRIBUNALE DI PALERM lanti, non sono suscettibili cioè 


di far modificare alla Cassazio- 
ne il proprio Punto di vista, 


A REGINA COELI UN NOTO DENTISTA DELLA CAPITALE 


cato Totomis perchè avesse ab 
bandonato Claire Ghobrial ed 
egli mi disse di rivolgermi ul 
l'imputata. Claire mi spiegò ner. 


vosamente di non voler essere 


Da 
SSA SIDENTE: «E' vero che 
l'avvocato Totomis disse alla 
imputata che anche se innocen- 
te: sarebbe stata condannata e 
che quindi era meglio che lei s1 
fosse assunta tutte le responsa- 
PSTRANIT: «Non ho mai 
"| ‘sentito questo discorso. Tutti i 
: colloqui si svolgevano in mia 
presenza ma dato che conosco 
‘poco il francese non riuscivo a 


Di fronte a questo «conflitto» 
ideologico, ma soprattutto di 


ra di attribuzioni dell'autorità 
giudiziaria ordinaria, è scaturi- 
ta l'accusa rivolta per ora som: 
mariamente, dai supremi giudi- 
ci della Cassazione alla Corte 
costituzionale, dì aver commes- 
so, con la loro sentenza, un. 
«eccesso di potere», 
In questo momento delicatis- 
simo si inserisce l'iniziativa di Li 
Giannantonio il quale, come si| Quando i carabinieri del Nu: 
Palermo 23. |arma e per avere declinato fal. | sono in fase istruttoria mume-|è detto, pur non essendo vÎN-|cieo di Polizia giudiziaria gli 
Grossa sorpresa al Tribunale | se, generalità». ‘rosi procedimenti: quattro per |colato dalla sentenza della Cor: | hanno mostrato il mandato di 
| ‘comprendere chiaramente QUAD: | gi palermo: Luciano Liggio e! Nei confronti dei correi del|associazione per delinquere e|te. costituzionale, ha impartito | cattura, il dottor Giorgio Gnal- 
"| to dicevano l'imputata e i SUOI | roioro che gli sono stati vicini |-Liggio il Tribunale si è com-|omicidi, Dovrà inoltre compa-|disposizioni agli uffici del SUO | succi, di 39 anni, uno dei più 
| interlocutori. A volte ho aiutato | negli ultimi tempi, permetten- | portato come segue: a tutti ha | rire in Appello il 27 marzo pros. | Distretto perchè d'ora în poi ‘noti dentisti di Roma, s'è reso 
Claire a fare qualche numero di | dogli di rimanere latitante, aiu. | inflitto due anni di reclusione, | simo, imputato degli omicidi di |î P' ubblici Ministeri si attenga- | Gonto di non avere più possibi- 
telefono ma mai mi sono inte |tsndolo materialmente, curan- | derubricando il reato da asso-| Michele Navarra e Salvatore |no. all'interpretazione suggerita |1;tx (gi scampo: ha chiesto di 
| ressata, come ella ha detto, 2f-| golo, ospitandolo, sono stati|ciazione a delinquere a favo-|Russo, omicidi avvenuti il 2|dai giudici della legittimità :co- | poter almeno portare a termine 
| finchè l'Ambasciata egiziana sa assolti dalla più grave delle im- | reggiamento personale. agosto ‘1958, presso Corleone. | stituzionale, applicando nelle lo- |\2 cura che aveva cominciato a 
procurasse dei legali dopo !a|rutazioni che li riguardava: la | Luciano Liggio, Wrancesco|Nel giudizio di primo. grado, |ro istruttorie le stesse disposì-|-rraticare su una sua paziente. 
| rottura con quelli del marito». |sentenza emessa dopo tre ore | Marino, Gaetano La. Mantia,|Liggio è stato assolto per in-|zioni previste, 4 favore della Di-|xta gli è stato detto di no, che 
SABATINI (difensore di Clai-| g; camera di consiglio, li ha | Giuseppe Lauricella, Antonino | Sufficienza di. prove. fesa, perle istruttorie compiu-.|+)-mandato di cattura nonauto- 
te): «Ci vuole spiegare Perchè |infatti scagionati dal delitto di | La ‘Rosa, Pasquale Marino, irrita te daì giudici istruttori. Gian- |rizzava questo genere di con- 
‘si è fatta accompagnare & Ro-|associazione a delinquere. Maria Concetta Leggio e Leo-| (onfessa di aver ucciso nantonio si è rivolto agli uffici.| cessioni, ‘Allora, docilmente, il 
ma dall'avvocato Totomis?». Con Liggio erano imputati | luchina Sorisi restano in car-| | dipendenti com una circolare Ti-l'aottor Gnalducci ha indossato il 
| | PETRANTI: «E' stato Per | Francesco Paolo e Pasquale |cere; è stato loro notificato| il padre con un pugno servata) soprabito e, scortato dai’ cara- 
| caso; siamo partiti insieme M8|arino, il ginecologo dott. Gae- | un altro mandato di cattura (RISI Frattanio la seconda sezione |binieri, s'è fatto condurre negli 
Giovanni Spadia, di 17 anni, 


il <bandito di Corleone» 


Assolto. per insufficienza di prove dalla accusa di associazione 
perdelinquere - Spiccato a suo carico un altro mandato di cattura 


Roma 24 


durante il viaggio non abbiamo per associazione per delinque- ne penale del Tribunale di Fer- | uffici del Nucleo a via Palestro. 
parlato di questa vicenda. A|sorisi, Maria Concetta Leggio, |re, essendo stati denunciati in-|residente in frazione Passatore | rara, presieduta dal dott. D’O-| Emissione di assegni a vuoto, 
| Roma alloggiammo nello stesso | giuseppe Lauricella e Antonino | sieme ai 42 corleonesi arrestati | di Cuneo, fermato ieri dai cara-|mofrio, giudici «a latere» Gior-|truffa aggravata e circonvenzio- 
albergo e Questa mattina la mo-|r,a Rosa. Tutti URI, a giu- | nel corso della recente battuta | binieri di Sa sospet. | gî-Schiller e CFIIROrozAa: P.M.|ne d’incapace: questi sono i rea. 
lie di Totomis mi ha accom: el giudice istruttore e |delle forze dell'ordine. tato di aver ucciso il padre Pie-|dott. Teresi, ha rinviato al P.M.|t; che i carabinieri, su mandato 
Hizusto a palazzo di giustizian. dii sngla Ministero, dott.| 1 Pubblico Ministero dott.|trc di 60 ann, ha confessato|; fascicoli relativi a quattro pro- di cattura emesso dalla. Procu- 

VASSALLI (difensore di Yous- | curti Giardina, dovevano ri-|Curti Giardina, ha annunciato |OgBi di essere l'autore del de-|cessi (due per furto, uno per |ra della Repubblica di Milano; 
| sef, insorgendo): «Siamo stati| snondere di associazione a s- che presenterà appello contro Ao o avrebbe! avuto con | maltrattamenti sino. per ap- | hanno GIR al professioni: 
noi a pregare l'avvocato Toto-|jjinquere per aver attivamente | la sentenza di condanna di Lu-|; ISHADIArI del 5|Propriazione indebita) per nul-|sta, E' da dire che la cosa ha 
Se PCR 
perchè assistes: dito, per avergli dato b reggiatori. , con] scussione, nel corso della quale È Ù 
rio dell'avvocato MOORE 5 sie oo medici e Hr, la condanna PIO i tro Ria SI il SERIO HS zioni della Cai RR. SOT) dottor CR Sao 

PRESIDENTE (insistendo): |qgicine, per averlo tenuto in |Tribunale ‘penale, è s iu- | un. violento pugno, facendolo |7 giudici costituzionali in mate- |nosciuto e stimato. Aveva due 
«Ma perchè si è fatta accompa- | stretto AR con gli elemen- | dicato soltanto par associazio- |Cadere al suolo. Convinto dil7;g gi diritto di difesa dell’im-|eleganti studi, uno in via Vene- 
gnare dal ‘egale?». 


è ; averlo ucciso, egli avrebbe al. ito . di ? in piazza di 

ti più in vista della mafia iso- | ne per ‘delinquere con i suoi oi Se Ri |putato subito dopo l’arresto,|to, e uno in pi li Spagna 
|’ PETRANTI: «Così, per com- Van 6/1 probabilmente anche lora cercato (dl simblere Ilisul: dove è stato arrestato: aveva 
| pagnia..». 


favoreggiatori, ma non per ilcigio: ; quando si dpre @ suo carico 
americana, delitti che avrebbe commesso, Si rasaoa o no corno del | ruella procedura istruttoria det- |una clientela. di prim'ordine; 
. Claire Ghobrial, a questo pun-| Invece il Tribunale ha rite-|Il bandito di Corleone, oltre al-{te, lo avrebbe impiccato a unafta di rito sommario, hanno af-|non era raro il caso di incon: 
to, ha chiesto la parola per|nuto che non esistessero le pro- | la pena inflittagli oggi, deve | trave del soffitto. fermato cioè îl di tto della par-|trarlo la sera nei «Night» più al 
affermare che quando doveva|ve sufficienti pér potere emet-|scontare un anno e quattro me-| Il cadavere verme trovato il|tecipazione dei difensori alla ‘la moda. Insomma era nel gran» 
parlare con la direttrice, cheltere una sentenza nel senso|si di carcere per oltraggio e|giorno dopo e alcuni indizi, fra | istruzione. E’ stato ritenuto, in. |de giro e fa ancora più meravi. 
| conosce solo il greco, si serviva | espresso dalla Pubblica Accu- glia il fatto che Jo si sia sco- 


i . |4 Quali il fatto che il corpo toc- ltanto se i 5 

resistenza, cinque anni di car-|! QU: Loc | fatti che, soi e interpre. 

di un interprete, sa, e pertanto Sì è limitato ad | cere per ‘associazione per de- | cave agevolmente con 1 piedi illtaio in questo senso, l'art. 392 |perto responsabile dei reati per 
GHOBRIAL: «Il giorno in cui | infliggere soltanto otto mesi di | linquere, Per queste condanne | in si fosse allontanato dal Î È | del Codice di procedura penale |ì quali è stato accusato. 

| affrontai il giudizio del Tribuna- reclusione e nove mesi di arre- | ha presentato ricorso in Ap se cercando ospitalità presso Gt non contrasta con l’art. 24 del-| Passi per l’emissione di asse 

| le per l'estradizione andai, al|sto al sanguinario bandito di| pello, cuni parenti di Cuneo, diedero la COSon che proclama e|gni a vuoto: può apparire un 

termine dell'udienza, dalla si-| Corleone «per porto abusivo dij A carico di Luciano Liggio | adito ai primi sospetti. garantisce il diritto della dife- |espediente come un: altro per 


tano La Mantia, Leoiluchina, 


Solo 17 mesi a Liggio “| CON ASSEGNI FALSI 
<DOLCE VITA» A ROMA 


Fra l'altro aveva fatto firmare cambiali per sette 
milioni a un signore incapace di intendere e volere 


mantenere un certo tono di vi- 
ta, Il dottor Gnalducci s'era fat- 
to spedire da una «boutique» 
milanese una serie di abiti e ca- 
pi d'abbigliamento per un valo- 
re di circa quattro milioni, spie- 
gando che avrebbe cercato di 
vendere la merce alle sue facol. 
tose clienti: il pagameno della 
merce era stato effettuato con 
cambiali e tratte commerciali, 
trasformate in seguito in asse 
gni circolari, risultati. scoperti. 
Passi, pure per la truffa: quasi 
tutte le sere il dottor Gnalduc- 
ci le passava nei night intorno 
a via Veneto ed era brillante, 
spendeva e beveva in compagnia 
di amici e saldava il conto ‘con 
gli ormai collaudati assegni a 
vuoto. 

Ma quello che più lascia per- 
plessi in questa circostanza è 
che un uomo del suo calibro si 
sia reso responsabile del terzo 
reato contestatogli, la circonven. 
zione di incapace, che abbassa 
l'intera faccenda al livello più 
comune, spogliandola di quella 
patina da «dolce vita» e un po’ 
spagnolesca che, in un certo 
senso, l'aveva fin qui rivestita. 
Il dottor Gnalducci, dunque, se 
condo le indagini portate a ter. 
mine dai carabinieri, aveva fat- 
to firmare cambiali per sette 
milioni ad un signore milanese 
che non era in possesso della 
capacità di intendere e di vole 
re; e poi l’aveva costretto a ver: 
sare un milione in contanti per 
l'acquisto di un terreno che era 
già stato venduto ad altre per. 
sone. Il professionista è stato 
condotto a Regina Coeli dove si 
trova in attesa di giudizio. 


errore commesso, errore che 


gravissime, 
Subito dopo si ebbe la pre- 
sentazione della mozione mis 
sina recata da Morelli e sotto- 
scritta anche da Gefter Won- 
drich e da Boschi, Il documen- 
to rivolto al Consiglio regiona- 
le precisa che, presa in esame 
la particolare situazione venu- 
‘tasi a creare nell’ambito del 
cantiere San Marco, in relazio- 
ne a notizie secondo le quali 
ii cantiere stesso verrebbe a 
subire un preoccupante ridi 
mensionamento; considerato che 
oltre a dimenticare la vita 
le funzione svolta in passato 
dal cantiere, tale fatto verrebbe 
a danneggiare irrimediabilmen- 
te la già precaria situazione 
economica della Regione; invi. 
zione della sua opposizione — |t® Giunta regionale a interve- 


® 
ul<san Marco» oggi 
® 
costituzionale, è proseguito di- | 
nanzi alla ottava sezione del a VOGEe e i e Ione 
Tribunale il processo per le 
presunte irregolarità ammini. 


razione. 


questa formulazione 


crisi edilizia regionale. 


coltura ed Enti locali, 


Du Valentino 


VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE con cenone particolare. 
Orchestra. Ballo fino alle prime ore del mattino. Lire 4000. 
Prenotazione tavoli, tel, 221131 OBELISCO Albergo Ristorante 


Hotel Excelsior - Grado 


Gran Gala di fine Carnevale con i «5 Astoria». Premi Gancia 
a tutti i partecipanti. Prenotazioni telefono 8188 - GRADO 


DOMANI 


Società Ginnastica Triestina 


giovedì 25, dalle ore 16 alle 20 PRIMO BALLO DEI BAM- 
BINI ccon le brillanti orchestre. Bailo's Melody e i Rollers. 
Esibizione artistica delle allieve della Società Ginnastica 
"Triestina che eseguiranno una fantasia dal «Guglielmo Tell» 
di Gioacchino Rossini e dai cartoni animati di Walt Disney. 
ESTRAZIONE DI RICCHI PREMI. 


SABATO 27 


Secondo Ballo muscherato 


dei bambini 


alla SOC. GINNASTICA TRIESTINA con le Orchestre THE 
JET'S e i ROLLERS. Particolare interesse sarà destato dalla 
‘partecipazione straordinaria del Consocio Prof. Steno Schaf- 
fer che presenterà gli ultimi successi spettacolari dell’arte 
del prestigio. RICCHI PREMI SARANNO SORTEGGIATI 
FRA GLI INTERVENUTI. 


DOMENICA 28 


Gran Baccunale studentesco 


alla SOC. GINNASTICA TRIESTINA, con le orchestre Bailo's 

Melody e î Rollers che eseguiranno i ballabili più moderni, 

O gli studenti potranno intervenire senza 
vito. 


LUNEDI’ 1 MARZO 


Terzo Ballo mascherato 
dei bambini 


alla SOC. GINNASTICA TRIESTINA con le conosciute va- 
lenti Orchestre Bailo's Melody e ì Rollers. — Seconda 
esibizione artistica delle Allieve della Società Ginnastica 
‘Triestina che presenteranno alcune fantasie dal. «Guglielmo 
Tell» di Giocchino Rossini e dai cartoni anima di Walt 
Disney. — SARANNO SORTEGGIATI RICCHI PREMI. 


MARTEDI’ 2 MARZO 


Gran Baccanale mascherato 


alla SOC. GINNASTICA TRIESTINA riservato esclusivamen- 
te ai bambini con la replica straordinaria del Consocio Prot. 
Steno Schaffer che si esibirà nei suoi fantasiosi giochi di pre- 
stigio, Le brillanti Orchestre Bailo”s Melody e i Rollers allie- 
teranno la festa dei bambini con i più indiavolati successi 
di musica moderna. Nel corso della bella manifestazione ri. 
servata a tutti i bambini, SARANNO SORTEGGIATI RIC- 
CHI PREMI. 


Veglionissimo di fine Carnevale 


alla SOC, GINNASTICA TRIESTINA con le brillanti Orche- 
stre Bailo's Melody e i Rollers che replicheranno il più nu- 
trito repertorio di musica moderna per tenere in buona 
‘allegria tutti gli invitati presenti. È 


Arturo Testa alla Dreher 


Alla Birreria Dreher, via Giulia 75/77 (tel. 96267) sono, aperte 


le prenotazioni per il GRAN BACCANALE DI FINE CARNE. | 


VALE. Cenone. Due piste da ballo. Orchestra con il noto 
cantante ARTURO TESTA. £ 


nire fermamente presso le com- 
petenti autorità governative al 
fine di evitare ogni provvedi- 
mento tendente a ridurre la 
funzione del cantiere San Mar- 
co a semplice bacino di ripa- 


A questi due primogeniti do» 
cumenti di protesta, sì sono ag- 
giunti poi quelli inviati sullo 
interpellanza | comunista, una| stesso argomento alla Presiden- 
za del Consiglio regionale dai 
liberali Morpurgo e Trauner, 
dal socialproletario Bettoli, dal 
socialista Pittoni, dai democri 
stiani Coloni, Ramani e Stop- 
per e dai comunisti Sema, Pel. 
legrini, Bacìcchi e Moschioni. 
Sebbene non si conosca ancora 
il testo esatto di questi atti di 
intervento, depositati successi. 
vamente alla cancelleria della 
Presidenza, è pacifico che ver- 
tono tutti sullo stesso tema. 

Oltre a questo argomento di 
palpitante interesse e attuali. 
tà, saranno svolte le seguenti 
interrogazioni: Moro (PSI) su 
strade. statali montane in rife- 
rimento alla loro utilità indu- 
striale e turistica; Moschioni 


Scuola di lingue moderne del- 
comportato conseguenze | l’Università degli Studi di Trie- 
ste quale titolo d'ammissione 
all'esame di abilitazione all'i 
segnamento nelle scuole  me- 
die; Giacometti (PSI) su pre- 
sunto sistema di tassazione ar- 
bitraria nel Comune di Digna- 
no nei confronti di emigranti, 
Alle interpellanze restano an- 
cora iscritti. Bergomas (PCI) 
sull’escavazione di sabbia e 
ghiaia dal litorale tra Monfal. 
cone e Grado; Urli (DC) sulla 


Oltre a questa seduta con- 
siliare, non se ne prevedono al- 
tre durante la settimana, La 
Giunta, invece, ha in program. 
ma vari argomenti importanti 
e urgenti, fra cui il progetto di 
legge sugli assessorati con il 
trasferimento a Udine dell’agri- 


Mercoledì, 24 febbraio 1965 
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LO HA ANNUNCIATO UNO STUDIOSO FRANCESE ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE | FESTEGGIATO A CERVINIA DOPO LA LEGGENDARIA IMPRESA ALPINISTICA 


SUCCESSO DI UN ESPERIMENTO 
NELLA LOTTA CONTRO | TUMORI 


Per la prima volta dei frammenti di organi cancerosi sono stati fatti 
crescere con estratti di lievito senza alcun contatto con tessuti viventi 


NOSTRO ‘ SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 23 

Per la prima volta dei fram- 
menti di organi cancerosi umani 
hanno potuto essere coltivati, 
e si sono sviluppati, senza és- 
sere messi a contatto di un tes- 
suto vivente del quale avrebbero 
potuto ricevere le secrezioni. 
Il professore francese Etienne 
Wolf, che ha realizzato questa 
eccezionale esperienza. in colla- 
borazione con Emilienne Wolf 
e Yvon Croiselle, ha annunciato 
all'Accademia delle scienze che 
organismi cancerosi coltivati «in 
vitro». avevano potuto. svilup- 
parsi grazie ad un nutrimento 
contenente estratti di un certo 
tipo di lievito, ma senza essere 
innestati su dei tessuti viventi. 
L'esperimento è ovviamente di 
grande importanza ed è consi. 
derato negli ambienti scientifici 
fondamentale per lo studio del 
meccanismo che determinà la 
crescita dei tumori. E' troppo 
‘presto per poter dire se il la- 
voro del dott. Wolf arriverà a 
breve scadenza di tempo a ri- 
sultati concreti, indubbiamente 
però ha destato vive speranze 
în questo senso. 


Per scoprire i processi can- 
cerosi, le ricerche vengono no- 
toriamente condotte in due di- 
rezioni: da una parte si studia- 
no le trasformazioni provocate 
dalla cancerizzazione delle cel- 
lule e dall’altra si osservano i 
fattori che favoriscono la cre- 
scita dei tumori cancerosi, Gli 
esperimenti dello studioso fran- 
cese sì collocano nel quadro di 
quelli diretti a determinare le 
caratteristiche della condizione 
in cui ha inizio e sì sviluppa 
il processo canceroso. 

Coltivando «in vitro» degli or- 
gani cancerosi, i biologi si for- 
zano di identificare le sostanze 
che determinano e favoriscono 
la crescita dei tumori. Il prof, 
Etienne Wolf ha già ottenuto ri- 
sultati rimarchevoli nel suo labo- 
ratorio allorchè riuscì a coltiva- 
re uni cancro gastrico per 37 me- 
si, ed un cancro del colon per 
16 mesi: a ciò riuscì innestando 
gli organismi cancerosi su tes- 
suti embrionali viventi, coltiva. 
ti a loro volta «in vitro», che 
fornirono al tumore la «sostan- 
za nutritiva» per il suo sviluppo. 
Questi esperimenti avevano lo 
scopo di isolare le sostanze as- 
sorbite dal tessuto vivente, dal 
tumore in modo da identificare 
quelle che provocano la sua 
crescita. 

Tale identificazione è risultata 
estremamente difficoltosa, E” 


del tutto‘ problematico indivi- 
duare le sostanze che un tu- 
more trae dal tessuto vivente 
sul quale si innesta, ed il pro- 
fessore Wolf ha tentato allora 
di coltivare un cancro indipen- 
dentemente dalla presenza di un 
tessuto vivente, servendosi di 
un preparato, per alimentare il 
suo organismo artificiale, con- 
tenente estratti di un certo tipo 
di lievito. Lo studioso ha con- 
statato che il cancro, grazie a 
tale procedimento, si raddop- 
pia o addirittura si triplica nel. 
lo spazio di tempo di una set- 
timana anche senza essere mes- 
so a contatto con un. tessuto 
vivente, Senza il nutrimento de- 
gli estratti di lievito, nelle stes- 
se condizioni, il tumore non so- 
pravvive, Tale scoperta sempli- 
fica evidentemente la ricerca dei 
fattori che determinano la cre- 
scita del cancro, Come si è det- 
to, il prof. Wolf ha dato conto 
del risultato dei suoi studi alla 
Accademia delle scienze, ma 
non ha accettato di commen- 
tarli in altra sede. Lo studioso 
ha soltanto fatto sapere che, 
con i suoi collaboratori, sta 
continuando il lavoro iniziato 
per identificare la natura esat- 
ta delle sostanze che nutrono il 
tumore e gli permettono di 
crescere. 
U. P.I. 


Soiagure stradali 


La velocità non è la causa 


principale degli incidenti 


Milano, 23 

Una persona di 40 anni, che 
guidi a cento all’ora su un'auto 
strada una macchina da 200 ca- 
valli e vecchia di due anni, ha 
una probabilità di incidente 
ogni 2.640.000 chilometri, men- 
tre un giovane di 18 anni, che 
guida a 60 all'ora una vettura 
da cento cavalli e vecchia di sei 
anni, ne ha una ogni 19 mila 
chilometri. 

I dati sono stati elaborati da 
un calcolatore elettronico, uti- 
lizzato in uno studio analitico 
recentemente condotto negli Sta. 
ti Uniti sulle cause degli inci- 
denti stradali. La conclusione 
dello studio è stata che la ve- 
locità non è in senso assoluto 
la causa principale degli inci- 
denti automobilistici, 

I dati sulla circolazione stra- 
dale, rilevati in undici Stati, so- 
no stati elaboratori da un siste 
ma elettronico IBM 7010 per 
conto dell’«U. S. Bureau of Pu- 
blic Roads». La conclusione più 
significativa di questa ricerca è 
quella per cui la causa princi 
pale degli incidenti non è la ve- 
locità in sè, ma la differenza re- 


lativa fra le velocità dei veicoli. 
Così, se la velocità media del 
traffico di un'autostrada è di 80 
chilometri orari, l'automobilista 
che va prudentemente a 40 al 
l'ora, non corre certo un peri- 
colo minore di quello che va a 
120, e anzi avrebbe più probabi- 
lità di rimanere coinvolto in un 
incidente di coloro che vanno a 
80 (se questa è la velocità tenu- 
ta dalla maggioranza. 

Se il tasso di mortalità più 
alto si riscontra negli incidenti 
a velocità elevate, il più basso 
non si ha in' quelli occorsi alle 
velocità minime, ma bensì in 
quelli verificatisi mentre i vei- 
coli coinvolti avevano una velo- 
cità. media. Inoltre, sempre in 
base ai risultati dell'esame, le 
vetture nuove e potenti sono 
quelle con un numero minore 
di incidenti. Le cifre indicano 


inoltre che la percentuale dei ri. 
schi aumenta con l’età della 
macchina e con l’età del guida. 
tore, che risulta più critica al 
di sotto dei 25 anni e al di so- 
pra dei 64. 


EPIDEMIA DI COLERA 
fra truppe dello Yemen 


Sana, 23 

Fonti governative riferiscono 
oggi che, secondo notizie non 
confermate, un'epidemia di co- 
lera è scoppiata tra le trup- 
pe del deposto Imam Moham- 
med el Badr, nelle regioni set. 
tentrionali dello Yemen, ai 
confini con l'Arabia Saudita. 
Le fonti suddette aggiungono 
che campioni sono stati inviati 
all'estero per stabilire con cer- 
tezza. la natura dell’epidemia. 


[ess 
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Zermatt - Bonatti fotografato dall’elicottero in cima al Cervino accanto alla grande croce in ferro 


‘Walter Bonatti racconta 


la sua sovrumana fatica 


E'un continuo pericolo la «Nord» del Cervino 


Tra le più serie difficoltà anche la solitudine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervinia, 23 

Walter Bonatti, il solitario 
vincitore, in prima assoluta, 
della «direttissima nord» del 
Cervino, è giunto verso le 17 a 
Cervinia, dopo ‘aver trascorso 
un'ultima notte sulla montagna 
flagellata dal vento più furioso 
che mai si sia scatenato in que- 
sta stagione. Per fortuna egli 
aveva già raggiunto ierì la vetta 
del Cervino, dopo le cento ore 
di scalata solitaria, e si era 
quindi rifugiato nella cavanna 
«Amedeo» con le guide di Cer- 
vinia, Panei, Tassotti e Bich, 
che erano salite ad incontrarlo 
sulla cima del monte per voi 
targli indumenti e bevande 
calde, 

Bonatti è giunto a Cervinia 
con la barba luiga di cinque 
giorni, gli occhi molto arrosse- 


NELL'ISOLA SI PREPARANO I FUNERALI DEGLI ACCORDI DI LONDRA E DI ZURIGO 


CIPRO È SEMPRE UNA POLVERIERA 
IN PERICOLO DI SALTARE IN ARIA 


Makarios ha preannunciato le elezioni generali fra alcuni mesi - Ma la consultazione 
è gravida di molte incognite - Intanto centomila uomini 


stanno con le armi al piede 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
Nicosia, 23 

Gli decordì di Zurigo e di 
Londra sono morti. Si tratta 
ord di stabilire la data dei fu- 
nerali. Così si sarebbe espresso 
il Presidente di Cipro, Arcive- 
scovo Makarios. Che non sia- 
no mu stati operanti, non è 
un segreto per nessuno. Che 
gli incidenti del dicembre 1963 


quasi. definita pacifica. Non 
che le cose si fossero sempre 
mantenute tranquille, ma non 
erano mai stati registrati scon- 
tri violenti e sanguinosi fino 
al 1958. In quell’anno, mentre 
7 greco-ciprioti combattevano 
contro gli inglesi per l'indi- 
pendenza, alcuni turchi ven- 
nero coinvolti negli scontri a 
fuoco. Era il pretesto per 


siano una conseguenza dellu|avanzare riserve su una pos- 


decisione di Makarios di igno- 
rare la Costituzione sancita da 
quegli accordi, e risultata ino- 
perante per i continui voti e 
boicotaggi della 
turca (costituita da appena un 
18 per cento dei 585 mila abi- 
tanti dell’isola) è pure accer- 
tato. Che il 30 per cento dei 
seggi garantiti da quei tratta- 
ti internazionali di turco-ci- 
prioti debba esser considerato 
uni benevola confessione, in 
vita di non sì sa bene quali 
secondi fini, è risultato più 
che evidente. 

Da quattro secoli, ‘infatti, 
dall'invasione turca di Cipro, 
occupatori e vinti sì erano 
praticamente assuefatti ad una 
convivenza che poteva esser 


—=——= 


FEROCE DELITTO SCOPERTO LUNG 


O IL LITORALE DI PALERMO 


PASTORE SICILIANO UCCISO 
E ORRENDAMENTE MUTILATO 


Antonino D'Amico si allontanò da casa il 1,0 febbraio 
con duecentomila lire in tasca e non vi fece più ritorno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 23 


«Ucciso con due colpi di pi- 
stola, di piccolo calibro, muti- 
lato degli arti inferiori e su- 
periori, forse con una scure, co- 
sparso di benzina o di petro- 
lio, dato alle fiamme, e. poi 
gettato a mare. Potrò. essere 
più preciso dopo che avrò effet. 
tuato un’accurata indagine ne- 
croscopica». Questo quanto det- 
to dal medico legale dopo una 
sommaria ricognizione sui mì 
seri resti rinvenuti stamane da 
alcuni operai intenti a caricare 
sabbia della spiaggia di Bale- 
strate su di un autocarro. Un 
raccapricciante delitto, destina- 
to forse a/rimanere avvolto nel 
mistero, ha così messo in sub- 
‘buglio il piccolo centro mari- 
naro distante pochi chilometri 
dall'aeroporto palermitano di 


, Punta Raisi. 


Stamane alla locale stazione 
dei carabinieri è giunta segna. 
lazione che in contrada «Pe- 
trazze» di Balestrate — che dal. 
la montagna giunge sino alla 
sabbia del mare — erano stati 
rinvenuti i resti di un cadave- 
re. I militi si recavano sul luo- 
go del macabro rinvenimento, 
mentre venivano informati del 
fatto la direzione del Gruppo 
esterno carabinieri di Palermo, 
la Pretura di Partinico ed il 
comando di Pubblica Sicurezza 
competente per la zona. Sem. 
pre in mattinata, si recavano 
a Balestrate il magistrato di 
Partinico, accompagnato dal 
medico legale, che forniva le 
prime deduzioni dopo avere 
esaminato il cadavere. 

Frattanto si avviava /la mac- 
china investigativa. Si iniziava 
con il confrontare i dati soma- 
tici del cadavere con quelli de- 
gli «scomparsi» e le indagini 
si restringevano su una tema 
di nomi. Successivamente, do- 
po aver interrogato i familiari 
degli scomparsi, si riusciva a 
procedere all’identificazione del 
cadavere: Antonino D'Amico, di 
35 anni, pastore, coniugato con 
Giuseppa Terzoli, di 26 anni, 
padre di cinque bambini, abi. 
tante in una frazione di Ca- 
Stellammare del Golfo (Buseto 
Palizzolo). 


Antonino D'Amico — si è 
appreso dalla moglie invitata a 
procedere all’identificazione del 
cadavere — aveva lasciato la 
sua abitazione la mattina del 
1.0 febbraio. Si era alzato di 
‘buon’ora ed aveva portato le 
pecore al pascolo (circa cento 
animali), quindi le aveva affi. 
date ad un amico ed era ritor- 
nato a casa a prendere una 
somma di denaro (si. presume 
circa 200 mila lire) ed aveva 
avvertito la moglie che sarebbe 
rincasato tardi: «Vado a Bale. 
strate ad acquistare una muc- 
can. Queste le ultime parole 
dette dall'ucciso alla moglie. 


Quando la sera Antonino 
D'Amico non fece ritorno a 
casa, Giuseppa  Terzoli si re 
cò dai familiari del marito per 
chiedere notizie. Dopo una not- 
te di inutili ricerche, venne 
presentata regolare denuncia ai 
carabinieri. Furono avviate in- 
dagini, che però non diedero 
alcun risultato. Negli archivi 
della Pubblica Sicurezza non 
risultava nulla a carico dello 
scomparso, che era particolar- 
mente benvoluto nel suo am- 
biente. Oltre ad avere un nu: 
meroso gregge, l’ucciso si oc- 
cupava, saltuariamente, di ac- 
quisto di bestiame, per conto 
terzi, ed era riuscito a farsi una 
certa posizione. 


Non è ancora possibile trac- 
ciare una strada precisa su cui 
incanalare le indagini. Un mo- 
vente preciso non è stato indi- 
Viduato, A giudicare, comun: 
que, dal lungo interrogatorio a 
cui è stata sottoposta la mo. 
glie dell’ucciso e secondo in- 
discrezioni, sembra accertato 
che tra i coniugi non intercor. 
ressero ottimi rapporti e che 
le scenate — motivo la gelosia 
del marito — fossero quotidia- 
ne. Pertanto si sta tentando di 
accertare se i sospetti di D'A- 
mico fossero fondati o meno. 
Se questi trovassero conferma, 
il delitto potrebbe avere una 
chiave, 

Non viene però scartata la 
ipotesi dell'omicidio per rapi. 
na. Al momento in cui è stato 
ucciso, il D'Amico aveva in ta- 
Sca, come si è detto, una som- 
ma che si aggirava attorno alle 


200 mila lire, che stamane non 


sibile ulteriore coinvivenza dei 
due gruppi etnici una volta 
che Vindipendenza fosse stata 
conseguita. Furono chiamati 


minoranza |in causa i Governi di Atene 


e di Ankara. Londra fece da 
pacere. Il risultato? Quegli 
uccordi che, a soli tre unni 
dall’indipendenza, hanno por- 
tato l'isola alla guerra fratri- 
cida e, a meno di quattro an- 
ni e mezzo dal fatidico 16 ago- 
sto, che vide ‘inalberare la 
bianca bandiera cipriota con 
i contorni dell’isola e, sotto, 
due rami d'ulivo inerociati, 
simbolo di fraterna pace, alla 
esistenza, oggi, a Cipro di cir- 
ca 100 mila soldati pronti a 
combattersi o a sparare co- 
munque a favore dell’uno o 
dell’altro dei contendenti. 

Su cento persone presenti 
oggi a Cipro, venti indossano 
Vuniforme e sì addestrano al- 
l’uso delle armi. Come si arri- 
va a questo drammatico rap- 
porto numerico? E’ presto 
detto: sono alle armi i Ciprio- 
ti nati dal'1942 al 1946, men- 
tre è annunciato come immi- 
nente il richiamo della classe 
1941. In complesso, circa 35 
mila uomini. Altri 25 mila 
compongono la cosiddetta 
«Guardia civile» agli ordini, 
come i militari regolari, del- 
lex capo della guerra di li- 
berazione, il tenente generale 
Grivas. Vi sono poi circa 25 
mila soldati greci, fatti giun- 
gere clandestinamente ed ac- 
casermati nelle zone montuo- 
se, pronti a intervenire contro 
un'eventuale tentativo di sbar- 


gli è stata trovata addosso, Co-|co ad opera della. Turchia. Si 


munque, le condizioni in cui è 
stato ritrovato il cadavere del- 
l’ucciso rendono debole questa. 
tesi, 

Al momento non sono stati 
operati dei fermi. Il magistra. 
to ha disposto che venga effet- 
tuata. la. perizia necroscopica 


tratta dei migliori reggimenti 
ellenici, equipaggiati di tutto 
punto. 

Come previsto dall'accordo 
di Zurigo, i greci hanno inol- 
tre il diritto di conservare nel- 
Visola una guarnigione di 1200 
uomini ed i turchi un contin- 
gente di ottocento. Le forze 
del’ONU assommano @ circa 


sui resti dell’ucciso. In partico-'6 mila uomini. Non sono note 


lare, si recherà di accertare il 
giorno in cui è avvenuto il de- 
litto. Sembra tuttavia, giacchè 
il cadavere presenta evidenti 
segni di saponificazione e di 
corruzione, che l'omicida, o gli 
omicidi, abbiano agito nei pri- 
mi giorni di febbraio, 


‘Franco Desio 


Ventità dei militari dislocati 
nelle due basi inglesi di Deke- 
lia e di Acrotiri, e le forze che 
eventualmente i turchi po- 
trebbero aver concentrato sul- 
la costa, nella vicina Iskende- 
. 61M, dove sono sempre pronte 
navi e reparti da sbarco di 
«marines». Si tratta, comun- 
que, di forzeta li da fare di 
Cipro una autentica polverie- 


ra, dove gli elmetti azzurri del- 
VONU ben poco potrebbero in 
caso di deflagrazione, ossia di 
conflitto diretto fra greco-ci- 
prioti e turco-ciprioti. 4 

Non si deve infatti parlare 
di greci e di turchi, a Cipro. 
Anche se una linea di demar- 
cazione, denominata «linea 
verde», separa i contendenti, 
anche se nell'isola vi sono 0g- 
gi piccole «isole» turche ac- 
cerchiate, si deve aggiungere 
la denominazione «cipriota» 
alla nazionalità, per far capi- 
re che non esiste frattura pos- 
sibile, che una spartizione «de 
facto» non è mai stata fatta 
e non potrebbe in alcun mo- 
do venire realizzata e soste- 
nuta. I greci non possono ame 
metterla. Una analisi della si- 
tuazione etnica può ben suf- 
Îragare la tesì dell’indivisibi- 
lità dell’isola. I turchi non so- 
no raggruppati in modo tale 
du consentire una netta spar= 
tizione. Ogni frattura territ 
riale porterebbe ad emigrazio- 
ni cospicue per entrambe le 
nazionalità. E l'economia ci- 
priota non è in condizioni tali 
da consentire un reimpiego 
per tutti. Per 4 greci, comune 
que, la soluzione potrebbe ap- 
parire più favorevole sotto il 
profilo della varietà di occu- 
pazioni e delle capacità pr 
fessionali. Ma che cosa potreò- 
bero fare a Cipro quei utrchi, 
in prevalenza operai, contadi- 
ni e piccoli artigiani, che ver- 
rebbero trapiantati in zone già 
sature di manodopera? Eppu- 
re sono proprio i turchi a chi 
dere la spartizione, 0, in via 
subordinata, una federazione. 

Si afferma, qui @ Cipro, che 
la richiesta è motivata da ra- 
gioni di sicurezza. Soltanto co- 
s i turchi non dovrebbero te- 
mere soprusi da parte della 
collettività greca numerica» 
mente preponderante. Il man- 
cato rispetto degli accordì di 
Londra e di Zurigo ed i lutti 
che ne sono stati la conse- 
guenza, vengono sbandierati 
come la prova più eloquente 
per la fondatezza degli odierni 
timori. L’«Enosis», ossia la 
unione di Cipro alla Grecia, 
appare, a detta dei turchi, co- 
me l'anticamera di un geno- 
cidio. Ed ecco che la Russia 
ampoggia la tesi di Ankara, 
nella speranza di incrinare la 
alleanza della, NATO, e mette 
contemporaneamente ‘in crisi 
Atene e Nicosia. 

Makarios,che cinque anni fa 
ottenne il 70 per cento circa 
dei suffragi ‘con l'appoggio 
consistente dei comunisti, oggi 
non si pronuncia in modo 
esplicito. 0, meglio, afferma 
di voler intanto la garanzia 
dell’indipendenza, premessa in- 
dispensabile per ogni ulteriore 
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ARRESTATO A BERLINO OVEST UN AGENTE POLACCO 


IL <POVERO OMETTO» 
ERA UNA SCALTRA SPIA 


Soltanto un espediente l'hobby per la musica 
Riceveva gli ordini con le note degli spartiti 


Bonn, 23 

E’ stato arrestato ieri a 
Berlino un presunto agente 
del servizio segreto polacco, 
il giardiniere Felix Alexander 
Kostrzewska di 47 anni, il 
quale, nonostante il nome sla- 
vo, è berlinese di nascita e a 
Berlino ha trascorso la gio- 
vinezza. Le vicende della guer- 
ta lo portarono nei territori 
orientali della Germania che, 
al termine del conflitto, furo- 
no occupati dai polacchi. Ne- 
gli anni dell’immediato dopo- 
guerra, il Kostrzewska entrò 
în contatto con il servizio se- 
greto polacco, alle dipendenza 
del quale cominciò a svolgere 
una certa attività. All’inizio; 
il suo campo d’azione si limitò 
ai territori polacchi, soprat- 
tutto alle zone costiere del 
Baltico, fra Danzica e Stettino. 

Quando i suoi superiori si 


convinsero che meritava vera- 
mente fiducia, gli affidarono 
una missione all'estero. Data 
la sua origine berlinese, non 
fu difficile a Kostrzewska en- 
trare nella Germania Occiden- 
tale come profugo nel 1957. 
Dopo un breve periodo al cam- 
po profughi di Friedland, egli 
si stabilì a Berlino Ovest, dove 
trovò un modesto impiego co- 
me giardiniere del Senato ber- 
linese. In tutti questi anni, il 
Kostrzewska ha condotto una 
vita adeguata alla sua mode- 
sta posizione. Lavorava molto; 
guadagnava poco, viveva in 
un alloggetto di quart'ordine, 
nel quartiere di Moabit, a po- 
chi passi dalla prigione dove 
ora sì trova rinchiuso. 

I vicini lo consideravano un 
povero ometto, molto limitato 
e spesso ammalato, con una 
sola mania: la musica folklo- 
ristica polacca. Spesso, infatti, 


la posta gli recapitava partitu- 
re e testi musicali. Proprio 
queste sue ultime particolari- 
tà, la malferma salute che lo 
portava spesso, a quanto egli 
diceva, in. ospedale, e l’hobby 
della musica, costituivano la 
facciata dietro alla quale egli 
mascherava la sua attività 
spionistica. 

Durante le assenze da casa, 
che spiegava come periodici 
ritorni in'una corsia d’ospeda- 
le, egli sì recava infatti in oc- 
cidente per raccogliere infor-, 
mazioni, soprattutto  sull'ar- 
mamento e sui movimenti del- 
la Bundeswehr. Quanto agli 
spartiti musicali, essi erano 
veri e propri fogli‘ d’ordini. 
Secondo un particolare codice, 
infatti, il servizio segreto po- 
lacco si serviva delle note per 
comunicargli le necessarie di- 
sposizioni, 


decisione che sarà demandata 
al popolo cipriota, sovrano nel- 
la sua totalità. Però la con- 
sistenza dei seguacì di Maka- 
rios sembra sensibilmente in- 
crinata dall'attività del partito 
di Grivas, che ha per obietti- 
vo l’«Enosis» e per organo uf- 
ficiale il giornale «Patria». I 
comunisti tentennano, com- 
battuti fra la coerenza e la 
obbedienza a Mosca. 

A questo punto, quali previ- 
sioni si possono faure per la 
consultazione elettorale prean- 
nunciata da Makarios per i 
prossimi mesì? Dovrà essere 
eletto il nuovo Capo dello Sta- 
to, prima dello scadere del 
mandato quinquennale, a me- 
tà agosto. Dovranno votare ci- 
prioti greci e turchi per eleg- 
gere non più ungere non più 
un Parlamento con percentua- 
li nette e due diverse Camere 
comunali, ma un'unica assem- 
blea. «Parlamento e' Governo 
— ha detto Makarios — sa- 
ranno così l’espressione di tut- 
to il Paese». Il ricorso alle ur- 
ne, se. attuato secondo gli 
intendimenti dell'Arcivescovo, 
potrebbe forse costituire quel 


funerale degli accordi di Lon- 
dra e di Zurigo, di cui parla- 
vamo all'inizio di questa cor- 
rispondenza. Ma si arriverà a 
questa consultazione? E chi 
vi prender’ parte? 

I turchi, da oltre un anno, 
non partecipano più all’attivi- 
tà parlamentare. Sono netta- 
mente ‘contrari agli accordi 
che, internazionalmente sanci- 
ti, pure gli mettono, almeno 
in teoria, in una posizione di 
privilegio e di sicurezza. Si 
aggrappano ancora disperata- 
mente a ciò che Makarios ha 
ormai gettato dietro le spalle, 
ma che ha pur sempre avuto, 
oltre al suo avallo, anche quel- 
lo di Londra, Atene ed Ankara 
in qualità di garanti. Quali le 
reazioni che si potrunno avere 
da parte delle tre capitali? 
A Cipro nessuno azzarda 
sposte a questi interrogati: 
Si attende, ma senza eccessiva 
fiducia, una deliberazione del 
Consiglio del’ONU che possa 
sbloccare la situazione gene- 
rale e dare quindi anche un 
indirizzo all'attività. di Maka- 
rios, intensa ora più che mai. 

L’Arcivescovo appare oggi 


Gli <incarichi speciali» 
di Erich Rajacovic in Olanda 


l'imputato doveva occuparsi dell'«emigrazione» 
degli ebrei e della «sistemazione» dei loro beni 


Vienna, 23 

Uno storico olandese dell’Isti- 
tuto statale per la scienza belli. 
ca di Amsterdam, Sijner Benn, 
ha deposto oggi nel processo 
contro l’avv. Erich Raja, ‘già 
Rajacovic, accusato di avere 
ordinato, nell'agosto del 1942, 
la deportazione di 83 ebrei olan- 
desi, 82 dei quali furono uccisi 
col gas nel campo di sterminio 
di Auschiwtz. 

Benn ha espresso la convin- 
zione che tutti gli ufficiali delle 
«SS», e quindi anche Rajacovic, 
fossero perfettamente informati 
della sorte degli ebrei deporta- 
ti., Il testimone ha ricordato 
che quando, nel febbraio del 
1941, furono arrestati i primi 
400 ebrei olandesi, poi manda- 
ti nei campi di concentramento 
di Buchenawld e di Mauthau- 
sen, tutta l'Olanda insorse con 
una serie di scioperi, che ven: 
nero brutalmente repressi dai 
nazisti, In seguito si seppe — 
ha continuato — che gli ebrei 
deportati nel campo di Maut- 
hausen erano stati uccisi, e 
perciò gli olandesi dettero a 
tale campo il nome di «Mord- 
hauseny («Mord» significa. as- 
sassinio), Spesso si uccidevano 
gli ebrei facendoli precipitare 
dall’alto di una scala, che per 
questo fu chiamata «la. scala 
della morte di Mauthauseny. 

Secondo il testimone, Raja- 
covie non si trovava a Maut- 
hausen, ma doveva essere pie- 
namente informato della stra- 
ge degli ebrei. Rajacovic fu 
mandato in Olanda, nell'aprile 
del 1941, con un «incarico spe- 
ciale», Il suo compito consiste- 
va nell'organizzare un ufficio 
centrale per l'emigrazione degli 
ebrei e nello stesso tempo crea- 
re un fondo finanziario per la 
emigrazione, Inoltre, l'imputato 
era stato anche capo dell’«Uffi- 
cio speciale ebrei», che si oc- 
cupava delle deportazioni! Da 
questo ufficio partirono i pri- 
mi gravi provvedimenti contro 
la popolazione ebraica, 

Rajacovic aveva anche fatto 


‘parte del comitato olandese per 


l’amministrazione del patrimo- 
nio ebraico, La spoliazione ma- 
teriale degli ebrei — ha detto 
il testimone — era il primo pas- 
so vetso la «soluzione finale 
della questione ebraica». L’im- 
putato, come emerge da nume- 


Tosi documenti, conduceva mol- 
to spesso trattative sui beni im- 
mobili e su altri valori patri- 
moniali degli ebrei. 

«Dopo il loro annientamento 
economico, tutti gli ebrei dove- 
vano essere annientati fisica- 
mente». Ciò, a parere del te- 
stimone, era stato chiaramente 
stabilito già nell'agosto del 1941 
(l'ordine di deportazione dato 
dall’imputato fu del 1942). Ma 
prima dell'annientamento eco- 
nomico, gli ebrei dovevano es- 
sere raggruppati in campi di 
concentramento, 

li teste ha affermato ancora 
che Eichmann, il 1.0 agosto del 
1942 ordinò che soltanto gli 
ebrei apolidi venissero deportati 
ad Auschwitz, lasciando libere 
le autorità delle «SS» all’Aia, 
‘Bruxelles e Parigi di decidere 
la sorte degli ebrei di nazionali 
tà olandese. Secondo il teste, 
Rajacovic era un seguace del- 
la maniera forte, per quanto ri- 
guarda la «soluzione finale del 
problema ebraico», e a suo dire 
ciò è dimostrato dal fatto che 
dodici giorni dopo che Eich- 
mann aveva impartito quell’or- 
dine, egli di sua iniziativa ordi- 
nò la deportazione degli ebrei 
olandesi. 


IIIIIIIIIPIPIPDIDANDIVNI 
Mostra italiana a Teheran 


E' stata inaugurata a Tehe- 
Tan, alla presenza di S.E. No- 
sratollan Meshkati, Sottose- 
gretario al. Ministero della 
Pubblica Istruzione e dell’Am. 
basciatore d’Italia in Iran, S. 
E. Pinna Caboni, una mostra 
fotografica dedicata a Isfahan, 
la città gioiello della Persia. 

La mostra trae spunto da un 
grande servizio giornalistico a 
colori recentemente. realizzato, 
per la. serie «Le meraviglie del 
mondo», dal settimanale Epo- 
ca. Il servizio, della rivista ha 
suscitato notevole interesse ed 
il relativo materiale è stato 
appunto utilizzato dall'Istituto 
Italiano di Cultura di ‘Tehe- 
ran per l’organizzazione della 
mostra, che verrà ripetuta in 
tutte le principali città © del- 
l’Iran. 

La mostra ha offerto anche 
lo spunto per illustrare i gran- 
diosi lavori di restauro orga- 
nizzati ed eseguiti ad Isfahan 
e a Persepolis da una équipe 
di tecnici italiani. 


più enigmatico che in passato. 
Questo prelato ortodosso nato 
46 anni fa nel distretto di Pa- 
phos, è un grande politico? 
O è soltanto un ambizioso, un 
megalomane? Altri ancora lo 
vogliono ambiguo, opportuni 
sta, preoccupato per V«Eno- 
sis», che lo ridimensionerebbe, 
privandolo dell'attuale presti- 
gio. Per i a Makarios resta 
però solo l’«uomo forte» che 
ha saputo vincere la prima 
battaglia per l'indipendenza e 
che, senza impegnarsi con lo 
Occidente o con l'Oriente, tro- 
verà il modo di portare a ter- 
mine la propria opera. 

Alle urne, Makarios non do- 
vrebbe trovare antagonisti va- 
lidi per la massima magistra- 
tura del Paese. Qualsiasi altro 
candidato sarebbe destinato ad. 
una sicura sconfitta, poichè, 
anche se molti comunisti sono 
oggi controri alla sua rielezio- 
ne, essi sanno di non poter 
parte dell'elettorato. L’Arcive- 
nemmeno l'assenteismo prote- 
statario dei turchi. Questi ul- 
timi sono oggi arroccati nei 
loro quartieri di Nicosia, Fa- 
mugosta ed in alcune zone ga-= 
rantite dalle forze del’ONU. 
Non varvano la linea verde. 
Secondo alcuni, per paura, se- 
condo altrì per non addiveni- 
re ad una normalizzazione che 
sarebbe sfavorevole alla loro 
causa, poichè un ritorno ad 
una vita in comune potrebbe 
danneggiare le rivendicazioni 
della minoranza. 

In realtà, esiste già un caso 
di lavoro concorde, senza in- 
cidenti. Nel porto di Famago- 
sta greci e turchi lavorano 
fianco a fianco nelle stive del- 
le navi e sulle banchine. Mai 
l'armonia è stata più comple- 
ta come negli ultimi mesi. Sì 
evita anche il più piccolo scre- 
zio, tutti essendo preoccupati 
che lo stesso possa assumere 
un significato politico e costi- 
tuire premessa per nuovi inci- 
denti. 

Ma quanto durerà questa si- 
tuazione di calma apparente? 
E” un’interrogativo che pesa 
molto gravemente su questa 
zona del Mediterraneo. 


Italo Orto 


LASCIA MEZZO MILIARDO 
per opere assistenziali 


Biella, 23 

Cinquecento milioni di lire 
da destinarsi ad istituzioni be- 
nefiche e assistenziali del Biel- 
lese e della Valsesia, sono sta- 
ti devoluti per volontà testa- 
mentaria dal cavaliere del la- 
voro Silvio Bozzalla, morto re- 
centemente all’età di 83 anni. 
Parte del lascito, circa 200 mi- 
lioni, sarà destinato alla co- 
struzione di una casa di ri 
poso per vecchi, nei pressi di 
Borgosesia; altri 100 milioni 
andranno al Comune di Cog- 
giola che, a. sua volta, li de- 
volverà a scopi benefici, 

Silvio Bozzalla era nato a 
Coggiola, in Valsessera, e non 
aveva discendenti diretti. En- 
trato giovanissimo nello stabi- 
limento tessile fondato dal 
nonno, lo aveva ampliato e 
potenziato con l’acquisizione di 
altre aziende, fino a costituire 
uno dei maggiori complessi in- 
dustriali della zona, forte di 
3000. operai. 


Il processo di Monaco 
alle infermiere omicide 


Monaco, 23 


Nell’odierna udienza del pro: 
cesso contro un gruppo di in- 
fermiere che durante il nazi- 
smo concorsero all'attuazione 
del programma di eutanasia 
per l'eliminazione dei minorati 
fisici e mentali, ha deposto la 
imputata Martha Winter. La 
donna ha spiegato come si pro- 
cedeva negli ospedali nazisti 
per eliminare quei pazienti 
troppo deboli per ingollare so- 
stanze venefiche, 

La donna ha detto di avere 
eliminati circa 150 malati che 
si trovavano in quelle condi- 
zioni. «Era la legge e a me non 
restava che ubbidire», ha ag- 
giunto, Ha poi affermato di 
avere concorso all’eliminazione 
di altri 45 pazienti. 


ti e le mani dolenti, perchè ta- 
gliuzzate, probabilmente, dal 
vento nei pochi istanti in cui 
lo scalatore dovette togliersi i 
guanti. Ad.aspettare.il vincitore 
della inviolata vertiginosa pare- 
te Nord non c'era molta gente, 
perchè tutti erano certi che egli 
sarebbe sceso a Zermatt: nella 
cittadina svizzera lo attendevano 
infatti giornalisti, operatori del- 
la TV, cineoperatori e fotore- 
porter di tutta Europa, ameri- 
cani, canadesi e anche neozelan- 
desi. Bonatti doveva recarsi a 
Zermatt, perchè aveva preso al- 
cuni impegni di carattere pub- 
blicitario: vi si recherà, proba- 
bilmente, domani salendo con la 
funivia da Cervinia a Plateau 
Rosa, dove sarà prelevato da 
un elicottero, che poco dopo lo 
farà scendere in territorio el- 
vetico, 

Appena arrivato a Cervinia, 
ospite delle locali guide, Bonat- 
ti è stato abbracciato dalla mo- 
glie, signora Bianca, che era 
venuta da Zermatt, e da alcuni 
alpinisti e giornalisti recatisi 
a tutta velocità nel paese, dopo 
che si era saputo con certezza 
che lo scalatore sarebbe sceso 
là. Parlando un po’ a fatica e 
senza cercare di nascondere la 
Stanchezza, Bonatti ha detto: 
«E’ stata una ascensione molto 
faticosa, soprattutto perchè la 
parete presenta difficoltà inin- 
terrotte, è un continuo perico- 
lo fin dai primi metri». Bonatti 
ha poi rifatto la storia della 
sua impresa dei sei bivacchi in 
parete, dalla partenza di giove- 
dì all'arrivo di oggi, dei quali 
cinque sulla «nord» e uno, quel. 
lo della scorsa notte, sulla via 
del ritorno. «Ho cercato di pro- 
gredire quanto più gradualmen- 
te possibile — ha detto — di. 
stribuendo il percorso secondo 
‘un itinerario che mi consentis- 
se di dosare le mie forze». 

Le difficoltà più serie, comun- 
que, Bonatti le ha incontrare 
‘venerdì nel superare le placche 
che ha definito «Volo degli An- 
geli», completamente prive di 
appigli e refrattarie ai chiodi, 
e che lo hanno costretto a sa- 
lire completamente in arrampi. 
cata «libera», L’inerpicarsi su 
Tocce «a tetto rovesciato», do- 
menica, nella fase conclusiva, 
su una parete assolutamente 
verticale è stato durissimo. «Sot. 
to di me avevo il vuoto — ha 
raccontato; qui mi son trovato 
a dover affrontare serie difficol- 
tà di ordine psicologico. Era la 
solitudine che mi turbava — ha 
Spiegato —, l’impossibilità di 
poter comunicare ad altri i miei 
pensieri, le mie impressioni, e 
sovente sono stato costretto a 
fermarmi, per potermi concen- 
trare». Soltanto la sua calma, 


‘oltre naturalmente alle incom. | 


parabili capacità di scalatore, 
gli hanno permesso di portare 
a termine l'impresa. 

Numerosi i chiodi impiegati 
nell’ascensione, una parte dei 
quali lasciati in parete. A que- 
sto proposito Bonatti ha dichia- 
Tato di non aver usufruito del 
materiale lasciato sul posto du- 
rante il primo tentativo, con 
Panei e Tassotti, poichè fin dal- 
l’inizio, ha seguito un itinera- 
Tio leggermente diverso. Ha pu- 
te sottolineato di aver sempre 
salito la «direttissima», senza 
effettuare alcuna deviazione nel 
tratto finale, come qualcuno 
aveva ipotizzato ieri. E’ stato 
proprio il tratto finale, anzi, a 
metterlo a durissima prova. 

Più tardi, verso le 20, Bonatti 
è stato festeggiato nel suo al 
bergo da circa 1500 ‘persone 
giunte da Zermatt, da Toririo, 
Milano e da tutta la Val d'Aosta. 
In questo momento egli è ap- 
parso completamente trasfor. 
mato, fresco, il volto rasato e 
calmissimo: due ore di ristoro 
nella sua stanza avevano can- 
cellato ogni traccia della sovru- 
mana fatica protratta per cin- 
Que giorni, solo, sugli abissi, 
in lotta con la morte. 


Paolo Amerio 


E° in pericolo l’oechio. sinistro 


Il Duca di Windsor deve 


sottoporsi a un intervento 


Londra, 23 

Il Duca di Windsor sarà ope- 
rato all'occhio sinistro entro 
una settimana. Lo ha annun- 
ciato questo pomeriggio l’oculi- 
sta della Real Casa, Sir Ste- 
wart Duke-Elder, dopo aver vi- 
sitato l’infermo alla «London 
Clinic». 

Il Duca era stato ricoverato: 
ieri sera dopo l'arrivo da Pa- 
rigi, Il dott. Duke-Elder ha 
confermato le ipotesi già avan- 
zate questa mattina, che cioè 
la retina dell'occhio sinistro si 
sta staccando. In tal caso è ne- 
cessario un intervento chirurgi- 
co prima che il fluido conte 
nuto nell’occhio la stacchi an- 
cora di più in seguito a bru- 
schi. movimenti. Intanto, per 
evitare che ciò accada, i sanita-, 
Ti della «London Clinic som- 
ministrano forti dosi di sedati- 
Vi al Duca e proibiscono ogni 
Visita. «Ci sarà sicuramente 
una operazione — ha aggiunto 
l’oculista — molto probabilmen- 
te entro una settimana. Ma 
non potremo sapere prima di 
tre giorni la data esatta dello 
intervento». 

Il settantenne Duca che ha 
trascorso una notte tranquilla, 
è stato visitato poco dopo le 9 
di questa mattina dalla moglie, 
che si è trattenuta con lui fino 
21 pomeriggio. La Regina Eli- 
sabetta ha mandato allo zio un 
messaggio personale, auguran- 


dogli una rapida guarigione, ed 
ha dato disposizioni affinchè la 


si tenga informata delle sue 
condizioni, 
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GRONAGLII SPOLA 


SGUARDO AI MAGGIORI AVVENIMENTI EUROPEI DI TROTTO 


Ingran forma Sergio Brighenti — 
domina a Enghien e a San Siro 


Behave (1.17.7) ridicolizza Ozo e Turbine sconfigge Alfredo . L’esordiu di Digge Dell i 
e il ritorno di Mincio - La prodezza di Santone e l’exploit di Lerica a Montebello | 


I LA PARTITISSIMA DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


Comincia l'aut aut 
|tra Benfica e Real 


| Novantamila persone domani sera nello stadio di Lisbona 
L'atteso incontro non verrà trasmesso per Eurovisione 


Periodo brillante per Sergio noi, questa proprio ci voleva vi. viso, che domenica inaugurava |i cavalli favoriti non erano nel 
Brighenti che, dopo aver porta-|sto come Brighenti ultimamen- |la sua breve stagione. Per «lle condizioni più perfette dome- 
to sabato alla vittoria Behave a|te non avesse proprio entusia- | «Premio U.N.LR.k.») dotato di | nica, e a parte Desaix il quale 
Enghien nel Criterium di velo- |smato con le sue guidate, Sulla | due milioni di premi, si sono... può dolersi dell’annullamento di 
cità, dove figurava anche «Ozo, | distanza veloce Turbine è stato |scomodati diversi campioni fra | due partenze che lo hanno tra- 
domenica a San Siro ha brava- |impiegato all’attesa, pur avendo ji quali la mangelliana Liri che sformato da soggetto tranquillo 
mente replicato con Turbine in |sorteggiato il numero più basso all’occasione sembrava poter far |in un ossesso al via valido, sia 
un’altra prova di velocità, 11 {di partenza, e soltanto in retta | valere la sua classe agli avver-|Gibeppe, che rompe adesso con 
«Eremio Nico Castellini». Beha- | d'arrivo ha prodotto il suo for- {sari, Invece la figlia di Crystai|troppa frequenza, che Maestra- 
ve a Vincennes aveva deluso sia |te spunto che gli ha permesso Hanover ha trovato nel debut-|le, anche lui innervosito dai due 
nell'«Amerique» che nelle suc-|di fulminare Alfredo il quale |tante americano Diggs Dell un |segnali annullati, al quale è pur 
cessive importanti prove, ma nè | con una partenza sul piede di |attivo rivale che la ha sottopo- | sempre nocivo girare di fuori 
la distanza nè il fondo della ter- |1.15 sì era accollato l'onere di sta a un martellamento inces-|anche per un breve lasso di tem- 
ribile pista parigina si addiceva- |tirare la corsa. La fulminante sante tanto da farle perdere il |po, non hanno dimostrato di 
no al lodevole «sprinter» della | rincorsa di Turbine ha portato | passo a quattrocento metri dal |attraversare un momento bril- 
Scuderia Ala, A Enghien, Beha- |il cavallo della Scuderia Cristi. palo. Poi Liri si riprendeva e|lante di forma. 
ve ripresa confidenza con il mi-|na a primeggiare in un valido |con un deciso ricupero arrivava | Chi invece ha corso bene è 
glio, ha sbaragliato il campo in|1.18.8 al km., mentre Alfredo, |& insidiare il cavallo di Renzo |stato Spriano, il quale sembra 
un apprezzabile 177.7 al km.,|del quale bisognava riconoscere Leoni il quale tuttavia si salva- | essere ritornato sulla buona 
mentre Ozo, decisamente giù di |la costante ripresa, ha dovuto |va sul palo con un'abbondante |strada, ma ancor meglio del fi- È 
corda, non è mai esistita tanto | accontentarsi di seguire all’arri- testa di vantaggio. A parte la |glio di Hit Song ha fatto San- 
i FERIE che mella TE di Behave hanno | vo FIERO Brgsinno De a UE] Liri, he fra ra tone, il cavallo più enigmatico 
i ‘andati, Un fat certo: dico- ni ji i; si concluso altri due cavalli fran-|sua volta Ethelson e Falcuccio. |godeva di un vantaggio ( ci sia ; il 

andati. lioneri della TV porto. Ga Ron Granbretagna e del Regno Unito dei cesi Olten L e Passiflore. Tl momento di Sergio Bri |metri nei confronti dell’ameri. Sale ue I] 
ghese che se il «match» sarò pasciatore spagnolo don. Josè pesi mosca, ha battuto ai punti il x La replica di Brighenti con |ghenti non è stato l’unica nota | cano, resta da sottolineare la|una prestazione di lusso. Ave- 
feletrasmesso, la diffusione SF Ibane-Martin; il quale richiesto francese di Tunisia Felix Brami sulla | Eusebio (a sinistra) e Gento, gli uomini capaci di risolvere Turbine a San Siro, è stata un |saliente della settimana, perchè | brillante prova d'esordio di |vamo già visto correre Santone 

H distanza delle dieci riprese, alla Royal | in favore della propria squadra la partita che sì giocherà do- |capolavoro di tattica del «Ser- | abbiamo avuto anche un inte. | Diggs Dell che ha siglato il suo |in maniera talmente autoritaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Lisbona, 23 


I tifosi portoghesi e spagno- mston 
li che, nonostante la disperata Il tempo è aplendido, e si 
caccia, non sono riusciti ad 21: | confida che duri. Le partite ail | Pelè ha deciso: 
. È Madrid, in programma domani AOIIO di smo, SSIS rimane al Sant 
allo stadio Luz di Lisbona po- prosa e. otte TOI nos 
i ‘tranno forse consolarsi davanti | PO: a pia pe api Caracas, 23 
al televisore. Si attende con| Sono state rittura rinviate di n 
Mi Fogli conferma Ufficiale del- perchè il terreno era coperto In tournée nel Venezuela con 
la notizia secondo cui la parti- di neve. Ma adesso sembra pro- | la sua società, Santos, l'asso 
ta, valevole per i quarti di fi prio che il tempo abbia fatto |brasiliano del calcio Pelé, la fa- 
| È vio della Coppa dei Campioni, ‘giudizio. mosa «perla nera», ha annuncia 
DA ia ig Pa ssi0s pe cMIento li. Capo della 2:at0 \toi\chov il prossimo mess xinno. 
De interesserebbe, naturalmente, | POTtoghese, ammiraglio Ameri. | verà il suo contratto con il San: 
citre egli sportivi delusi che|C0, ‘Thomaz con altre personali- | tos, Pelè ha detto che respinge- 
non potranno prendere posto tà; eci saranno molti nomi fa-| rebbe tutte le proposte di soci 
| sulle scalee del Luz, la grande | MOsi pal calcio internazionale, | tà straniere, anche se gli ofîri 
massa dei «fans» lusitani e END sr alienzioni da EER sero contratti di un milione di 
| Spaggioni che ‘allo stadio di Li-| fran © dl grande Alfredo. Di | SUST. 
sbona non sarebbero comunque | Stefano, per molti anni &ÉTeC-| walter McGowan, campione di 


giorno verrà», E l’alsazianosaria dell'Inter, se i nerazzurri 
Miiller: «Siamo forti come il|elirnineranno il' Glasgow Ran- 
‘Benfica, Sarà un incontro equi. | gers. 


rà limitata ai due Paesi diret-| gi .. ‘onostico, ‘se l’è caval la Co; jampioni | gio nazionale», e, aggiungiamo ante debutto proprio a T ; RE Faliza 3 Ti 

ti interessati, dato che la di-un io ti sa AI l'è v nea Albert. Hall di' Londra. mani sera tra Benfica e Real Madrid per. ppa dei campioni jonale», e, aggiungia: ressante debut; ropri Ro indicativo 11200 |l'alira estate i A ZII 

am i o, ; nd ogni STO T È sui 2040 metri della non certi quando, incurante di girare al 
mente a Sn diplomatica Ve io veloce pista trevegiana, largo è per niente intimorito 


Poi a Firenze si.è avuto il |dalla opposizione degli avversa- 
rientro di Mincio, il cavallo che | ri, macinò questi con una pro- 
con Steno è considerato all’avan- | gressione irresistibile, proprio 
guardia dei valori indigeni. Pre. | per dimostrare che il più forte 
sentato dal tedesco Kriiger,|era lui. Ora, domenica, Santone 
Mincio ha offerto una piacevo- | ha ripetuto per filo e per segno 


° i ® ° e 
E Est) LE E E] OZio E ESsScia lissima esibizione, vincendo con | quella meravigliosa prestazione 
facilità il «Premio Cascine» (1|e per di più l'ha rinnovata su 
milione in palio) una corsa nel- |una distanza per niente a lui 


è quello ATI i Guanto AGGcI pecche di TIiSDO I Ce la quale gli avversari del figlio | congeniale, cioè sul miglio. La 
pagato o sia disposto e pagare | a quattro, Gioca7a_ allora di Mila da Spencer poco pote- |estrosità di Santone, ma anche 


av e Y e CC) 
assionato pur di Ss Be: È cd i i 
qualche app: DI Real Santiago Bernabeu, x « $$ |vano sperare, A essi, Mincio ren- |la sua potenza, non è ignorata, 
Data deva venti metri sulla distanza | perciò, visti anche i precedenti 
del doppio chilometro allunga-|di questo strano cavallo, prima 


avere un biglietto di tribuna 
il lire), nessuno è peo sg È 
io grado di dir to, ma la penalità non poteva | di pronosticargli un seguito Gi 


| centrale, o magari anche popo 
; i dire. Certo è che an-| PER LA PARTITA CON L'INTER t da lità 
in grado di impensierire Mincio al quale è |corse sulla falsariga di quella 
stato sufficiente uno scatto a|vittoriosa di domenica, Sarà 


‘che limitandosi all'incasso dei! | Ran . . ° . . E . 
G apatia gers sperano ’ i menica, sari 
POST SII gl ricuperare Bader Una dozzina di squadre si contendono i posti d’ onore alle spalle dei «leaders» e altre quattro |irscenio metri ca paio pergren: bene attenderio ai prossimi ci 


trasmissione televisiva  frutte- 2) e; SINO ha =) i ivo i jo di 
| Finn gif ottocentomia eo cisco 23 | stanno lottando per la salvezza - Una lezione di combattività della Triestina a Valmaura |inporsi in un tempo non ecce- |interrogativo il figlio di Speran: 
ES È , È 3 , 1219. Osa, ci 
ST provvisoria supplementare, SOREITOTA A IO NO rl Si ene 
capace di Caen spettato-| gi allenamento con la sua squa- \ETTE punti dividono sia il | ze estranee al valore della , no benissimo all'ombra del lo- | Infatti non solo è stata battu- COPPA ITALIA CARE NERO ole REATO seno va atteso se non altro , 
ti. Anche que: di wa minati A dra del Glasgow Rangers da Brescia dalle squadre ter- | squadra medesima. to Resegone, mentre perdono | ta una Spal, quando il prono- Gli unici americani in cam Ù con fiducia alle prossime sfide. 
dati a ruba, Ie Ido i PIeZ: | quando, nello scorso dicembre, | ze in classifica, sia il Parma Quello di domenica è stato | una buona fetta d'irresistibi. | stico era tutto per quest’ulti- Monti arbitro Orbiter e Campus Queen, TR Certo che l'impressione lascia» 
zi'i più alti DE io SLIGO sì ruppe una gamba, Si spera | dalle quartultime. Si tratta | un pomeriggio contrassegnato | lità, quando devono esibirsi | ma; ma si è operato quel con- hi È no fatta da padroni terminando | ta nella Totip da Santone, un 
avuti in Po: 5 gallo per Una/che il calciatore possa essere | con ogni probabilità di un van- è da risultati un po' curiosi: in. È davanti ai pubblici avversari. | giungimento con le altre peri- di Monza “ Venezia ai primi due posti Mita ivo, Si miglio tutto in seconda e È Vol 
partita di calcio. incluso nella formazione che la | taggio e di un distacco, che | fatti i padroni di casa sanno Modena e Spal dal canto lo- | colanti (tutte sconfitte in cam- il in questa Bru il Lor nso | te in terza ruota, non è una co- 
| —Riserbo assoluto nel clan del |settimana prossima si incontre- difficilmente potranno essere | centrato în pieno tutti i dieci | ro si appellavano alla solida. | po avverso), che pareva asso i i Milano, 23 FI) ne cn pasa SA sa che si dimentica tanto presto 
| Benfica, come in quello dellrà con l'Internazionale per la colmati nelle restanti sedici | bersagli, non lasciando agli | rietà regionale; ed invero la | lutamente chimerico appena Il commissario agli arbitri del- favorevole ai Stio tO. iter perciò vorremmo tanto che Pi 
Real, per quanto concerne le|partita di ritorno dei quarti *i| giornate. IL campionato ha | ospiti nemmeno la miseria di | Reggiana, tutelando i suoi în: | qualche settimana ja. Per una |13 Lega nazionale ha designato (Iter 080 FIGO NE Og n 
formazioni. E’ però di autore-|finale della Coppa d'Europa. quindi fornito una prima indi. | un pareggio; è successo poi | teressi, ha difeso anche quelli | squadra di.. morti di sonno l'arbitro Monti e i guardialinee |P e ion 119,4 è Reni sempre a instradare sulla DE 
vole fonte la informazione se- cazione sulle squadre, che il | che questa lunga filza di vitto- | delle due nobili cugine. Ma | la giornata. non poteva chiu- Necenati o n Cicognani e Bottoni n Sea via il sauro della Scuderia Te 
prossimo anno, sia pure per | rie è stata accompagnata in |'gialli e biancocelesti ben poco | dersi. con un attivo più so- vole per il secondo turno elimi.| dUe posti dunque, e contro la leia; il dado ormai è tratto e 


idea. Portogallo da sette anni. Spe- 
Per l’incontro si prevede un|ro che vincano entrambe le 
«tutto esaurito» di novantamila | squadre, e che la partita sia 
O persone. La direzione del Benfi-| corretta ed esemplare». 

\ ca ha sfruttato naturalmente a| Il bilancio di Benfica e Real 
fondo la situazione alzando i|vede cinque vittorie per parte 

| prezzi che vanno («bancada cen-| ed un pareggio, la. prima par- 
tral») da 200 escudos (circa 4500 | tita ebbe luogo cinquant'anni 
lire) in giù. Il prezzo indicato | fa a Madrid; vinsero le rosse 


condo E squadra portoghe- i A li b 

se scenderà in campo con que errera 0 Lisbona motivi diametralmente ‘oppo- | nove casi dallo stesso punteg- | hanno jatiò pen meritare. lo.) stanzioso: a asa ad È 

Sto schieramento: Costa Perei- ti ‘sti, non faranno più parte del. | gio di 1-0; e per rompere la | aiuto dei granata. All'atto pra- £ pipisif naorio. della, Coppa Italla_ 1904 n ione Soto rg cià Santena ca: AR 

ta; Cavem, Cruz; Perides, Ger- per Benfica-Real? la cadetteria, Ma se due dei | monotonia, il Catanearo ha do: | tico la compagine. «canarina» Li ceo co io alle ore 15,|Calcante e Occidente hanno os- |con la grinta espressa domeni. do 
problemi di fondo sono vir- | vuto abbandonare il terreno | ha subito L'iniziativa del Na- LA CRISI AL PALERMO  |ziìo stadio comunale di Monza, |Cubato le rimanenti piazze, ed {ca, per convincere sempre più il Hi 


mano, Raul; Jose Augusto, Eu- ;- 
sebio, Torres, Coluna, Simoes. Milano, 23 

Gli spagnoli dal canto loro| L'allenatore dell’Inter, Hele- 
dovrebbero presentare questa |nio Herrera, è partito oggi in| posito degli altri, dal momen- 


era la massima aspirazione che | pubblico che ha ammirato e ap- 
A Lima, in una partita valevole| Potevano nutrire visto che ri. | plaudito come poche volte la 
per la Coppa dei Campioni dell’Ame- | C®Vere un nastro da Orbiter e | sua vittoriosa prestazione. 


iualmente risolti, non altret- | amico e trasferirsi a Crotone | poli quasi senza interruzione, 


tanto si può affermare a pro- | (dove è stato confortato da | mentre quella ferrarese non H 
An di UinMelsioii mal conoscuita:ta | ha ostomente fornito a Val Da mesì i giocatori 


formazione Betancourt; Miere,| aereo per Barcellona dove si| fo che una dozzina di concor- | precedenza). maura quella prestazione di li. Hi i i ion si ; 
.| Pachin; Mueller, Santamaria, Zo. | tratterrà fino a domani «per af-| renti si contendono la terza Il turno è stato dunque di | vello superiore, che pure si senza stipendio do i Sui Ja Rasa pentena Dre SEDE DO o ; pai è fio Ao tra 
co; Amancio, Pirri, Grosso, Pu- |fari personali», come lui stesso| Poltrona, mentre altre quattro | stampo casalingo, ma il trion- | può da essa pretendere in ba- Palermo, 23 | OLI Do inci partenza. «Lork Sanisave DICOIa oto 
skas, Gento. ha dichiarato. Forse, anche se| stanno lottando per non anda- 108 Na USL, = cEmDo non è | se ai grandi nomi che la com- I giocatori del Palermo, dopo vw” i dan È La giornata triestina aveva o e ARIARA 

s celebrato tra supina | pongono. aver denunziato attraverso un| Assar Roenniund ha vinto la gara|nella Totip e nel «Premio delle | più dignitoso dei modi. Distinta 


‘Germano torna in campo pro- il E Co paro ancora] re a Tae comipoenia al GA E SRO i 
i i” una decisione definitiva in pro-| ma. C'è poi uestione de. e squadre di intita, di Val i ; i i i i ; ; 
I Ln peri eni Fo posito, Herrera SNGRICO lal posto dna dA in questo | fuori. Le affermazioni della ro dI È comunicato la grave situazione | di fondo di di km, dei campionati | Arti dedicato ai puledri di «tre (nella sua azione la figlia di De. 
| Sa a ti a un infortunio, Sa-|Sua assenza da Milano per re-| momento sembra a sua volta | Reggiana, dell’Alessandria, del |'doti fisiche e morali hanno an- della ‘quale vi ‘trovano ‘mon ice-| nazionali siedo ia STA >| Imi io cone Dit Spie Neo ha) confermato JB ela tia: 
arde i) e cervo e | carsi domani sera a Lisbona| avviata a definizione; ma sul Brescia e del Napoli sono ma- | eora la loro bella importanza vendo da mesi lo stipendio, han- | condo posto Lo) è ciassiticato Tagnar| Nella Totip, esito dei più im. | lice predisposizione per il trac- 
bia EI essre ipranda iper Resistere all'incontro Ben. |Cia'coniWioria nel SOIA sono | turate a ripresa assai inoltra | nelle competizioni calcistiche. no annunciato che se la crisi Persson (43/28 ) davanti a Karl Aake| prevedibili per la vittoria di | ciato triestino dove sinora ha 

È ROS sno di eeompre. ess# |fica-Real Madrid. E' infatti mol-| d'obbligo alcuni dubbi, come ta, il Padova ed il Venezia han. | Basta pensare che Cattonar e |PON sarà prontamente risolta ri- | Asp (48’31"). La gara femminile di| Santone che ha pagato 447 lire | ottenuto un solo secondo posto. 
mediocentro fo 5 'Dell’interdi. | to probabile che la squadra che| sempre succede quani dele for. | no messo al segno Ù pallone | Palcini erano incaricati di chiederanno agli organi federali |5 km. è stata vinta da Toini Gu-| per 10 al totalizzatore, e 706 per|e per il resto tutte vittorie. At- 
sul IA “niale nei ri.|sì qualificherà sarà, nel turno| tune di una squadra derivano decisivo addirittura in «zona | guardare a visita due giuoca- l'autorizzazione per cessare la stafsson in 16724 davanti a Barbro|10 per l'accoppiata con Spriano. | tualmente la concorrenza non la 
ione: pr Toei 10100 in ogni cir-|successivo della Coppa, avver-| almeno in parte, da circostan. | Cesarini», lo stesso Catanzaro | tori della fama di Crippa e attività stagionale e rientrare Martinnsson (16'26”) e a Britt Strand. | A_cosa è dovuto questa specie | vale e pertanto il suo assunto 
i e ve oo SD di oo BORE Na Gineioraso lo scarto di due | Massei mentre Bernasconi do- |®le rispettive residenze, berg (16'39”?). di cataclisma? Mah, certo che IO cpr: tale DRS 
tanza. 1 O gol) piegato la resistenza | veva vedersela con Bozzao RR e STONE 
foramerte sg. 5 © | IL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO | 0° 60035 sttit occ | pale quei dti oppio e a 
A , } imdo anche il Palermo A gina 

| bisogno contro il Real DE 2 rm e ea il modo di superare TOR SAS: SR, IL DISSIDIO CON L ORGANIZZAZIONE ROMANA ITOS munque molto bene si è espres- 
è proprio Shun era: Sosio: il Parma. In definitiva soltan- | spiro tungo, sono stati gli ala- ; : so il facoltoso Brech che, presa 
Gli uomini che to il Barì e la Triestina han- | bardati a mettere in imbaraz- subito la ruota ‘di Lerica, non 
l’ha più mollata, permettendosi 


to Germano durante La sua lu ia ©. | no fatto eccezione alla re i i i LI LL) 
Ù gola, | zo i rispettivi avversari, uscen- i 
Reza una romosse al « ua rii> infilando la palla buona nel | do dor) campo con Gutti gui financo di portare un attacco 
Soddistare Pie Nate Preti primo quarto d'ora della gara. | onori, Abbiamo fatto alcuni negli ultimi 200 metri nel segno 
EEE sabato inche Ja- Naturalmente queste risolu- | esempi, ma l'elenco potrebbe di una condizione apprezzabile 
VERE o zioni strappate per i capelli so- | continuare con la citazione di e di una volontà indomita. Mol- 
to bene anche Truce che'per la 


. 
| cinto; ma il terzino non è sem- È n no motivo di discussioni a non | tutti gti i a LI 
n Y na i tri: Lu) i n P È 

See eee cinque squadre italiane | aC GA dae a 

vo un colpo di seo a se rilevare che il Brescia, pro- | si nelle uscite Per dare pieno a eletta compagnia. Il figlio di 
| numero 2 resterà a I _— ———__——___ | prio nell’annata- sì, conferisca | aMdamento) @ Cignani, che è x Scotch Thistle, terminando in 

Il Real, rig o Si arl'iAreggio, 23. |Fiorentina ha messo invece a De stento prororzionti nico one squadra CERSTEADO LI avo Seli 

e subito tra: Lo inque squadre italiane (Mi. |tacere tutte le polemiche sorte| Minime e denunci particolari | letteralmente trasformato. Ù l'estero: fra le più interessan- ; del Turci Coraz.| AUnUncia insidioso) per le punte 
g0 a Vale de LOD Ole lo- | lan, Bologna, Fiorentina, Genoa | ieri riguardo Meana, alla | difficoltà nei confronti con le Tutto sommato, ha vinto la GIologne Di RIO I Ra pro- AA si di diamante della piazza trie- 
calità di villegglamnio, sn ale Juventus) e tre straniere (Du. | posizione irregolare di alcuni| ©OMPagini di coda: vedi ù 2-1 | squadra nel senso più esteso curatore del campione belga| 14 giocatori: Libertas: Nardin, |Stina ora che sta togliendosi di 
Una trentina di chilumetri a|kla di Praga, Dinamo di Zaga-|giocatori francesi — ed in parti-| ©Ontro il Parma ed il più re | della parola. Ci sono statj dei i i i della categoria, Sarens, che |Ellini e Loredan; Roianese: Ar- SO Do di Roo cd 


Nord di Lisbona, ha svolto nel | pria e Ferencvaros di Budapest) ; cente 1-0 contro il Trani. Per | periodi, durante i quali la È ò i z i ; 
DI colare del. portiere, che avreb- D qi non è stata però accolta in Ret RODI SR DE za nei confronti dei più smali- 


tardo pomeriggit un breve al-|si sono qualificate per i quarti |bero sui il limite d‘ fortuna c'è sempre un De Pao- | Spal non è riuscita ad inter- uanto la data prevista per il ati 
iaionPo: i giooatori Goro | di finale del torneo La Reno CEDeTAtO ns Lrglte f pela li che risolve, con quel suo | venire nella fitta trama dei combattimento, - che “‘atebbe | Grancini; Sant'Anna: Fonda; |ziati coetanei. 
Stati a vedere VImDIROnO al | Nei tumi eliminatori l'unica | vittoria. Delle tre squadre stra- fiuto della rete che lo distin- | passaggi, intessuta dagli ala- stato valevole per il titolo, era | CRDA: Sarazin e Serpich; Po- M. G. 
| luminazione del Luz, de! i | grossa sorpresa è costituita dal- | niere rimaste in gara, due si in.| 9 da tutti gli altri canno- | bardati; in quelle fasi costoro il 4 aprile (due giorni dopo la | stelegrafonici: Graniero; Primo- 
n nieri della B». hanno effettivamente costruito riunione di Roma) e quella del|rie: Danieli. A questi giuocato- AL T. C. TRIESTINO 


| portoghesi il migliore d'Europa. |a sconfitta della Lazio, che si i i 

crartierato al: , si |contreranno direttamente (Di 
ie dor Sora |era iosa le resa i (amo e ianevrno, meno l 
ha portato i suo ragazzi subito Squadra romana in effetti non ha Milan SR o ia 


Non persuade nemmeno il | il successo grazie al prolunga manager del cubano Luis Ro-|ri se ne affiancheranno altri ven. > 
pe ee le age | (o:pogeo gola la, Ge. (mo paio quaio pi |a per conbatepeno (i, amaviment gs somegion| ‘Leone Trabocchia 
i to sul. È O È) ; > n b 3 È disci DI «a) Pensiamo che le polemi-|da disputarsi in America a mana, om Mon- È 

la vittoria di saba: ‘ | deluso, ma si è trovata di fron:| Ecco il quadro: dei quarti di infatti ragione di lamentarsi | ferire ordine e disciplina alla |che a base di dichiarazioni e di|maggio. «In verità — ha detto | falcone, del San Canciano, del rieletto presidente 
te una formazione compatta ed | finale: domani mercoledì: a La | 37 cgioio E cea di | manovra del complesso. E se | repliche più o meno esatte, | Adriano Sconcerti — per quan- Pieris, della Gradese e dello Sta- TA 
efficace in ogni reparto, Sp Dukla di Praga-Milan:! 14. GOssche SUtsO co sa fr IR Bercorsa sino | che Je insinuazioni e le inven- (to riguarda Rodriguez si è trat- | ranzano. L'allenamento avrà ini-| Il neoeletto Consiglio: diretti. 
Di rilievo anche :l successo|a Viareggio: Fiorentina-Genoa:| Hanno deftiito sacrosanto. è fn fondo, si può sperare di evi: | zioni e le maldicenze, abbiano |tato solo di qualche contatto: | zio alle ore 14. vo del Tennis Club Triestino si 
della Dinamo di Zagabria sul-|giovedì 25: a Viareggio: Juven-| per aver dovuto subire dopo | fragio. questa volta il naU- | decisamente sconcertato l’opi-|la proposta non era da scar- ———-_— è riunito per la distribuzione 
l’Inter, ma non si traita di sor-|ius.: Bologna; a Pistoia: Dina-| ‘un gol di rapina. Ma, a pre: |\ A ragion veduta si può in- | niONE pubblica e che sia giusto tare, ma siamo ancora fiducio- M | Cor incarichi. Presidente del 
presa, poichè gli jugoslavi ave-|mo di Zagabria - Ferenovaros di| scindere dai singoli episodi, | tanto affermareXhe i Glao it: | pertanto un atteggiamento di|si di fissare il combattimento OZza querela so SERE è stato riconfermato il 
vano già espresso le loro possi-| Budapest. Le semifinali si svol-| non si può fare a meno di ri- | ti di domenica! hantio et Ta | GiScrezione: Per quello ‘che. ci |con ‘Benvenuti in primavera fe Orfeo Pianelli FRESE o a 
(o) bilità nel primo incontro, La'geranno sabato 27 febbraio. cordare che j lariani si trova- * Triestina un'immensa portata. ERIN, Son, pr IR do RomA Ser DA ad E all: El del Sn dizio Dr 
po spagno DI * [nostro meglio per rimanere|secondo ordine. Per prima. co- x S ; È 
dio, formidabile realizzatore e|= = == l'estranei a di potrà ancora |sa penseremo alla rivincita con ° Ferrara, 23 |stico della regione, La vicepre- 
quindi, come l’oriundo unghe- - 3 F ‘accadere; Logart, quindi approfondiremo Il presidente della Spal, comm. |sidenza è stata affidata all'avv. 
rese del Real, ideale uomo da “è Wi: 3 x sere x ; «) confermiamo ‘la perfetta |la questione Benvenuti». Paolo Mazza, ha reso noto oggi Tristano Colummi e all’ing. 
Co (il mese DOT i SE > È intesa nei rapporti che ci lega-|! Le difficoltà sorte in seguito RA ano IO per SencaTio: Tosnanonni I REOLR 
to tre gol alla a | ù È i i rat i i legali nei confroni S riconfermato il rag. 
Ka DI - . no, non senza precisare che|ai contrasti Itos Sis Amaduzzi | ge] presidente del Torino comm. | Antonio Lenaz, economo della 


‘ha segn: dra 
hella Coppa del Mondo; una ogni decisione già presa è sta-|potrebbero esser però tali da|pianelli, In proposito il presi. | Sede e dei campi l'avv. Pierpao- 


rado di risolvere 
partita», ha 


detto, ARE 
n 0% quello che in cam: 
= LET LNR dice di Euse- 


decina di giorni fa ne ha rea- sù . SG . cordata nella più perfet-|impedi del ; ) IRCSSE i 
i lizzati quattto durante un alle. 3 o n Sdentità di Ponte a-salva- SI dente Mazza ha diramato il se- Do Poillucci, mentre per l'attivi- 
SER dra nh GRESE NATIA RI . - . ; guardia di comuni interessi;. |yato. «In effetti tutto ciò costi- Re a STO LIO 
Vittima un infortunio), & S coglieremo le in- ‘ i Y an di È 
| Vittim «c) non raccogì tuisce un grosso ostacolo. E' comm. Orfeo Pianelli, presiden. | inoltre formata una commissio- 


oli e port i i-| ù ; ; sinuazioni che tentano di ‘alte-|nostra intenzione combattere i I : 
Ri inaliostano” SARTRE 2 > ; - è > rare i nostri rapporti e di in-|con Benvertii © speriamo che | 1 dellA.C. Torino, alla stampa |ne sportiva composta. da tre per. 
| co, cauto ottimismo, Dice San- _ ; i fluenzare l'opinione pubblica. | tutto venga appianato. Anche SR s ASI Dato Angeli SER e o 
i # ; S | onto, ovviamente, è di n le; inchiesta b 3 

Ne terremo conto, ovviamente, | perchè è nell'interesse comune | sella FIG: 6. informo che in dar [tivamente le squadre maschili, 


| tiago Bernabeu, il magnate spa- ; . 
) gnolo, che «il Benfica è forte, | ®È | . in sede opportuna, a tempo è|delle parti in contrasto Tiso |, odierna ho chiesto alla F E 
; < ORI TGC | quelle giovanili in genere, e 
luogo; vere tutto nel migliore del mo | autorizzazione per. procedere |quella femminile, 


Sa giocare ed è quindi pericolo- - > . a € 
al è venuti | RE ; «d) confermiamo la nostra|di. Io stesso, indo Sandro |< p 

i Lo Fi tincerea di n. ni . ._ LL _ - . < - piscisa intenzione di tener fe-[attrontò Austi HE ‘rorino, mi |nei confronti del predetto comm. 5 en Sn prima seduta 
tano della squadra madrilena, . \ Ù . . di [de SIERO CRU TSE trovai coinvolto nelle identiche | Orfeo Pianelli», Se o 
(i | guardo dell'incontro con y, | difficoltà, che, però, furono poi ta in primo luogo decisa l’as- 


| Gento, pur sottolineando che 3 Sd i - a 15 Mil 3 pi 
ai penpea v AE Ì . . RO no RUDERE: SOUO CON FO Giunco smentisce sunzione dij gr di maestro 
A > S . 3 n n N n PRESTI per cercare di risollevare in 

rare, Si astengono invece da _’ LÌ MAZZINGHI SI ALLENA |r%ehi e Benvenuti st fesso. lle sue dimissioni da C. T. [qualche maniera 1a sezione gio- 

| Ogni pronostico più o meno im- - Ò Il campione del mondo in- È vanile, che negli ultimi anni ha 
plicito il direttore del Ciub, . . - er il match con Logart -|t21t0 da sostenuto oggi il suo Roseto degli Abruzzi, 23 | dato Ben scarsi risultati, E' sta- 
Antonio Calderon («un pronosti. | È (|P GI primo allenamento, Per una| Il presidente della commissio* {to studiato anche un progetto 
‘co sarebbe non solo arduo ma . Firenze, 23 [decina di giorni eseguirà esclu- | ne tecnica della Lega del cicli- | per alcuni lavori di abbellimen- 
presuntuoso») e l'allenatore Mi- "i SA 1 | sivamente esercizi atletici, smo professionistico, rag. Gio-|to della sede sociale di via Gui- 
| Buel Munoz: «il sorteggio» egli | — . pin io distanza da, - vanni Giunco, attualmente in |do Reni, Infine è stato preso in 
| ha detto «è stato una fatalità. . < . SE IAONIO Logart di babi d ‘ Abruzzo per lavoro, ha precisa- (esame il problema della costru: 
E per questa fealifà che Je que vuo eten) Lozeg: ai tane |P I secopgo. culegoria ;‘|t0 o ese RO ne ene dele nuova: pale: 0oi 
igliori squa: 9 O n indhi N i li 
io sauna contro l'al: i Piniors, Alessandro Mazzinghi, | gf torneo regionale | |comunque ‘ha. confernato.. dì [Gere sorgere. nel mone di San 
i 2 3 3 . ha ripreso oggi gli allenamenti d Put aver convocato l'assemblea degli |Tuigi, su un terreno messo a 

o nella palestra di via Aretina, | Oggi pomeriggio a Monfalco-| organizzatori per domenica pros- disposizione dal Comune» di 

a Firenze, in vista dell’incon-|ne, al campo comunale, la rap-|sima e che in tale sede presen- | Trieste 
fro di rivincita con il cubano, |presentativa triestina dilettanti|terà le dimissioni da presidente 5 


10 


to: «Mi rendo conto che il Ben- E n 1 I È LAI Si È 
i i i. CES A RUI 7 CHI 19 : (Teletoto A.P: Al «Piecolo») fissato per il 2 aprile a Roma.|di seconda categoria sosterrà il|dell’Associazione  itali: -| 11 pil Ilaudatore Mike P: i 
fica non ha mai perduto in ca-| La Regina Elisabetta ha insignito ‘ieri del titolo nobiliare di «Sir» Stanley Matthews, il calciatore inglese che ha giocato 84 Mazzinghi, che, ha trascorso | suo secondo allenamento, in vi-|nizzatori corse ciclistiche. a ha do) iano di si } 


volte nella nazionale dei bianchi e a 50 anni continua a calcare i campi di gioco. Eccolo qui i i i i 

tene. I x È A lo qui assieme ad altri tre atleti inglesi, |un mese di assoluto riposo, ha |sta del «quadrangolare» regio- fine ha detl i ‘ari Le Mi i 

par Illo sis titolo, dopo la cerimonia svoltasi a Buckingham Palace, Da sinistra: Ann Parker, medaglia d’oro alle |ricevuto in questo periodo al-|nale del 19 e 21 marzo. I de Aaa io "na CR a La 
ip: i Tokio negli 800 m. con il marito Robbie Brightwell, Mary Rand medaglia d’oro nel salto in lungo e intine Matthews cune proposte per combattere tecnici preposti alla formazione l'incarico nella C. T. guiranno nei prossimi giorni, 


sa, in Coppa dei Campioni; an- 
| zi, non è mai stato costretto 
nemmeno al pareggio. Ma quel 


3 È 
Milicia 


Mercoledì, 24 febbraio 1965 IL PICCOLO 


Come riconoscere 
Ja pura lana 


Ad una signora, che entra in un nego- 
zio di tessuti, finora, non era mai data 
la possibilità di riconoscere con sicu- 
rezza la pura lana vergine, poichè, in 
base alle regolamentazioni attualmen- 
te in vigore in Italia e nella maggior 
parte dei Paesi del mondo, può essere 
marcato come «pura lana» un prodot- 
to composto sia di lana vergine (cioè 
di fosa), sia di lana rigenerata (cioè 
ricuperata dagli stracci). Di qui la 
evidente possibilità di equivoci, a dan- 
no dei consumatori nonchè di quei 
produttori che avevano stabilito un 
colloquio franco e leale con il pub- 
blico. consumatore. Registrato in 90 
Paesi del mondo, verrà prossimamen- 
te lanciato il marchio «lanavergine», 
che finalmente dirà pane al pane e... 
lana alla lana. Non ci saranno poi più 
dubbi e il consumatore, mai come oggi 
oppresso dalla psicosi delle sofisticazio- 
ni, non potrà più sbagliare, poichè, in 
qualsiasi parte del mondo si acquisti- 
no prodotti recanti il marchio I.W.S., 
sì tratterà invariabilmente e con as- 
soluta geranzia di prodotti composti 
esclusivamente di pura lana «vergi- 
ne». Questa fibra, antica quanto il 
mondo e allo stesso tempo sempre 
nuova e moderna secondo le esigenze 
del consumatore moderno, ha final- 
‘mente la sua più potente arma di di- 
fesa: quella di farsi riconoscere ed 
identificare, grazie al nuovo marchio. 


Due eleganti toilettes realizzate in 
tessuto di pura lana: un mantello 
di linea semi-aderente, con lunghe 
pinces e due grandi tasche appli. 
cate molto in alto e due tasche ta- 
gliate verticalmente. E' di drap di 
pura lana color rosa ciclamino, 
molto intenso (modello Simonet- 
ta e Fabiani). Accanto: un sottile 
mantello a doppiopetto, di drap di 
lana beige. L'ampiezza dei fianchi 
è trattenuta da una sottile martin- 
gala allacciata davanti (Laroche). 


e insieme discreto e sobrio. 


: ‘ 
Il mobile guardaroba è uno degli accessori più importanti nella casa moderna. Ecco 
nella foto a fianco, un esempio assai razionale di armadio-guardaroba, con cassetti, 
scomparti, ampio spazio per gli abiti e sopra, il ripiano per i capelli. E' un uso sem- 
pre più affermato quello di dividere la camera da letto in due sezioni: una viene 
destinata ai letti, lo specchio, i comodini, una poltroncina ecc.; l'altra invece è ri- 
servata agli armadi-guardaroba, ampi e capaci, ed eventualmente ad una specchiera. 


ST 


Sopra: una novità assai curiosa che viene 
lanciata dalla Francia, riguarda i mobili com- 
posti da piccoli ma numerosissimi cassettini, 
Una lampada di stile «liberty» a vivaci colo- 
ri, la sedia con lo schienale del tipo «pan- 
china», un. grande quadro moderno e un 
divano, rendono questo soggiorno originale 


ino * la casa 


indirizzi 
utili 


la Profumeria Guerin 


via Tarabochia n. 1 — co- 
munica alla sua spettabile 
clientela che è la Contes- 
sionaria della Ditta «Bar. 
bara Gould» creatrice dei 
famosi prodotti di hellez- 
za, già noti in tutto il 
mondo, 


la donna « ilbamb 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se, Vi ricordiamo i loro 
nomi: 
FELICE . via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 


Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 


GUIDO. - corso Italia 92 


DUE CREAZIONI DI ALTA CLASSE 


I nostri acconciatori propongono oggi 7 n THREE x vee cocente 
all'attenzione delle lettrici, due crea- "3 : 
zioni realizzate una su parrucca, l’al- 
tra con .capelli a lunghezza media, 


Presentiamo una parrucca creata da 
FELICE INTERCOIFFURE. Una fa- 
scia rende invisibile l'attaccatura dei 
capelli. E° una creazione nuovissima, 
per la linea «giorno». 


Per i balli di Carnevale, NEVIO pro- 
pone una acconciatura raccolta sulla 
sommità del capo, con frangia lunga 
fino alle sopracciglia. Questa brillante 
creazione richiede un ottimo taglio. 


Pubblicheremo nei prossimi numeri le 
creazioni di NEREO, GIANFRANCO, 
LUCIANO e GUIDO. 


A sinistra: un tinello, 
che è anche stanza per 
bambini. Una simpatica 
stufa di maiolica, la se- 
dia a dondolo, la pol- 
troncina di vimini, con- 
tribuiscono a rendere 
questa stanza pratica 
e allegra come è indi. 
spensabile per un am- 
biente destinato ad ac- 
cogliere per tanta parte 
del giorno, dei bambini. 


Questa dolcezza di vivere, di cui si parla così spesso, come di un segreto perduto, che cos'è in sostanza? Una serata passata in calma, in un ambiente acco- 
gliente, graziosamente illuminato, in una casa serena, con quel tanto che occorre, di poltrone, di musica in sottofondo, di piante. Un interno che armonizza 
con la necessità interiore di pace, di distensione, di dolcezza, più necessaria oggi forse, che una volta. Un interno così, si costruisce, s'inventa a poco a poco, 
giorno per giorno, osservando le vetrine della città, alla ricerca dell'oggetto, del mobile, adatto a creare questo comfort. Se avete bisogno di calma, se sognate 
una grande casa di «altri tempi», pensate quali particolari potrebbero fare più bella la vostra casa, Poi, nel vostro appartamento, cambiate le tende o la 
tappezzeria, o i tappeti o prendete dei plaids. Prevedete l'acquisto di un mobile nuovo, di una buona poltrona, di una lampada diffusa, che darà nuovo calore 
alle serate in casa. La dolcezza di vivere è una calma felicità: gli amici che si riuniscono senza complimenti attorno alla tavola, accanto ad un buon fuoco 
di legna profumata. Si ascolta della musica, si gioca, sì guarda qualche quadro, le nuove piante... Vi manca qualche elemento per costruire questo insieme? 
Niente paura. I negozi sono pieni di muovi ‘arrivi, visitateli: vi troverete quello. che occorre per dare uno stile alla vostra casa. Andate in città, e 
cercate gli oggetti che mancano per il vostro nuovo comfort. Poi, quando avrete individuato, scelto e preso il mobile, il soprammobile, il particolare che 
ancora vi mancava e che vi aiuterà a fare più elegante e confortevole l'appartamento... rientrate. E riposatevi dolcemente nel tepore della vostra «nuova» casa. 


Le cucine razionali diventa- 
no meno lineari ma conser- 
vano sempre quell’imposta- 
zione razionale che le rende 
tanto pratiche per gli appar- 
tamenti di proporzioni mode- 
ste. Nella nostra foto sotto, 
alcuni sgabelli imbottiti e ri- 
vestiti in colore vivace, ren- 
dono più vivo tutto l'insieme. 


A sinistra, ecco un ba- 
gno classico, costruito 
con pochi ‘elementi ben 
selezionati: una vasca 
dalla forma nuova, ac- 
cessori eleganti quanto 
maneggevoli e un raffi- 


nato rivestimento tutto 
in maiolica formato da 
rettangolini a base lar- 
ga. Uno specchio so- 
pra il lavandino (a de- 
stra della foto) comple- 
ta questo bagno sem 
plice e raffinato. 


In alto: ecco un elegantissimo angolo di sog- 
giorno. La poltrona con schienale alto è in 
stile. Classici anche i tendaggi ricchi e son- 
tuosi, che incorniciano un'altissima finestra 
con vetri «carrè», d'ispirazione «Settecento». 
Belio il pavimento a enormi mattonelle in co- 
lori.a-contrasto; Ecco.con-pochirelementi;co-- 
stituito un angolo di buon gusto, raffinato. 


Sopra, una camera da letto 
che ha una curiosa imposta- 
zione. Fiori colorati un po’ 
dappertutto: nei tendaggi e 
persino nelle testiere del 
letto. La stoffa che ricopre i 
mobili è la stessa delle ten- 
de: un cintz in toni caldi. An- 
che questa della stanza da 
letto in stoffa è una curiosi- 
tà un po’ eccentrica che sta 
diventando di moda. In que- 
sto genere di camere da let- 
to, certamente non di gusto 
classico, è molto importante 
la scelta della stoffa. Atten- 
zione a non lasciarsi sugge- 
stionare da toni troppo vi- 
vaci ‘o da.colori sofisticati, 


ep 
| sillat 
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CON UN ACCORDO FIRMATO TRA LA R.F.T. E ROMA 


BONN ACCETTA LE FAMIGLIE 
DEGLI EMIGRANTI ITALIANI 


\IAi loro figli sarà garantita l’istruzione professionale 
Grandi passi avanti nel grave problema dell’ alloggio 


| DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE 
Bonn, 23 

Nel momento in cui. la Sviz- 
Zera chiude le porte ai nostri 
Connazionali in cerca di lavo- 
To, la Germania federale le spa- 
\lanca con un accordo oggi sot- 
toscritto a Bonn: ciò non vuol 
| dire, naturalmente, che si an- 
Nullano gli enormi problemi che 
la nostra emigrazione — stagio- 
hale, temporanea o definitiva — 
comporta; vuol. dire tuttavia 
che un altro grande' passo è 
Stato compiuto nell’ambito del. 
la seconda fase degli accordi 
brevisti dal ‘Trattato di Roma 
ber Ja libera circolazione’ in 
| Europa. |‘ 3 È 

L'accordo, firmato oggi al Mi- 
Nistero degli Esteri di Bonn dal- 
l’Ambasciatore Luciolli e dal 
| Sottosegretario agli Esteri \Carl- 
| Stens, investe l’intero settore del 
Teclutamento e del ‘collocamen» 
lto dei lavoratori italiani nella 
Repubblica federale divGerma- 
Nia, sostituendo quello, sinora 
Yigente, del -20.-dicembre. 1955 
Che fu a sua volta rinnovato, 
y con la successiva redazione del 
| lé aprile 1962. Esso costituisce 
lun miglioramento di considere- 
Vole :niportanza per i nostri 


emigrenti e assume. particolare, 


carattere di importanza mentre 
il problema generale della no- 
Stra ‘emigrazione sta’ attraver- 
sando l’attuale ‘fase ‘di turba- 
mento, dovuta ai provvedimenti 
Svizzeri. 
Innanzitutto, l'accordo odierno 
che si compone di venticinque 
articoli — di cui i primi quat- 
tordici si riferiscono alla mate- 
tia specifica del reclutamento e 
del collocamento, gli altri alla 
Sistemazione familiare e sociale 
| dei nostri immigrati in Germa- 
Nia — rappresenta un notevole 
basso verso la completa parità 
dei diritti con i lavoratori te- 
deschi, sia per quanto riguarda 
lil trattamento contrattuale che 
le norme sindacali. In secondo 
luogo esso apre delle grandi 
Speranze sul piano del più gra- 
Ve: problema che finora ha as: 
Sillato i lavoratori italiani quel. 
lo. delle case di abitazione, e 
Quello della convivenza con le 
famiglie, 

Iì nuovo accordo prevede in- 
fatti che i «Gastarbeiter», ita- 
liani in terra tedesca, potran- 
Mo chiamare presso di sè i 
| familiari cioè la moglie ei 
| figli, il cui «status» sarà equi- 
| barato a quello dei coniugi e 
| Dei figli dei lavoratori di lin- 
gua tedesca con il diritto alla 
| frequenza alle scuole e ai corsi 
Professionali, mentre gli uffici 
Competenti terranno benevol- 
| mente in considerazione i qgsi 
di quei lavoratori che vogliano 
farsi raggiungere da altri fami 

_\liari in linea ascendente e di 
Scendente. Costofo avranno il 
diritto a risiedere sul territorio 
federale anche ‘senza svolgere 
Una attività produttiva. I figli 
maggiorenni ai quali. sarà sta 
ta precedentemente assicurata 
| l'istruzione . professionale | po- 
tranno a loro volta costituire 
Nuovi nuclei familiari stabili, 
ton il diritto per gli ascendenti 
| 8 i discendenti. 

Si apre quindi, in questa se- 
tonda fase della regolamenta- 
2ione del libero transito nei 
Daesi della CEE, una prospet- 
tiva oltremodo vasta per quan- 
toriguarda il lavoro italiano in 
to riguarda il lavoro italiano in 
tatori giunti dalla Penisola e 
Più o meno stabili sul terri- 
| torio federale oscillano tra i 
280 e i 300 mila, segnando cioè 
Un lieve regresso numerico rl 
Spetto al passato a causa del 


rientro in patria di manodope- 
ra altamente specializzata. Ma 
è presumibile che nuovi accordi 
sia per quanto riguarda la pos- 
sibilità di sistemazione con le 
famiglie e sia per ciò che con- 
cerne le case e il trattamento 
contrattuale e sindacale, var- 
ranno a richiamare oltre fron- 
tiera altri connazionali: il pri 
mo problema, quello delle abi. 
tazioni entra infatti con l'ac- 
cordo ‘odierno in una fase nuo- 
va. Il lavoratore che parta dal. 
l'Italia dopo essere stato ingag- 
giato da uno dei due centri di 
reclutamento di Verona o di 
Napoli, avrà. già inserita nel 
contratto la clausola specifica 
riguardante l’alloggio che gli 
verrà assegnato, del suo costo, 
dei servizi che vi saranno a di 
sposizione. Inoltre il lavoratore 
che si accinge a venire in Ger- 
mania potrà essere certo che il 
suo trattamento. sindacale, nei 
casi di necessità, sarà uguale 
a quello dei colleghi tedeschi e 
che egli potrà aspirare anche a 
cariche sindacali dono aver pre- 
stato ininterrotto servizio per 
almeno: tre anni nella stessa 
azienda 

Da Ginevra infine è da se- 
gnalare che il Consiglio della 
federazione delle Chiese prote- 
stanti svizzere ha invitato i 
suoi membri, che formano la 
grande maggioranza della po- 
polazione, «a rimanere calmi e 
ragionevoli», di fronte al pro- 
blema dei lavoratori stranieri. 
Nel corso degli ultimi mesi — 
dichiara il Consiglio — il no- 
stro. popolo è stato bruscamen- 
te posto di fronte alle impre- 
viste conseguenze di una stra- 
ordinaria espansione economi 
ca. Alcune manifestazioni, cau- 
sate da questo brusco risveèlio, 
ci inducono a prendere pubbli- 
camente posizione. Infatti, un 
po’ ovunque sono stati regi. 
strati dei gesti d’intolleranza, 
che ci hanno indignato. 

Più oltre il lungo documento 
prosegue: «Gli sìranieri che 
Vengono in Svizzera non rap- 
presentano una invasione ca- 
muffata e organizzata da altri 
paesi. Siamo noi che li abbiamo 
fatti venire, siamo noi che li 
abbiamo reclutati, poichè ave- 
vamo bisogno della loro opera. 


Sarebbe quindi un errore gra- 
vissimo far pagare loro i timo- 
ri, giustificati o meno, che pro- 
viamo constatando che gli stra- 
nieri rappresentano una per- 
centuale troppo elevata della 
nostra popolazione e che l’equi- 
librio confessionale. del nostro 
Paese rischia di essere rotto, E” 
nostro dovere di svizzeri e di 
cristiani comportarci nei loro 
riguardi con giustizia e uma- 
nità. 
Michele Pavissich 


Tokio — Minatori giapponesi trasportano su un carrello la salma di un ucciso dal grisù 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») _— 


‘| da più di due generazioni, 


A dioei ‘anni da: Ollio 


SI E' FERMATO:IL CUORE 
del popolare «Stanlio» 


Santa Monica, 23 
‘A distanza di dieci anni, Stan 
Leurel ha seguito nella tomba 
Oliver Hardy, Scompare così de. 
finitivamente dalla scena una 
coppia comica i cui film, muti e 
sonori, fanno sbellicare dalle ri. 
sa le platee di tutto il mondo 


Il popolarissimo «Stanlio» ha 
Vissuto gli ultimi anni della sua 


Vita appartato dal mondo. Fu 
colpito da un collasso cardiova- 
scolare dieci anni fa e non si è 
mai ripreso. L'estate scorsa do- 
vette essere ricoverato per qual- 
che tempo in ospedale per un 
attacco di diabete, Le notizie 
sulla sua malattia di allora pub- 
blicate dai giornali, gli fecero 
arrivare tante migliaia di lette- 
Te che si dimostrò ancora una 
volta quanto vasta fosse la po- 
polarità dell'attore anche fra la 
generazione del dopoguerra. 

Al culmine della loro carrie- 
Ta, Stanlio e Ollio (così si chia. 
mavano in Italia i due comici), 
potevano vantare uno dei club 
di ammiratori fra i più nume- 
rosi del mondo. Soltanto in Eu- 
Topa avevano due milioni di 
amici «registrati». 


IMPRESSIONANTE IL BILANCIO DELLA TRAGICA DEFLAGRAZIONE DI YUBARI 


Sessantaimortinella miniera 
devastata dallo scoppio di grisù 


Nel «pozzo sette» al momento della sciagura lavoravano 172 uomini: oltre la metà 
è riuscita a raggiungere la salvezza - L’ estenuante prodigarsi delle squadre di soccorso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 23 
Ancora confuse e frammenta- 
rie sono le notizie che proven: 
gono da Yubari, la città mine- 
taria a circa mille chilometri a 
Nord di Tokio, nell'isola di 
Hokkaido, dove, in un pozzo 
carbonijero, una violentissima 
esplosione di grisù ha provoca- 
to decine e decine di vittime. 
Nella mattinata, un comunica- 
to riassumeva in queste cifre 
le proporzioni della tragedia: 
29 morti accertati, 17 feriti, 32 
dispersi, per la cui salvezza si 
nutrivano pochissime speranze. 
Più tardi infatti, è giunta la 
notizia che altri trenta cadave- 
ti erano stati portati in super- 
ficie. Risultano ancora disper- 
si due minatori, la cui sorte 
sembra però segnata. Il bilan- 
cio definitivo della sciagura do- 
vrebbe essere quindi con quasi 
assoluta certezza di 61 morti. 


Anche stamane le squadre di 
soccorso, dopo una interruzione 
di alcune ore, per consentire di 
svuotare alcune sacche di gri- 
sù, hanno continuato la loro 
frenetica opera di soccorso, con 
un freddo pungente e circa ot 
to centimetri di neve, che han- 
no completamente ricoperto le 
sovrastrutture della miniera, 
dove è avvenuta la terrificante 
esplosione, a 4500 metri di pro- 
fondità. L'esplosione, con un 
tremendo boato che ha fatto 
sussultare la terra, intorno, è 
avvenuta esattamente alle 10.30 
di ieri mattina, ora italiana. Al 
momento della deflagrazione si 
trovavano nella galleria 172 
minatori ma oltre un centinaio 
riuscivano a porsi in salvo coi 
propri mezzi, nonostante la 
maggior parte di essi fossero 
rimasti feriti e, i più, ustionatì 
dall'incendio che ha fatto se- 
guito alla esplosione. 


Alcuni minatori: sono riusci 
ti'a raggiungere alcune zone 
della galleria non invase dal 
grisù, altri sono stati tratti în 
salvo dalle squadre dì soccorso, 
che în un primo momento era- 
no state respinte dal gas che 
aveva invaso quasi completa- 
mente il pozzo numero sette del- 
la miniera dove appunto è av- 
venuta l'esplosione, Uno dei mi- 
natori scampati ha dichiarato; 
«Ho visto un improvviso baglio 
re ed ho udito nello stesso mo- 
mento una terrificante esplosio- 
ne. Un secondo dopo mi sono 
sentito volare via, come se una 
folata di vento mi-avesse alza» 
to da terra e ho avvertito un 
grande dolore allezarecchie. Mî 
sono precipitato verso l'uscita. 
Ho visto è miei compagni che 
giacevano a terra uno sopra l’al- 
tro, ma non ho potuto fare nul- 
la per loro. La galleria era di- 
ventata un inferno». 


PLOTONE E FORCA IN AZIONE PER DUE SPIE A FAVORE DEGLI S.U. 


AMERICANO E SIRIANO 
GIUSTIZIATI A DAMASCO 


Lo statunitense. era stato cittadino del paese arabo fino a sei anni fa 
avevano trafugato alcuni progetti di armi sovietiche 


Secondo 1’ accusa 


i Damasco, 23 

Stamani ancora prima dello 
spuntar dell’alba, due uomini 
sono stati giustiziati a seguito 
di una sentenza capitale emes- 
sa nei loro confronti da un tri. 
bunaie militare sabato scorso, 
per essere stati entrambi rico- 
nosciuti colpevoli di attività 
Spionistica a favore degli Stati 
Uniti, L'esecuzione avvenuta 
contemporareamente, si è svol. 
ta secondo una procedura di- 
versa, Per il colonnello Abdul 
Mohammed Hakimi si è ricorso 
al plotone di esecuzione data la 
condizione di militare del con- 
dannato. Per l’altro, Fahran 


Atassi, in quanto civile, si è sta- 
to il capestro. L'esecuzione ha 
posto così termine in maniera 
definitiva a una vicenda che ha 
particolarmente appassionato la 
opinione pubblica, Fino all’ulti- 
mo. si credeva che almeno per 
Fahran Atassi, giuridicamente 
un cittadino americano, vi sa- 
rebbe stata la commutazione 
della pena. Ma si è trattato di 
una speranza vana e la legge ha 
seguito il suo corso, 

Fahran Atassi nato 37 anni fa 
in Siria, ottenne la cittadinan- 
za americana nel 1959 quando, 
trovandosi, negli Stati Uniti or- 
mai da diversi anni, sposò una 


= = == 


Damasco — Il col. siriano Hakimi e l'americano 


= 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


di origine siriana Atassi giustiziati come spie 


ragazza americana. E fu con il 
passaporto americano che rien- 
trò in Siria con la famiglia co- 
me impiegato della società. ci. 
nematografica americana United 
Artists, E dietro questa «coper- 
tura», come lui stesso ha am- 
messo sl processo, poteva svol- 
gere la sua attività spionistica 
‘per la quale aveva seguito un 
corso di addestramento a New 
York. 


Durante il processo tutti e due 
gli imputati si sono riconosciuti 
colpevoli, Atassi in particolare 
ha illustrato con ampiezza di 
dettagli le specifiche missioni 
svolte. Ha detto così che insie- 
me al colonnello Hakimi riuscì 
avtrasmettere al secondo segre 


è {tario dell'Ambasciata americana 


a Damasco, Walter Snowdon i 
disegni relativi a un pezzo anti. 
aereo di fabbricazione sovietica, 
per i quali ottennero un com. 
penso di 10 mila dollari, Inoltre 
il diplomatico americano versò 
ad entrambi un anticipo di 11 
mila dollari per ottenere parti- 
colari su di una nuova arma in 
dotazione della marina da guer- 
Ta siriana, che sarebbe secondo 
quanto precisa il capo d’accusa, 
«un razzo sovietico». Atassi ha 
aggiunto che gli americani era- 
no disposti a versare una som- 
ma, «davvero cospicua» pur di 
‘ottenere ‘un essmplare del raz- 
zo, A questo fine venne archi- 
tettato un piano preciso che pre- 
vedeva il trasferimento di uno 
di quest: ordigni a Cipro, ma il 
‘piano non potè mai essere rea: 
lizzato. N 

Il colonnello, come si è detto 
è stato fucilato, L'esecuzione si 
è svolta nel cortile di una ca- 
serma, secondo una procedura 
ormai ben conosciuta. Da quan. 
to è stato possibile apprendere 
il colonello «è morto da uomo». 
L'impiccagione di Atassi ha avu- 
to luogo invece nella piazza Al 
Marija, nel centro deila città, di 
fronte a un centinato di perso- 
ne. Il condannato è stato accom: 
pagnato al capestro da due 
aiutanti del boia, Aveva infiiato 
il corpo in una casacca e la te- 
sta in un cappuccio che gli im. 
pediva la vista. Tutto sì è svolto 
in maniera spedita. Dopo che 
gii aiutanti del boia avevano 


provveduto a legargli le mani 
dietro la schiena e i piedi, il 
boia ha:azionato la leva che ha 
aperto sotto i piedi del condan- 
nato l’abisso del nulla, Il corpo 
di Atassi è stato veduto dondo- 
lare violentemente per alcuni 
istanti poi è subentrata l'immo- 
bilità della morte. A. questo pun- 
to il cadavere è stato avvolto 
con della carta SU cui è stata 
appuntata copia del dispositivo 
della sentenza capitale, Il cada- 
vere è rimasto appeso alla cor- 
da per ben sette ore, lugubre 
avvertimento per tutti coloro 
che fossero tentati di ripetere 
le gesta, 


Le prime squadre di soccorso, 
dopo essersi munite dì masche- 
re antigas, .sono riuscite a rag- 
giungere un punto della galle- 
ria situato .a 120 metri dalla 
esplosione, ma non hanno potu- 
to andare oltre perchè la cadu- 
ta di massi e terriccio aveva 
bloccato il cunicolo. I soccorri- 
tori hanno pertanto dovuto 
mettersì a sgomberare quel cu- 
mulo di macerie, prima di po- 
ter proseguire verso il punto 
della esplosione. Ci sono volute 
quottro ore. «Sono state le quat- 
tro ore più lunghe e più terri 
bili della mia vita» ha dichia 
rato uno degli scampati. In- 
tanto altre squadre riuscivano 
a raggiungere il luogo della 


esplosione attraverso ‘altre gal- 
lerie collaterali ma più lunghe., 


Anche in questo caso. tuttavia 
l'avvicinamento ai compagni se- 
polti è stato lungo e. penoso; 
si è dovuto procedere con mille 
cautele -e aprirsi, il varco in 
mezzo a detriti e ammassi di 
travi e di altre strutture in. le- 
gno, che erano crollati al mo- 
mento della esplosione. Man 
mano che le squadre di soccor- 
so procedevano, sempre con le 
maschere antigas per la presen- 
za del grisù, trovavano sulla 
loro strada cadaveri di compa- 
gni oppure feriti che invocava- 
no aiuto: moltissimi gli ustio- 
nati. 

Un altro superstite, il mina- 
tore Nisao Mori, ha dichiarato 
ai dirigenti della miniera: «Ho 
udito una: terribile esplosione 
ed è piombato il buio. L’esplo- 
sione è stata di una tale violen: 
za che persino i carrelli sono 
stati lanciati contro le pareti 
della galleria > î pilastri che te- 
nevano su le gallerie sono crol- 
lati come castelli di carta, Ho 
sentito delle ‘grida, delle \invo- 
cazioni, ma purtroppo non ho 
potuto fare nulla per quegli 
sventurati». Sì è appreso. în- 
tanto che il Sindacato naziona- 
le dei minatori del carbone, che 
annovera 70 mila iscritti, ha di- 
ramato una dichiarazione nel- 
la quale accusa il Governo e 
la direzione della. miniera di 
aver contribuito al disastro 
ignorando le sollecitazioni di 


assicurare migliori misure di si- 
curezza agli impianti della. mi- 
niera di Yubari, 

A. P. 


Vella Turchia orientale 


CENTOSEI BAMBINI 


uccisi dal morbillo 


Ankara, 23 
Centosei bambini sono morti 
in seguito ad una epidemia di 
morbillo che ha colpito alcuni 
villaggi isolati dalla neve della 
provincia di Erzerum, nella 
Turchia orientale. Nel distretto 
di Tekman, dove. l'epidemia..ha 
infierito maggiormente — ha, 
dichiarato oggi un comunicato 
del Governo turco — la neve 
ha raggiunto il livello di due 
‘metri di. altezza, n 
Mentre: spazzaneve stanno di- 
speratamente cercando di aprir. 
si un varco verso le zone colpi- 
te, rifornimenti di medicinali 
vengono lanciati dagli aerei. 


Mercoledì, 24 febbraio 1965 


INATTESA DECISIONE A. SAIGON 


Khan andrà all'O.N.U. 
come Ambasciatore 


L'epurazione però colpisce i suoi fedeli 
Favorevoli alla tregua i capi buddisti? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 23 

Il. tenente generale. Nguyen 
Khan, estromesso dalla carica 
di comandante in capo delle 
Forze Armate vietnamite, è pra- 
ticamente in esilio: gli è stato 
affidato l’incarico di Ambascia- 
tore viaggiante, e per primo 
compito;ha avuto quello di ri- 
ferire alle Nazioni Unite sulle 
infiltrazioni comuniste nel Viet- 
nam del Sud, Ha dichiarato 
ai giornalisti il maggior gene- 
rale Nguyen Van Thieu, Vice- 
premier e Ministro della Dife- 
ca, che Khan sta già preparan- 
do una relazione, Da fonte so- 
litamente attendibile si è det- 
to intanto che il Governo di 
Saigon ha chiesto all’Ambascia- 
tore americano generale Max- 
well Taylor, da qualche tempo 
in contrasto con Khan, se que- 
sti sarebbe accettato negli Sta- 
ti Uniti come Ambasciatore a 
Washington 0 come osservato- 
re permanente alle Nazioni Uni- 
te; Taylor, si aggiunge, ha re 
plicato che non vi sarebbe obie- 
zione alcuna da parte del Go- 
verno americano. 


Il generale Khan dovrebbe 
partire entro pochi giorni per 
New York, Intanto si afferma 
a Saigon che è in corso una 
epurazione di ufficiali delle For- 
ze Armate a lui favorevoli. Si 
prevede un rimpasto del co- 
mando militare dopo la sosti 
tuzione del colonnello Tran 
'Thanh ‘Ben, capo della polizia 
nazionale, con il tenente colon- 
nello Pham Van, Lieu, stretto. 
‘amico del generale di brigata 
Nguyen Chanh Thi cui si attri- 
buisce. l’iniziativa della estro- 
missione di Khan. Nella sostitù- 
zione di Ben si vede un tenta. 
tivo della nuova leadership mi- 
litare di ottenere l'appoggio dei 
‘buddisti, che Ben aveva. irri- 
tato arrestando lo scorso anno 
numerosi dimostranti delle. sol- 
levazioni di Saigon. Si nota an- 
che che il comando della ag- 
guerrita ed importante 25.a Di- 
visione dell'Esercito, di ‘stanza 
presso Saigon, è stato aifidato: 
a un’ ufficiale’ assai. vicino a 
‘Thi. Inoltre la commissione 'mi- 
litare d'inchiesta istituita ieri 
per una investigazione sul fal- 
lito colpo di stato di venerdì 


OFFENSIVA. PROPAGANDISTICA. LANCIATA DA.BONN 


ha ordinato a dieci ufficiali del- 
l'Esercito, assenti dai loro po- 
sti sin da sabato, di presentar- 
si entro le nove di domani se- 
Ta. al più vicino comando del- 
la polizia militare, se non lo 
faranno saranno processati in 
contumacia da una Corte mar. 
ziale e i loro beni saranno con- 
fiscati. 

Stasera ha parlato ad una 
adunanza di diecimila persone, 
che ha bloccato il traffico nel- 
le vie di Saigon, il «Thich» (ve- 
nerabile) 'Tham Chau, uno dei 
più potenti capi buddisti del 
Vietnam, Ha esortato i suoi se- 
guaci a sostenere il Consiglio 
delle Forze Armate e l’attuale 
Governo e ha detto: «Non si 
può vincere la guerra combai- 
tendo, La guerra contro il Viet- 
cong è fratricida, Nessuna del 
le due parti potrebbe vincere 
anche se il conflitto durasse 
cento anni. Chi vuole il comu- 
nismo dovrebbe andare a Nord, 
chi ama la libertà dovrebbe 
Testare a Sud», Le parole di 
Chau vengono considerate ol 
tremodo significative in quanto 
i buddisti hanno ‘sin qui ne 
gato di essere favorevoli a una 
tregua d'armi con i comunisti. 
Quanto ‘agli attacchi al buddi- 
smo soho un’altra questione, ha 
detto Chau. Se. si verificasse 
un altro colpo, di mano come 
quello-di venerdì egli «darebbe 
ai buddisti l'ordine di sollevar- 
si e combattere», 

Alcuni dei capi del fallito ten- 
tativo ‘di rovesciamento del re- 
gime. sono cattolici, e qualche 
loro dichiarazione fatta a Ra- 
dio Saigon dava l'impressione 
‘di elogiare vagamente Ngo Dinh 
Diem, il cattolico il cui regime 
fu rovesciato dopo una lunga. 
campagna di ostilità buddista, 
e che venne ucciso subito dopo 
la cattura. In certi ambienti 
cattolici del Vietnan: si temo- 
no manifestazioni ostili per i 
prossimi. giorni. Il capo del 
comitato di difesa della fede 
cattolica, Padre Hoan @Quynh, 
non nasconde che i giovani del 
movimento stiano . in guardia 
giorno e’ notte nei quartieri 
cattolici. della capitale. 

I. guerriglieri. comunisti con 
tinuano intanto: con accrescit 
ta intensità la loro campagna 
nel Vietnam del Sud. La scor- 
sa notte sì è avuta una trenti- 
na di sparatorie, obiettivo al. 
trettanti, villaggi. E per la ter- 
za ‘giornata consecutiva. si è 
combattuto ‘fra governativi e 


«Vietcong lungo la Strada «19», 


CRIMINALI NAZISTI 
I «CUSTODI» DI ULBRICHT 


Adenauer - si accusa d'altra parte - ha scambiato 
con Israele armamenti contro il silenzio su Globke 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 

«Ma chi gliel'ha fatta fare al 
vecchio  Adenauer di andare, a 
impelagarsi con promesse scrit- 
te o verbali di aiuti militari a 
Israele?». La domanda, che è 
girata di bocca in bocca da 
quando due mesi or sono si eb- 
be il primo sentore dell’accor- 
do segreto concluso negli Stati 
Uniti nel 1961 tra l'ex Cancel. 
liere e Ben Gurion, ha trovato 
una risposta in alcune dichia. 
razioni che il giornalista Henri 
Nannen, redattore capo della 
rivista amburghese «Stern», ha 
fatto del tutto inopinatamente, 
preferendo parlare davanti alla! 
televisione anzichè scriverne, 


Pe 


SUCCEDE OGNI ANNO A ELIZABETH NEL NEW JERSEY 


AUTO A MENO DI UN DOLLARO 
NEL «GIORNO DI WASHINGTON» 


Elizabeth, 23 

Da decenni, da sempre; 
l'America è il Paese del più 
grande, del più piccolo, del 
più largo, del «più» in tutto, 
o quasi tutto. Adesso, è diven 
tata la terra dove. uno nuò 
acquistare un'automobile per il 
prezzo «più» basso che possa 
essere ‘praticato al mondo. 

Per festeggiare l’anniversa- 
rio della nascita di George 
Washington, l& «Monarch 
Rambler», una ditta che com- 
mercia in automobili, mette in 
vendita annualmente dei mo- 
delli vecchi di macchine. al 
prezzo unitario di 99 centesi- 
mi di dollaro, ché è come dire 
circa 600 lire «italiane, Con 
questa prospettiva in vista, un 
centinaio di persone hanno 
trascorso all’addiaccio la bel- 
lezza di-'76 ore, tanto più che 
la «vecchiaia» delle macchine 
in palio era piuttosto relativa, 
risalente a prima del 1960. 

Joseph Laszlo, un meccanie 
co di 28 ‘anni, è stato il capo» 
fila della coda in attesa. Ave= 
va iniziato la sua «vigilia» a 
mezzogiorno di venerdì scorso, 


mentre il New Jersey era sraz- 
zato da venti gelidi provenien- 
ti dal Nord Atlantico. Nel po- 
meriggio di quel-giorno cadde 
anche un po’ di neve, ma, im- 
perterrito, il Laszlo ha conti- 
nuato a rimanere appiccicato 
alle saracinesche della società 
«Monarch Rambler». 

Questa mattina, quando la 
vendita si è aperta, il presi- 
dente. della società, Budd Kes- 
sner, per il beneficio degli ope- 
ratori della televisione e dei 
fotoreporters, ha consegnato 


personalmente al. Laszio le 
chiavi dell'automobile da iui 
scelta: un «Oldsmobile Sedan» 
del 1957. Naturalmente, l'ac- 
censione è stata un po’ diîfi 
coltosa, dato che la macchina 
era rimasta ferma diversi mesi. 

I compratori sono stati am- 
messi uno alla volta nel salo- 
ne dove sì trovavano circa un 
centinaio di vecchie automo- 
bili, scegliendosi ognuno la 
sua, e portandosela via dietro 
il versamento dei 99 centesimi 
di dollaro, 


come sarebbe stato da atten- 
dersi, sulla sua diffusissima 
pubblicazione. Può darsi tutta- 
via che gli argomenti sollevati 
da Nannen, abbiano un segui- 
to di polemiche e di nuove da- 
cumentazioni sul prossimo. nu- 
mero della rivista che uscirà 
martedì prossimo. Per intan- 
to Henri Nannen ha detto: «Io 
conosco i dettagli della conver- 
sazione intervenuta tra Franz 
Josef Strauss, ex Ministro del- 
la difesa federale e Simon Pe- 
tes, Ministro della difesa. di 
Israele, allorchè il Ministro te- 
desco, condizionò l’aiuto mili- 
tare alla parola d'onore di Ben 
Gurion che il processo Eich- 
mann non sarebbe stato sfrut- 
tato a fini antitedeschi e che 
comunque l'allora Sottosegreta- 
Tio alla Cancelleria Hans Glob- 
ke, non sarebbe stato chiama- 
to a testimoniare». 

Bonn invece ‘ha denunciato. 
che molti dei responsabili dei 
servizi di sicurezza che veglie- 
ranno sull’incolumità di Ul 
bricht durante il suo soggiorno 
in Egitto, furono esponenti del 
nazismo o addirittura della Ge- 
stapo, Si tratterebbe di emigra- 
ti politici tedeschi e ci si può 
chiedere perchè solo ora il Go- 
verno di Bonn sia disposto a 
farne i nomi. Comunque essi 
sarebbero: Leopold Gleim, che 
fu capo delle «SS» a Brestlli- 
tovsk e si trova nelle liste dei 
criminali di guerra dell'URSS, 
‘ora noto come Ali Naher, co- 
mandante aggiunto dei servizi 
di sicurezza di Nasser; Ber- 
trand' Bender, capo della Ge- 
stapo a Varsavia, ora noto co- 
me Ben Salem, e altri ancora. 


M. P. 


l'arteria che dieci anni fa vide 
cadere ' duemila’ soldati france. 
si, Aerei governativi hanno at- 
taccato ‘a volo. radente, mitra: 
gliandoli e spezzonandoli, re- 
parti comunisti presso An Kme, 
nella provincia di, Binh Dinh, 
circa 400 chilometri a Nord Est 
di Saigon. 
U. P.L 


SERI DANNI NEL CILE 


causati da un terremoto 


Santiago del Cile, 23 

Un terremoto di notevole pro. 
porzioni ha colpito oggi quattro 
città nella zona settentrionale 
del Paese provocando danni agli 
edifici. Nessuna vittima è stata 
segnalata fino a questo momen. 
to. Le prime notizie dalla zona 
in cui sì è verificato il sisma 
parlano di una violenta scossa 
registrata alle ore: 18,13 locali, 
con epicentro nella zona di Co- 
piapo circa 800 chilometri dalla 
capitale, Le linee telefoniche, i 
cavi della luce e le tubature del 
l’acqua si sono letteralmente 
spezzati sotto l’effetto dell'urto 
mentre la gente si è riversata 
per le strade in preda al pani. 
co. A Potrerillos, Chanaral e 
Vallenar i danni sarebbero sta- 
ti di minore entità, 

Il terremoto è stato. registra. 
to a Berkeley all’Universiaj Cali- 
fornia e a Pasadena, oltre che a 
New York, In tutti gli istituti si. 
smologici l'intensità è stata sta. 
bilita, intorno. al settimo. grado 
della ;scala Richter 


INDUSTRIALE AMERICANO 


assassinato dai ladri 


New York, 23 
L’industriale Seymour Crom- 
well di 62 anni, vicepresidente 
della Manhattan Fiduciary Com- 
pany è stato assassinato a quan. 
to pare da ladri nel suo cottage 
estivo di. Long Island, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 
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Mercoledì, 24 febbraio 1965 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di egnì singola 
rubrica è indicato il preuzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rl. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Agli importi degli avvisj si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 

‘ l'Imposta! Generale  sull'En. 
trata del 4 per cento. i 

Gil avvisi econumici posso 
No essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio 
nale U.P.1.. via Silvio! Pellico 
n. 4 .pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo tm 
porto, allo stesso indirizzo 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


STABILE o prestaservizi, 40.000 
mensili, cerca piccola famiglia. |! 
Strada del Friuli tel, 31816, i 

41744) B 
PRESTASERVIZI con referenze , 
4 ore mattino, cercasi via Ros- 
setti. Tel. 91173, 41741 B 


C Ri te d'impiego L. 10) 


A.A.AA.A, PITTORE decorato1e 
offresi. Tel, 93616. 61876. € 
APPRENDISTA commessa lTen- 
ne, pratica negozio plastiche, 
offresi, Tel, 75568. 41746 C 
—_————€m_—_—_—_—_———____—_— 
CC Lavoro a domicitio 


e artigianato L. 30 


A.A.A.A. ROLE’ (persiane) 
specializzato ripara, vernicia, 
cambia. cinghie prontamente. 
Tel. 44193. 101 Ci 
A.A, RADIORIPARAZIONI fidu 
cia, transistor, fonovaligie. Ra- 
dio Stefani, Corridoni .2,. tele- 
fono 90944. 51481 CC 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
transistor, giradischi, antenne. 
Udine 19, tel. 68431. 61649 CC 
- TELEVISIONE radio riparazio- 
«ni impianti antenne, Start, Maz- 
Zini 46, tel, 734279, 61269-:CC 


‘CIVIDIN 8‘ ROSENWASSER. BI 
uVia' Diaz 7;.tel: 30088 - 35107 


CASES: 
BEN COSTRUITE 
E BENE UBICATE 


D . Ott. d'impiego  L. 35 


A. AUTISTA con camioncino 
proprio cercasi per consegne 
giornaliere IN GORIZIA da ef- 
fettuarsi nella prima mattinata, 
di circa quintali dieci di mer- 
ce preferibile se con aiuto di 
familiare da adibire alla gestio- 
ne di rivendita collegata. For- 
nire precisi elementi scrivendo 
a Cassetta 21962 D, UPI. 

AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere assumiamo ovunque domi- 
cilio semplice ricalco inquadra. 
mento sindacale. Scrivere No- 
vagraf, Marconi 87, Sesto (Mi. 
lano). 5333 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca Bar Corona, Roiano, Telefo- 
mare al 35479. 61872 D 


_—_——————___—_——_—— 
F Off. camere e pens. L. 30 


MATRIMONIALE comodo, cuci- 
na affittasi piazza Goldoni 10, 
I, Viggiano. 
MOBILIATA centrale affittasi 12 
persone ,anche brevi. soggiorni. 
Telef, 35269. 46743 F 


G Istruzione L. 30 


A. ESTETISTE, massaggietrici, 
corsi Ri OLE cor 
si speciali per sola estetica perso. 
nale, Cimec, Battisti .8,:38139.. 


CIVIDIN.& ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel. 30038 - 35107 


ABITAZIONI 


MIA VERGERIO 
MUTUO: 
‘VENTICINQUENNALE 


A. PARRUCCHIERI, acconcia- 
trici, manicure, pedicure, calli- 
sti. Corsi professionali Cimec, 
Battisti 8, 38139, 21076 G 
BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d'inglese. te 
desco, francese, spagnolo. slo. 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121 168G 


—____—_—_—_———€6m6É& 
H Oggetti smar . riny L. 30 
ADEGUATA mancia a chi formi. 
Tà indicazioni su cagnetta con 
chiazze marrone, piccola, che 
risponde al nome Lola, smarri: 
ta il 15 febbraio, via Fontanot, 
Monfalcone, Tel. 72055. 555 _H 


1 Off. appart bott, L. 51 


APPARTAMENTO prima entrata 
soleggiato, zona Boschetto, 2 
stanze,, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ‘poggiolo, ascensore, cen. 
tralnafta, affittasi, tel. 68888. 
LI ‘41751 I 
APPARTAMENTO via CORDA- 
ROLI, 4 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, affitta 40.000 mensi. 
li Immobiliare CIVICA piazza 
S, Giovanni 4, 61712, 41745 I 
APPARTAMENTO, in villa tre 
stanze, cucina, bagno,. central. 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR. 
Durante il mese di 
febbraio condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 
sconti fino al 50%! 
.... 8 Sceglierete vo: 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural: 
mente senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA. TIMEUS N. 7 


A10 PB255 


l’aperitivoche sibeve incoppa 


Rosso Antico è un aperitivo ottenuto con uve pregiate, 
selezionate con cura scrupolosaseguendo unprocedi- 
mento naturaleedè aromatizzatocontrentaerbe amal- 
gamate secondo un°antica ricetta. Si serve ben ghiac- 
‘ciato, con aggiunta di seltz ed una scorza di limone. 


IL PICCOLO 


ROSSO ANTICO 


inn 
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nafta, giardino, affitta pronta- 
‘mente — Immobiliare CIVICA, 
‘piazza S. Giovanni 4, 61712. 
41745 I 
APPARTAMENTO via D’ALVIA- 
NO, 3 stanze, cucina, bagno 2 
poggioli, armadio muro, riposti- 
glio, cantina, centralnafta ascen- 
sore, affittà Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, 61712, 
41745 I 


N Acquisti d’occas. L. 40 
AAA, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, mobili, giacenze 
ereditarie, Tel. 30358. 41748 N° 


————__——___mT& 
NN Mobili + pianof. L. 40 


A.A.A.A. BOREAN Mobilificio, | cenze ereditarie, Tel, 23485. 

vasto assortimento cucine for: | A, ALABARDA Zanchi - Assor- 
mica, camere da letto, camere |timento mobili, singoli, guarda- 
da pranzo, tinelli, attaccapan-|roba, salotti, materassi, scar- 


Visitate la mostra e. il salone 
al I piano piazza Belvedere 6 
e deposito via Udine 28, telefo- 
no 36490. Facilitazioni pagamen- 
A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto, salotti, cucine, quadri, gia- 


TIZI SA III AE I 


SIGNORE 


SI GALMI 


ni, salotti, materassi Permaflex. | piere, carrozzine, lettini, ecc. 


Ricordatevi: convenientissimo, 
Rossetti 4. 21602 NN 
ABBISUOGNANDOVI attaccapan. 
ni, cucine, camerette, ma:rimo- 
niali, soggiorni, salotti, compo: 
nibili, mobili singoli: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32, 
75 NN 
CUCINE americane svedesi tut- 
to formica, anche Uso soggior- 


APPARTAMENTO MONTEBEL- 
LO 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo centralnafta ven. 
de 4.800.000, facilitazioni  paga- 
mento Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, 71712, 
41745 S 
APPARTAMENTO zona CUMA.- 
NO 3 stanze cucina bagno 2 
poggiolo, centralnafta, primin- 


no; inoltre componibili, angolo | gresso vendesi 6.000.000, Immo- 


singoli per cucinino, Modelli 
nuovi, prodotto perfezionato, 
prezzi vecchi. Massima conve 
hienza, garanzia illimitata. Pol. 
li. Petronio 22, T5.NN 
CUCINE «formica», veri gioielli 
in ricca scelta, Ordinazioni fab. 
brica vendita. Mobilificio Bru- 
no, Fonderia 3. 60932 NI 


(0) Commercia L. 40 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. Giu- 
lio Bernardî, via Roma 3. Tele. 
fono 69086. 50 


CIVIDIN: &-ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel. 30088 - 35107 


ABITAZIONI © 


CON VANTAGGIOSE 
CONDIZIONI 
DI PAGAMEN 


P__Rappr. piazzisti L. 85 
AGENTE già visiti commestibi. 
listi, ici, pubblici esercen- 
ti, disposto abbinare vendita 
carte impacco, cerca grossista 
carta. Offerte Cassetta 61875 P, 
UPI 


AGENTE vendita carta impacco 
sacchetti carta, cerca grossista 
carta. Offerte Cassetta 61875 P, 
UPI. 


@ Auto, moto, ciel, L. 50 


| ETAT 500 ’59} unico proprietario 


vendesi occasione, Tel, 731985. 


*|GIULIETTA.. seminuova, 19.000 


beva una 


BONONELLI 


BUNUM 
0 


espr'ess 


Tutto diventa più facile dopo una 
BONOMELLI ESPRESSO: il lavoro, 
lo studio, lo sport, il riposo. 
Spesso durante la giornata si sen- 
te il bisogno di una bevanda to- 
nica, piacevole, distensiva, proprio 
come la BONOMELLI ESPRESSO, 
perchè essa dona un sereno e 
perfetto equilibrio. 


La BONOMELLI ESPRESSO si distingue in maniera 
assoluta da una comune camomilla per la sua spe- 


ciale confezione disco; il suo sapore è delizioso e il 


suo inconfondibile colore è naturale perchè contiene E 
la parte migliore del fiore di camomilla. 

8 

— Tuttl | prodotti BONOMELLI partecipano al “BOLLO ITALIA” 5 


km., vende privato; via Ghega 6 


ROULOTTEY Arca dimostrano 
superiorità anche a Trieste in- 
vernale esibendo modelli abita» 
ti Autosovrana, Giustiniano 6. 
61809 @ 
VOLKSWAGEN 1200; giugno ‘64, 
‘ottime condizioni privato vende. 
Rivolgersi, Automotonautica Pie. 
TO Ostuni, Machiavelli 28. 55/Q 
600 D, dicembre ’63, ottime con 
dizioni, vendesi occasione, Au 
tofficina viale Campi Elisi 2. 
. 40747 Q 


—_————_ +__ì 
R. Cap. soc, cess. az. L. 60 


A.A, PRESTITI immediati con 
comode rateaziohi, via Genova 
n 3. ? 21961 R 


CI 
S Case, ville, terreni L. 60 


(APPARTAMENTO 4 stanze ac: 


cessori, poggioli, riscaldamento 
ascensore V 0, vendesi via 
Rossetti, tel. 38638. 41742 S 


Ufficio 
vendite 


GV DIAL I 


biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanv' 4, 61712, 41745 S 
APPARTAMENTO prossima:con- 
segna, stanza, soggiorno, cuci. 
nino, bagno, ripostiglio poggio- 
lo, centralnafta, ascensore ven- 
desi lire 4.300.000, tel, 30256. 
41751 S 
APPARTAMENTO prima entra- 
ta 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio terrazza vista mare cen- 


tralnafta ascensore, vendesi oc- 
cupato lire 5.800.000, ottima ren: 
dita annua. Tel. 68888. 41751 S 
CASETTA rustica isolata, came- 
ra cameretta cucina bagno te- 
lefono, 
attrezzi, carbonaia, grande orto, 
vendesi 4 milioni. Zona Guar- 
diella, soleggiata, tranquilla, non 
raggiungibile con auto. Telefo- 
nare 733650 entro ore 12. Esclu- 
sì mediatori. 


seminterrato, deposito 


9.15 DD Venezia Milano * 
Pangi : 

10.10 A. Portogruaro 

-13.00 R_ Venezia 

13.30 A. Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.05 D Venezia - Parigi 

16.50 A Monfalcone Porto 
gruaro 

[17.45 D. Venezia . Bari, coil 
cidenza per Milano. 

| 18.50 A Montalcone . Porto 
gruaro 

19.27 A. Monfalcone , Cervi: 
gnano 

21.50 DD Venezia . Milano . To 
rino . Genova . Ven: 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Tme- 
ste Genova) Me 
stre . Bologna Rom4 
(letto e cuccette Trie 
ste .- Roma) 


716 S 
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Orario 


ferroviario | 
STAZIONE CENTRALE | 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.45 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna * 
Milano (1) > 
6.35 D Venezia Milano . To. 
rino Roma 
8.46 R Venezia. Roma (RO | 


ma prenot. obblig.) | 


1) Solo I classe e prenotazioni 
obbligatoria. 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Monfak. 
cone 

1.25 A. Portogruaro . Monfal. 
cone 

3.00 DD Torino . Milano . Ve: 
nezia Roma. (letto 
e cuccette Roma +. 
Trieste) 

9.30 D Marsiglia Ventimk 
glia . Genova Mila 
no Venezia (letto. 
e cuccette Genova * 
Trieste) 

11,38 R Venezia 

12.52 D Parigi . Milano . Ver | 
nezia À 

13.55 A. Cervignano . Montal | 
cone 

15.30 D Bari - Venezia 

17.20 D. Venezia Portogrus* 
ro . Cervignano 

18.07 A. Monfalcone (**) 

18.52 R. Bologna Venezia (*) 

19.24 A Portogruaro . Monfak 
cone Lj 

19.50. DD Parigi... Milano . Ve 
nezia | 

21,30 R Milano . Roma . Ve 
nezia (*) “i 

22.32 A Venezia . Monfalcone | 

23.55 DD Torino Milano * | 


Genova (II) . Roma * | 
Bologna . Venezia 


| 
(*) Solo I classe — (**) Sospes | 
la domenica. | 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE. | 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
8.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine di 
7.16 D Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco | 
9.45 A. Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine ] 
12.30 A. Udine 
1430 A Udme ] 
16.24 A. Udine . Tarvisio Li 
17.30 A. Udine 4 
1910 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D Udine + Tarvisio 
Vienna 
21.55 A Udine 
ARRIVI bi 
108 D Udne Ò 
7.05 A Udine D 
7.50 A. Udine 5 
8.20 D Udine 
9.12 A Udine 
9.20 D Vienna . Monaco 
12.00 A Tarvisio . Udine 
15.08 A. Udine 
17.30 A Udine d 
18.58 DD Tarvisio + Udine 
20.00 A Udine 
21.15 A Udine 
‘[22.40 A Udine co 
22.50 D Monaco . Vienna * | 


Tarvisio . Udine : 


il 


POGGIOREALE © 
LUBIANA - BELGRADO — 


PARTENZE 


0.20 D Poggioreale  LubiaM 
+ Belgrado Zagabrl? 
1.22 A. Poggioreale Fiume 
8.35 D Poggioreale . Fiume ® » 
Lubiana 19) 
13.40 A Poggioreale 
18.00 A. Poggioreale 
20.22 A Poggioreale li 
20.14 D Poggioreale | LubiaP® 
Belgrado . Atene 
Istanbul 
ARRIVI ù 
5.30 D Belgrado Zagabria i 
Lubiana Poggiorea! 
1.12 A Poggioreale 7A 
8.30 D Belgrado | Lutbian®. 
Poggioreale i M 
11.20 A Poggioreale "a 
16.59 A Pogginreale 57 
19.35 D Lubiana Fiume 
Puggiureale 4 


